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'AVVERTIMENTO 

AI LETTORI. 

Eira di già profìlma al termine que“ 
sta Impreflìone, sul piano ideato in prin- 
cipio > quando mi sopraggiunse nuova 
materia, che volli aggiungere: per lo 
che lo Scritto è venuto disordinato * E 
confiderando che softanzialmente per- 
cuote due Articoli del noftro Commer- 
cio attivo, quello delle Arti, e quello 
dei Viveri che fi conosce comunemen- 
te sotto nome di Commercio Frumen- 
tario, a comodo di quei Lettori che 
volefiero esaminare gl’ effetti d’uno so- 
lamente, trascurando quelli dell’altro, 
ho descritte qui sotto le respetti ve pa- 
gine dove fi tratta particolarmente di 
ciascuno . 

Del Commercio delle Arti 

da ì. a 105. 
da 161. a 
da 233. a 238. 
Del Commercio Frumentario 

da 106. a i6r. 
da 224. a 280. 
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PREFAZIONE. 

TvT • . . . 

JL^ ELLA copia grande àelli Scrìtti pre- 
sentati all* Accademia Economo-Agraria 
di Firenze , detta dei GeorgofiU , per la 
soluzione del Problema da ejfa propojloy 
Se i Vincoli alle Materie gregge pos* 
sano essere utili o dannofì all* aumen- 
to della Produzione e della Popolazio- 
ne, ho voluto che ve ne fia uno ancora 
dei mìei , non per ottare al premio , a 
cui non doveva nè voleva afpirare^ {co- 
me cofta dal Biglietto figliato annejfo 
alla Memoria medefima ) ma per pubbli- 
co benefìzio i e per vedere che incontro 
aveva il mìo Scritto , prima che fc ne co- 
nofcejfe /’ Autore , e contro alla mia afpet- 
tativa ottenne /Accessit , mediante quat- 
tro Voti favorevoli. ' 

Contiene ejfo non la foluzione del 
Problema , ma un Metodo Analitico ap- 

fo^giato a certi Canoni di patente veri- 
tà., 

■ H 



Digilized by Google 




IV 

tà^ che qnnji chiamerei Ajjtomi Economo- 
Polìtici, col quale mi pare che fi pojja- 
110 ficnramente fcìggliere tutte le quefiio- 
ni , che Jìano per accadere nel particola- 
re di tutte le Arti, fenza rìfcbiare di 
reftare ingannati in una materia, che 
per la moltip licita delle combinazioni , 
alle quali è foggetta, non puh ejfer di- 
retta da regole univoche, fenza avvol- 
gerle in una infinità di limitazioni . E 
quefto forma la Prima Parte del pre- 
J'ente Libro, che ha dato motivo alP Edi- 
zione del refiante ; fui rìflejfo che ejfien- 
do tale e tanta la connejfione , che hanno 
fra loro molti Articoli di nojìro attivo 
Commercio , P e fame ajjoluto di alcuno di 
ejfi indipendentemente dalP indagine dei 
rapporti che ha con altri, potrebbe rie’ 
fcire incompleto , e forfè erroneo . 

"Nella Seconda Parte efperimento il 
prcpofió Metodo /opra le queftioni, che 
pojfiono n afe ere intorno alP ammiffione , o 
fopprejfione dei Vincoli a favore delle Ar- 
ti 
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ù della Tofcana , ver'Jdndomì fopra quel- 
la della Seta, che' fuper a' tutte le altre 
prefe ìnjìemé ; dove mi venne fatto ^di 
azzardare un Calcolo comparativo dei be- 
tti , che fanno le Arti alla Popolazione e 
alla Produzione, in confronto di quelli 
che gli procura la Terra. 

biella Terza Parte , per avere una 
riprova del imo fent'imento, inverfo P 
ordine Analìtico, ne ho tentata la d'imo' 
frazione con Metodo Sintetico; non limi- 
tando più la difcujfone della que/ìione 
all* utilità 0 inutilità dei Vincoli al Com- 
mercio delle Materie gregge infervientì 
alle Arti, ma efiendendola ancora alla 
elafe oppofla del Commercio dei Prodotti 
non sottopofi a manipolazione , o fa dei 
Viveri che fi confumano come gli dà là 
Terra , o con tanta poca manifattura da 
non ne far conto . Credo di aver moflra- 
ta la dìverfnà della natura dei due Com- 
merci ; gli utili incalcolabili che ha por- 
tati alla Tofcana il libero Commercio Fru- 
men- 
ti^ 
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meutarìo ; e quanto P illimitata Libertà 
dà vii a a qttejioy altrettanto può pregiu- 
dicare a quello delle Materie gregge per 
ufo delle Arti. 

Riporto in quejlq Terza Parte una 
ferie di fatti ed ojfervaztoni y che danno 
le piti luminofe prove dei fentìmenti da 
me efpojliy e che poffono Jervire dì gran 
lume a chi voglia , o debba fpeculare fo- 
pra il Commercio Tofcaiio. 

Parlo in fine delle Arti della To- 
fana meno eftese di quella della Seta , 
le quali parrà che fatto fate nella prece- 
dente Parte del mio Scritto neglettCyma, 
ho creduto di aver meglio trattata la lo- 
ro causa y richiamando P attenzione dei 
Lettori con un oggetto più grandiofo , e 
fifienuto dai me defimi principi y e rifer- 
vando alP ultimo y per non far con fifone y 
P esame delle poche particolari circoflan- 
ze delle altre Arti Tofane. 

• Tlella Quarta Parte fo un confronto 
dello Stato della Tofana prima della Li- 
bertà 
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berta Frumentaria callo Stato attuale del*, 
la medefma^ in rapporto alla Popolazio* 
ne , e alla Produzione . 

Eforto in fine i Tofcani a non avere 
minore impegno per diminuire il Commer* 
eìoPaJfivoy che per eftendere r Attivo ^ fa* 
cendo cejfare la confimazione delle Mani* 
fatture eft ere. delle fpecie fimi li alle no* 
fire^fenza dar luogo alle difficoltà ^ che fi 
fanno nafcere nelP efecuzione di quefta 
lodevole imprefa dai privati interejfi op* 
pofiì a quelli dpi Pubblico , 

EJfendomi pervenuta la notizia t che il 
Sig. D. Luigi Tramontani uno dei Giudi*/ ^ 
ci avejfe fatto uno Scrìtto del suo particé* 
lare fentimento sopra la Materia ^ lo pre* 
gai a comunicarmelo , ed Egli avendomene 
fatto un : dono ^ me ne fono fervilo per il 
più beir ornamento di quefto Libro . Ed ho 
nel tempo fteffo partecipato al Pubblico i 
sentimenti di un Autore , che parla colle 
proprie Muffirne tirate da principi incon* 
traftabìli fenza aver bisognosi ricorrere 
a quello che dagl* altri è fiato scritto. 
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3P A E. T;E' I» 

• > 

'memoria presentata All' accademia 

' ' DEI CEORGOFILI DI FIRENZE SOTTO DI 
• 2^^CENNAJ0 1792 <PER LA SOLUZIONE 
del SEGUENTE PROBLEMA DA ESSA PRO'^ 
PÓSTO . - ' 

. " "v ' i ~ 

• t * ri . , 

„ Se in uno Stato sutc)ettìbUe di' au- 
„ mento di Popolazìòne\^e di Frodu^ 
„ zìone dei Generi dei suo. Territorio^ 
„ Jia piu vantaggioso e Jicuro mezzo per 
„ ottenere i sopraddetti fini y il dìrige- 
,, re la Legislazione "a favorire le- Mar 
„ nifatture con qtialc'he' Vincolo sopra il 
Conìmercto dei Generi greggi y ovve- 
yy ro il rilasciare detti Generi nelL in- 
yy tiera e perfetta Libertà di Commer- 
yy do naturale ». 

EST 
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EST MODUS IN REBUS: SUNT CERTI DENIQUE F^NES, 
QUOS ULTRA CITRAQUENEQUIT CONSISTERE RECTUM. 

’ * • . . # r 



* ... f. 



§. 1.,-L :^pN, fi, aumentano le Mani- 
fatture, se non -fi aumentano gli Ope- 
ranti; non fi -.'aumentano le Produzio- 
ni che per una - conseguenza dell’ au- 
mento di consumazione; ma l’aumen- 
to degli Operanti aumenta le consu- 



mazioni; in generale dunque ciò che 
giova ad aumentare le Manifatture pro- 
duce nel tempo fteflb l’ effetto di au- 

A 

mentare la Popolazione c le Produ- 
zioni. 



§. 2 . Se non fi presen taffero subito 
alla fantasìa le conseguenze delle ope- 
razioni sociali sì varie e sì moltipli- 

A ci, 




Digilized by Google 




3 

ci, fi direbbe che il Problema foflc 
sciolto. E di fatto affai lufingherebbe 
qùcfta opinione il sapere , che tanti una 
volta piccoli ed ignoti Paefi sono di- 
venuti famofi per la sua numerosa Po- 
polazione ed abbondanza di Produzio- ^ 
ni, non per altra causa, che per una 
Manifattura nuovamente ftabilitavi o au- 
mentatavi . E quello è accaduto nel 
tempo, che in quei Paefi i Generi greg- 
gi inservienti alla Manifattura erano 
sottoponi a Leggi reflrittive dirette a 
favorire la Manifattura che gli ha fat- 
ti vivificare . 

§• 3* Parlando ad un* Accademia 
comporta di sì culte Persone, trovo 
inutile il riportarne gli esenipj, che fi 
portbno in abbondanza trovare in tut- 
ti i Libri, che parlano dei principi e 
progreflì delle Manifatture, ed in spe- 
cie nelle Irtorie d’Inghilterra, Scozia, 
e Irlanda . 

§. 4- 
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§. 4* Le Leggi però, che sono le 
maggiori e le più dilHcili ad immagi* 
narfi di tutte le operazioni sociali , oh ! 
quanto spesso promettono un bene gran- 
de a chi le propone, e Io faranno an- 
cora a qualche soggetto bene amato; 
ma di quanti maggiori mali saranno 
causa per altre parti, in specie quan- 
do fi tratta di ristringere i naturali di- 
ritti degli Uomini! 

§. 5. Air incontro la suflìfienza 
delle Società richiede, che molti Di- 
ritti naturali degli Uomini fiano vin- 
colati. Le Leggi Civili ad altro non 
tendono , c non efifte Società senza Ci- 
vili Leggi. 

§. 6. Nè parranno gravofi i vin- 
coli anco i più firctti, quando fiano 
evidentemente giudi, e lo sono, quan- 
do vengono diretti al bene del Corpo 
Sociale . Giovano allora anco al vinco- 
lato che ne c un Membro . Ingiudi 

A 2 scm- 
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sempre saranno, quando giovano ad una 
parte solamente del Corpo senza retri- 
buzione al reftante. > 

§. 7/ In oltre effendofi. gli Uomi- 
ni uniti in Società con discapito della 
loro libertà ' per menare una vita più 
felice;' godendo i comodi che nascono 
dall* unione di più inficme, fi rende un 
atto* di giuftizia per la Poteftà -Gover- 
nativa il procurare tutto quello che 
giova "^al* maggior bene del Corpo So- 
ciale : •perloc’hè , se un vincolo a qual- 
che piccolo' diritto naturale di tutti o 
I parte' degli' Individui giova grandemen- 
te airUniversale,' è un debito lo fit- 
bilirlo. 

# » . * 

« 

§. 8. Parrà che io fia escico fuo- 
ri dei termini dell* invito, e forse dell 
ifticuzione dell’ Accademia, avendo ri- 
dotto un Problema di Pubblica Econo- 
mìa 
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mìa ad un altro di Pubblico Diritto . 
Quefto sarà ancora vero, ma un Vin- 
colo che fi voglia apporre alla natura- 
le libertà , per piccolo che fia , è sem- 
pre una Legge Civile, e non ne so- 
fterrò mai lo flabilimento , per quanto 
giovi all* economico dello Stato, quan- 
do venga olFesa ^a Giuftizia . Onde per 
quanto mi suggeriranno le mie scarse 
vedute, avrò sempre avanti agli occhi 
nel presente ragionamento il GiuftOì ^ 
rutile Sociale t come due Guide ftret- 
tamentc conneflc, e procurerò che 1* 
una non mi faccia avanzar viaggio più 
ddr altra. 



§. 9. Avanti di entrare nella di- 
scullìone della qùefiione, per fifiare lo 
fiato alfoluto della raedefima , suppongo 
Primo. Che T Accademia tratti di 
aumento .di Popolazione sopra quella 

indi- 
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individuale che cfifte nel Granducato; 
perchè, se fi trattafic di aumento nu- 
merico in una Clafie con scapito o sen- 
za riguardo a tutte infieme le altre 
ClaflI enfienti, sarebbe un penfiero cat- 
tivo, che non può elFer venuto in men- 
te ad un Corpo così rispettabile. 

Secondo. Che la medefima Accade- 
mia trattando di aumento di Produzio- 
ni deve avere inteso di parlare dell’ au- 
mento di tutta la mafia di quelle , e 
non dell’aumento di una sola specie a 
scapito di alcuna delle presenti; altri- 
menti potrebbe sottoporre il Paese ad 
una perdita infigne, favorendo una Ma« 
nifaitura, che facefie crescere certi Pro- 
dotti con diminuzione di altri più ab- 
bondanti . 

Terzo. Che l’Accademia avendo 
parlato in termini generali, senza di- 
scendere ad alcuna individualità , fi ve- 
de che richiede per soluzione del Pro- 

ble- 
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blema una Formula generale adattabile 
a tutti , o almeno alla maggior parte 
dei cali analoghi alla materia di cui fi 
tratta . 

§. IO. In quelle Ipotefi dovrà tra- 
vagliare chi voglia sodisfare la medelì- 
ma Accademia ; altrimenti alcuno che 
limitaflc la soluzione del Problema a 
dei cali particolari, sarebbe sempre sot- 
topollo air eccezione di aver dato una 
soluzione incompleta e non coerente 
alla richiella. 

§. II. Una Formula generale alTo- 
luta per risolvere tutte le quellioni , che 
poflbno nascere in una materia piena 
di combinazioni , abbracciando nel tem- 
po illelTo interefle di Popolazione, di 
Agricoltura, e di Commercio ellerno 
ed interno, non disgiunta dai riguardi 
di Giullizia, non lì troverà mai; e chi 
intraprendelTe a cercarla mollrcrebbe 
appunto di eflcrc il meno capace a tro- 

var- 
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varia, perchè farebbe vedere di non co- 
noscere la materia. 

■ §. 12. Quello che a me sembra po- 
terfi fare , per tentare di sodisfare T Ac- 
cademia in un affare sì ‘rilevante per il 
Pubblico*, sarà di immaginare per base 
della Soluzione del Problema una For- 
mula aftratta, che non miri ad alcun 
caso speciale , e renderla poi àpplicabi- 
bile a tutti i cali particolari in con- 
creto per mezzo^di limitazioni ed eften- 
fìoni; onde farle affumere la natura c 
carattere di Regola pratica. Quefte li- 
mitazioni ed eftenfioni, per avere la 
compita soluzione del Problema, con- 
verrà che derivino da tanti Canoni o 
Maflime di patente verità, che unita- 
mente alla Formula fi esporranno nel 
presente foglio. Starà poi al Pubblico 
Economica, colla guida di quella For- 
mula, il ricavare l’ Equazione per ogni 
caso particolare , facendo le dovute so- 

fìitu- 
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ftituzionì dei Canoni seguenti in luo- 
go delle quantità aftratte ed indetermi- 
nate , e rilevando dall’ Equazione mede- 
fima , se T incognita che (1 cerca Zìa 
una quantità pofitiva, o più tofto ne- 
gativa . 

§. 13. Ecco la Formula Generale . 
„ I Vincoli al Commercio delle mate- 
„ rie gregge, che s’impongono a fa vo- 
„ re delle Arti, fanno un dato bene 
„ alla Popolazione e alle produzioni : 
„ i mededmi Vincoli fanno un dato 
„ male alla Popolazione e alle produ- 
„ zioni, ridringendo la libertà di Com- 
„ mercio, che generalmente è utile ad 
„ ambedue : onde confrontando nel ca- 
„ so particolare da risolverli il valore 
„ dei beni e dei mali che apporterà il 
„ Vincolo che li propone, fi scuoprirà 
„ se ne verrà un resultato attivo o pas- 
„ fivo, che è quello che chiede 1 ’ Ac- 
„ cademia. ^ 

§. 14. 
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, §. 14. II primo Canone sarà . Che 
la Manifattura, in grazia della quale 
fi pensa di apporre dei Vincoli alliberò 
> Commercio dei Generi greggi di fuo im- 
'‘piego, abbia una confifienza certa e non 
\ equivoca nel Paefe il Vincolo 

una reftrizione certa alla naturale liber- 
tà, non meno certo deve eflere il sog- 
getto, che ha fatto determinare la Po- 
teftà Pubblica alla reftrizione . Per que- 
fto alcune Manifatture accidentali , che 
riconoscono per solo appoggio la Mo- 
da ed il capriccio pafteggiero delle Clas- 
si più deboli e più variabili , una Guer- 
ra non durevole fra due Paesi natural- 
mente fra di se commercianti, fi do- 
vranno lasciare al loro naturale deftino . 

• §. 15. Il Secondo. Che la Mani- - 

fattura fia S una vajìità tale da far- 
I ne fperare un vantaggio fenfibile , de- 
gno dell* attenzione del Governo e di 
^ vincolare la Proprietà. 

§. 16. 
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§. i6. II Terzo. Che la Manifat*') 
tura non jia fottopoftà a privative, ma / 
che fi pojfa efercitare da tutti i Paefit- 
niy che nè abbiano i comodi ; altfimen-- 

' t 

ti i vincoli che fi imponcflero per fa- 
vorirla , fi potrebbero credere diretti al 
comodo di qualche privato , e non del 
Pubblico, al quale solo sono dovuti i 
Jacriiizi della libertà individuale* 

§. 17. E qui fi oflervi , che il fa- 
*vore fia consacrato al bene della Ma- • 

1 ifattura direttamente , e non al vantag- 
gio degli Attilli, altro che indiretta- 
mente, in quanto che eflì sono gli In- 
llrumenti della Manifattura. 

§. 18. Nel caso di Manifattura nuo- 
va non conosciuta nel Paese , và accor- 
data la privativa , ma a breve tempo , 
perchè vi è T utile Pubblico, e non è 
tolto un diritto ad alcun Paesano, per- 
chè non P aveva per anco acquillato ; 
come più latamente al §. 55. c seguenti. 

§. 19. 
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§.19. Molti Miniftri di Stato han- 
no affai sbagliato in quefto articolo: 
hanno veduto fiorire un Arte con mol- 
to vantaggio del Paese, e ne hanno 
attribuito senza esame tutto il merito 
ai Capi o Macftri di quella, e gli han- 
no ricolmati di diftinzioni e di benefi- 
cenze pubbliche, che non avranno fat- 
to il più piccolo vantaggio al Corpo 
dell’Arte, anzi saranno forse servite 
per autorizzare il dispotismo, che gli 
fteffi Maeftri esercitavano sopra gli Ar- 
tidi. 

§. 20. Operazione di vantaggio evi- 
dente per un Arte confiderata in se 
fteffa intendo quella che la fa eftende- 
re, o impedisce che eftesa si rifiringa. 
1 Vincoli, per esempio, (nei termini dei 
Canoni suddetti c seguenti ) che ren- 
dono più facile l’acquifto delle materie 
gregge sono utili aH’cftenfione dell’Ar- 
te, perchè gli fanno acquiftare vantag- 
gio 
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gio nella concorrenza universale , quan- 
do però tutti ne poffono profittare j ma 
quando' sono diretti alla particolarità di 
certi ■ Maèftri , il più delle volte produ- 
cono la reftrizionc dell'Arte medefima, 
perchè allontanano quelli, che in fiato 
di eguaglianza sarebbero migliori e più 
utili Capi di queir Arte . 

§. 21. Il Quarto Canone è. Che 
fe il Vìncolo porta qualche [capito al 
Proprietario del Genere vincolato y ne 
venga', indennizzato per mezzo delle con- 
feguenze della Manifattura , a favore 
della quale è ìmpofto. 

§. 22. Il Quinto. Che il Vincolo •; 
ad un Prodotto non ne difgujli i Pojfef | 
fori dalla coltivazione y perchè allora sa- .)■. 
rebbe evidente il male per la produ- 
zione» e per la Manifattura ftefla. Il 
Polfeflbre nel riftretto numero delle sue 
speculazioni calcola niente meno dei 
Banchieri, c sceglie per la sua terra la 

col- 
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coltivazione di quel Genere , che gli 
promette maggior vantaggio. Trova nel- 
lo Stato di libertà la cultura d’un Ge- 
nere inserviente ad una Manifattura più 
vantaggiosa per la sua terra di quella 
del Grano, vi il determina subito ; ma 
se una Legge , limitando il numero del- 
le Persone o dei luoghi, nei quali lo 
può vendere, o apponendo qualche al- 
tro vincolo, ne riduce la cultura meno 
utile di quella degl* altri generi , il Pos- 
seflore 1* abbandona con egual solleci- 
tudine , 

§. 23. Nè credali quello evento di 
difficile previfione, perchè dipende dal- 
la risoluzione di Persone che li muo- 
vono ad operare in conseguenza d*un 
calcolo appoggiato a dati notiffimi, E 
comune la cognizione dei lavori e del- 
le spese , che li richiedono per la colti- 
vazione di un genere del proprio Paese, 
e che entrata netta può dare al pofles- 

sore 
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sore in flato di libertà : gli fi aggiunga 
il valore del sopraccarico del Vincolo, 
fia per aumento di paflìvo , o per dimi- 
nuzione di attivo, se il netto darà an- 
cora al Pofleflbre un più vantaggioso 
prodotto per la sua terra degli altri ge- 
neri, il Vincolo non ne farà abbando- 

• 

nar mai la coltivazione. Se poi il Vin- 
colo porrà il valore netto del Prodot- 
to al di sotto di quello degl’ altri gene- 
ri, la coltivazione fi perderà 'subito. È 
se il Genere verrà da piante erbacee , o 
da altre che nel corso d* qn Anno na- 
scono e muoiono , 'quando accada ‘qual- 
che sbaglio nella Legislazione , si potrà 
dopo il primo’ Anno riparare ; ‘ ma se 
verrà da piante arboree , fi rischia la per- 
dita per la vita d* un "Uomo ; non toN 
lerandofi mai dal Pofleflbre che la sua 
terra fia occupata da un Albero , che 
gli frutta meno di qualche altra Pianta , 
§• 24. La Poteflà Pubblica faciU 

mente 
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mente può scuoprire, se il clamore con- 
tro il Vincolo apporto ad un dato Pro- 
dotto fia giurto, ortervando se la fua 
coltivazione aumenta o diminuisce. Se 
la coltivazione diminuisce notabilmen- 
te, è segno che il Vincolo pone la cul- 
tura del Prodotto al di sotto di quel- 
la degl’ altri, e yà tolto; altrimenti il 
favore per l’Arte fi ritorce in disfavo- 
re. Se la coltivazione del Genere^ vin- 
colato non diminuisce, con ficurezza 
di non s’ ingannare , fia valutato il cla- 
more eflfetto d’interefle privato, ed è 
perciò trascurabile , come più eftesa- 
mente fi mortrerà in seguito neU’appli: 
cazione al Canone VII. 

§. 25. 11 Serto Canone, è . il 
Vìncolo anco trovato prudentemente ini- 
pojìo , e per mutazioni di circofianze re- 
so didruttivo della Produzione e della 
Popolazione in genere , fia fubito tolto . 

§. 26. Non suole querto cambia- 

men- 
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mento accadere iftantaneamente, nè con 
sorpresa nemmeno degli Oflervatori me- 
diocri i ma è solito per il contrario ma- 
nifeftarfi per gradi , il primo dei quali 
è sempre la diminuzione dello spaccio 
vivace, ed il secondo la flagnazione del 
Genere . Al primo scuoprirfi del secon^ 
do grado và tolto ogni vincolo , quando 
non se ne veda una causa passeggierà . 

§. 27. 11 Settimo Canone è. Che 
la Manifattura che fi vuol favorire fia 
notoriamente vantaggiofa aW aumento 
della Popolazione e della Produzione , 
non folo confiderata in fe fiejfa^ ma con 
tutti i rapporti e pubbliche circofianze . 
Potrebbe una Manifattura impiegare 
molta Popolazione e molti Prodotti, ^ 
ma rovinarne altri più utili, o pregiu- 
dicare alla salute dei Manifattori , o al- 
la fertilità della terra , ed alterare così 
P equilibrio economico, di già ilabilito 
nel Paese. 

B §. 28. 
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§. 28. Per facilitare la disculTìone 
del Problema nei casi particolari, pri- 
ma di devenire all* applicazione dei pro- 
porti Canoni, và esaminato quali sono 
quelli, che poflbno intereflare il dub- 
bio, trascurando gli altri per non ingros- 
sare r operazione inutilmente. 

§. 29. A quefto fine gioverà aliai 
il confiderare le Manifatture in più 
dalli, e la claflàzione rterta scuoprirà 
il numero e la specialità dei Canoni, 
che li dovranno avere in veduta nella 
discurtìone particolare . 

§. 30. A quattro darti per tanto 
mi pare che fi debbano ridurre le Ma- 
nifatture. 

„ I. In utili Manifatture di già 
„ rtabilite nel Paese, ed in rtato di au- 
„ mento. 

„ 2. In limili Manifatture, ma in 
„ rtato di decadenza. 

„ 3. In simili Manifatture , ma 

„ fcr- 
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„ ferme e permanenti nel medefimo 
„ grado di attività , ovvero in (lato di 
„ quiete. 

„ 4, In manifatture nuove, o fìa 
„ di breve esperimento . 

§. 31. Se r operazione, che cade in 
dubbio di fare, intereffa una Manifat- 
tura della prima clalTe, fì riduce ad una 
mutazione per ottenere l’ottimo, che 
negli affari politici suole effer nemico 
del buono, e senza un vantaggio evi- 
dente la prudenza infìnua a non tenta- 
re novità . 

§. 33. Il futuro vantaggio eviden- 
te in propofito di operazioni politiche 
lo trovo molto difficile ad accertarli . 
Suppone di fatto una perfetta cognizio- 
ne di tutte le combinazioni, che fi pos- 
sono dare in operazioni , nelle quali 
molte Persone agiscono con diverfì in- 
tcreffi c diverse inclinazioni. 

§. 33, Il non far mutazioni nella 
B 3 sog- 
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soggetta materia dei Vincoli a favore 
delle Manifatture projperami , vuol di- 
re non ne fiabtltre dei nuovi ^ ma nem- 
meno togliere i di già fiabiliti , senza 
buone ed evidenti ragioni , c di quello 
parleremo adelFo. 

§, 34, Le Arti di cui fi tratta, 
meritano dei riguardi a tenore del Pri- 
mo Canone, perchè fi suppone che ab- 
biano di già preso piede (labile nel Pae- 
se, non potendo efiere altrimenti, quan- 
do sono in (lato di aumento. Si sup- 
pone pure che fiano nelle circoftanze 
del 2. 3- 4- 5- 6- Canone; che fiano 
efiese ; che non fiano sottoporle a Pri- 
vative; che il Vincolo non ofiènda la 
Giullizia ; che non refli disguftata la 
coltivazione del Genere vincolato; che 
il Vincolo per mutazioni di circoftan- 
ze non fia diventato dannoso in se- 
guito. 

§, 35. Pofto quello, per fiflare se 

fi 
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fi debbano conservare i Vincoli di già 
fiabiliti , fi riduce ad esaminare , se fi 
verifichi il Canone Settimo. 

§. 36. Debbono reftare vincolate 
le Proprietà per pubblico vantaggio ; 
ma il vantaggio deve efier certo nella 
mafia della Ricchezza Pubblica . Si di- 
moftra spefib un acquifio di io.; ma 
non fi vede alle volte che corta uno 
scapito di 20. per altre parti . Si de- 
ferta all’ opporto ' uno scapito di 100., 
perchè pochi Clamorofi urlano ; ma non 
fi consultano i buoni Cittadini cono- 
scitori imparziali della materia, che ri- 
leverebbero il pubblico vantaggio di 
1000. 

§. 37. Si tratta di Vincolo di già 
flabilito- i Proprietari del Genere vin- 
colato strepitano, ma non ne diminui- 
sce la cultura, ed il Vincolo è quello 
che sortiene la Manifattura in concor- 
so cogli altri Paefi; favorisce dunque 

B 3 le 
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le altre Produzioni per quanto consu- 
ma la Popolazione impiegata nella Ma- 
nifattura del Genere vincolato, e favo- 
risce in conseguenza la Popolazione 
ftcfla. Il vantaggio è evidente. 

§. 38. Facciamo un calcolo di con- 
fronto fra il soggetto dei clamori ed 
il pubblico vantaggio. Bisogna accor- 
dare che un Prodotto esclude un altro 
e viceversa. Se non fi coltiva la Rob- 
bia in un Campo , vi fi coltiverà il 
Grano. Se il Vincolo dunque farà di- 
minuire al Proprietario il quantitativo 
della Robbia , che avrebbe coltivata nel- 
lo fiato di libertà, non farà altro sca- 
pito, che quello che pafla dal fruttato 
netto della Robbia al fruttato netto del 
Grano, lo non so immaginare, che as- 
sai piccola la differenza dell’utile fra 
le due culture. Ma vi fia di qualche 
tenue peso; non può però non elferc 
che sforzo d’induftria, che vuol dire 

che 
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che nel caso della più utile cultura fi 
darà luogo a maggior mano d'opera, 
a maggiori suffiftenze, a maggior Con- 
sumazione, a maggior Produzione, a 
maggior Popolazione ; tutto misurato 
dalla suppofia differenza dei due frutta- 
ti . Il bene poi del Vincolo non è misu- 
rato da una incerta e tenue differenza, 
ma dalla totalità della Popolazione oc- 
capata nella Manifattura , che impiega 
tutto il Prodotto vincolato, ed il Vin- 
colo ha giovato a softenerla nel con- 
corso universale; ed è misurato anco- 
ra per una neceffaria conseguenza dal- 
la Produzione occafionata dalla Confuma- 
zione della raedefima Popolazione mo- 
dificatrice di tutto il Genere vincolato. 



§. 39. Coerentemente a quello Ca- 
none và tolto un Vincolo il più utile 
ancora ad una Manifattura anco da gran 

B 4 tem- 
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tempo ftabilita e prosperante, quando 
pregiudichi per qualche Iato alla Popo- 
lazione e alla Produzione in genere. 

§. 40. Non vi è vantaggio tolle- 
rabile a favore d’una Manifattura, quan- 
do ne risulti il pregiudizio alla salute 
umana. 

§.41. Non è permeflTo dar causa 
alla morte di io. Persone per un fine 
economico, c neppure per acquiftarne 
1000. Il solo caso di difesa alle aggres- 
fioni è quello che permette 1’ esporre 
una parte degli Abitanti d* un Paese 
per salvare il reftante. 

§. 42. E' raro il caso, che un Vin- 
colo ad un Prodotto greggio che favo- 
risca una Manifattura, attacchi la salu- 
te umana, ma pure vi è. Una Fabbri- 
ca lucrosa per il pollo ove viene fta- 
bilita, che richieda gran fuoco ed a 
lieve prezzo, non fi soflerrà senza ob- 
bligare i PolTeffori vicini a non taglia- 
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re le loro Macchie; se quelle Macchie, 
che contengono delle mortifere esala- 
zioni di riftagni cc., nello flato di li- 
bertà fi toglierebbero a vantaggio del- 
la pubblica sanità, è. ingiufto il vinco- 
lo che obbliga a conservare la causa 
della malsanìa. 

§. 43. La proibizione di diflruggere 
certi Alberi ; T obbligare i PofTefibri al- 
la coltivazione di certe produzioni per 
fornirle a certe Manifatture; la fiffazio- 
nc del prezzo di Prodotti a favore del- 
le Manifatture, non so vedere in qua- 
li cafi non cadano nella censura del 
Canone Settimo, pregiudicando la Pro- 
duzione in genere. 



§. 44. Poco trovo da aggiungere 
sopra 1* altra parte della queftionc ( §. 
33 ) n fi convenga apporre dei Vincoli 
nuovi alle Manifatture validamente fla^ 

bilite 
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hilìte ed ajfai profperatiti „ oltre il di 
già rilevato dalla Maflìma da tutti ri- 
cevuta , che in Pubblica Economìa eiuel- 
lo che ftà bene và rìfpettato e difefoy 
e non cercato di migliorare come li è 
moftrato ai §§. 31. c 33. di quello. 
Neir articolo però della difesa vi entra 
sempre il punto importantiffimo di pre- 
venire il peggioramento che li tema 
della cosa. 

§. 45. Se li prevede prollìma deca- 
denza della Manifattura, sarà prudenza 
anticiparne ì rimedj . Immaginiamo , che 
la decadenza polTa derivare da mancan- 
za del Genere greggio paesano di spe- 
ciale bontà , perchè venga ftraordinaria- 
mente pagato da Foreftieri, che liano 
diventati noftri emuli nell’antica Ma- 
nifattura; è allora evidente il bene di 
dilKcultarne T cllrazione con qualche 
Vincolo , per quello che li è detto ai 
§§. 37. e 38. e fi dirà al seguente. 

§. 46. 
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§. 46. Eccoci giunti a vedere qua- 
li rimedi convenga addoprare per le 
Manifatture che vanno in affoluta de- 
cadenza, che ho confiderate nella Se- 
conda Clafle: Quefti con la dovuta li- 
mitazione potranno adattarli ancora al- 
le sopra accennate , che solamente in- 
clinano alla decadenza. 

§. 47. Afficurato che nel loro fla- 
to florido davano la sufliflenza ad una 
quantità di Popolazione , quando fi cre- 
da che coir appofizione di qualche Vin- 
colo alle materie gregge del Paese fi 
poflano riflabilire , và subito appoflo ed 
aggravato fino al segno, che non ne 
retti disguttata la coltivazione, perchè 
allora il favore per la Manifattura di- 
flruggerebbe la Manifattura flefla. 

§. 48 II determinare quanto im- 
portante fia un provvedimento in que- 
llo caso , dipende dall* applicazione di 
quello che fi è detto al §. 3S. e seguen- 
ti . 

4 
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ti . In favore dell* appofizione del Vin- 
colo vi è il softegno della Popolazio- 
ne, che tira la sua suflìftenza da tutta 
la Manifattura pericolante ; contro l’ ap- 
pofizione del Vincolo vi è la differen- 
za che può paffare dalla vendita libera 
alla vendita vincolata del Genere greg- 
gio, che forma una parte della malfa 
dei componenti la Manifattura. 

§. 49. Ma quella difièrenza quando 
vi fia, è sempre incerta ed accidenta- 
le, e và a carico dei PolTeffori del me- 
defimo Paese , che gode di tutti i van- 
taggi della Popolazione, per sollenere 
la quale fi dà luogo alla medefima dif- 
ferenza , e tali vantaggi fi conoscono 
a colpo d’ occhio affai maggiori . 

§. 50. Effendo vero che le Sufli- 
ftcnze sono sempre piene, e quando fi 
vedono avanzare bisogna credere che 
fiano difettose, o che non fiano Hate 
presentate a quegli che sono atti a pro- 
li ttar- 
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'Sfittarne, ne viene che perduta una Mani- p«taitt ai 
fattura fi deve perdere tutta la Popola- Manifatni- 
zione che di quella suflifteva' . W' falsa ** 
la speranza che senza offesa " di altri In- poiaxione . 
dividui fi pofla impiegare altrove. S* 
impiegherà certamente, e non 'fi lascc- 
rà morire di fame, ma dividerà le Sus-* 
fiftenze che troverà per il Paese con 
gli altri di già occupati, che le gode* 
vano, e che peggioreranno di condi- 
zione per quella parte che gli vien tol- 
ta . Di quello giuoco il resultato in fi- 
ne sarà la diminuzione dei Matrimoni, 
c remigrazione. 

§.51. Riflettafi ancora che le per- 
dite di Sufiìfienze -negli Stati nbn fi 
compensano con altrettanta vincita co- 
me nel giuoco, o nella Mercatura. La 
perdita è certa , e deve valutarli nel suo 
intiero: il guadagno è sempre incerto, 
se non fofle altro , per la dubbiezza del 
suo fiabiJimento. 

§. sa- 
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§, ^ 2 , Mi confermo per tanto nell* 
opinione , che i termini paragonabili fia- 
no per una parte T intiera quantità pro- 
porzionale al bene della Popolazione,' 
• e per 1* altra la diiferenza che pafTa fra 
quella ftefla quantità , ed altra fimile po- 
co inferipre , che vale a dire , quanto il 
tutto con la parte. 



§. 53. Paflando a parlare delle Ma- 
nifatture in flato di quiete, parrebbe 
che fi doveflero governare con un fifte- 
ma che conservane in tutte le parti una 
media proporzionale fra le due prime. 
Ma quefto flato di quiete in Pubblica 
Economia lo credo impoflìbile, e nel 
particolare del caso noftro lo credo sem* 
prc una propenfione alla decadenza. 

§. 54. Si è, fidato nel Primo Ca- 
none che fi debbano lasciare al deftino 
naturale le Arti , che non sono da lun- 
go tera- 
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go tempo ftabilite, e nel Secondo che 
non fiano di molta eftenfione. Sicco- 
me tutto deve avere avuto il suo prin- 
cipio, debbono quelle * in ' (iato di quie- 
te da governarli , elTerll ritrovate in uno 
stato di aumento : Sé 11 trovano ora in 
uno flato di quiete, poflb dubitare che 
entrino nel primo grado di decadenza, 
e sono ficuro di battere la flrada più 
certa; perchè vedendo' le Arti ''propa- 
garli ' rapidamente hei^ luoghi, ove non 
lì conoscevano, ne deve derivare la^dc- 
cadenza nelle loro antiche Sedi. Io per 
tanto inclinerei a giovare alle Arti in 
tale stato con qualche * modico ' prov- 
vedimento della natura di quelli ‘che 
convengono per le Arti in pofitiva de- 
cadenza . E se fofle poflibile mi deter- 
minerei per qualche' Vincolo sulle ma- 
terie gregge tenuiflìmo, che fi potefic 
rinforzare, quando la quiete prcndefle 
carattere di pofitiva decadenza. 

§• 55- 
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§• 55 - Confideriamo finalmente le 
Manifatture della quarta Clafle , ove ho 
ripofto quelle di nuovo Stabilimento . 
.Trovo che vi fi oppone per favorirle 
con Vincoli reftrittivi delia libertà del- 
le Proprietà sicuramente il Primo Ca- 
none da me prppofto , c in dubbio po- 
trei supporre anco quali tutti gli altri , 
-per la ragione che le cose nuove non 
polTono eller conosciute intieramente . 

§. 56. Per lo che, quando veniflc 
^propofta una nuova Manifattura, bene 
afficurato (per quanto è pofTibile discuo- 
prirc nel primo suo nascimento ed im- 
portatura) che non potesse efler sotto- 
porta alla censura dei tante volte no- 
minati Canoni , confiderando che il Pri- 
vilegio offènde sempre qualcheduno , 
nertuna dirtinzione gli accorderei, che 
importafffe metter altri al di sotto de- 
gli Agenti di quell’ Arte . 

§. 57. Accorderei per querto una 

priva- 
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privativa temporaria all* Autore della 
nuova Manifattura, cd un premio in 
contanti anco grandioso a Manifattura 
(labilità . 

§. 58. Con gran difficoltà eflrarrei 
dal Pubblico Erario qualche piccola som- 
ma di donativo o di impreftito nel prin- 
cipio dello (labilimento dietro alle più 
, grandi afficura2Ìoni di grandiofi guada- 
gni fatte da supponi intelligenti della 
materia, ai quali nulla o poco duoles- 
se la diffipazione delle pubbliche Ken- 
dite. 

§. 59. Mi verrebbe subito avanti 
gli occhi la confiderazione , se (i trat- 
tafle di erigere la Manifattura per mez- 
zo di Popolazione nazionale, che fi do- 
vrebbe quella dillrarre dalle di già (la- 
bilite occupazioni con inviti di maggio- 
ri guadagni, c riflettendo che PArtifla 
anco di poco migliorato di condizione 
diventa cattivo, quando per neceffità 

C deve 
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deve ritornare allo stato primiero, non 
vorrei per quello cooperare a tentare 
un male che forse potefle accadere. 

§. 6o. Se poi capitalTe nel mio 
Paese una compagnia di Artifti di qual- 
che Manifattura di conosciuto merito , 
nuova per il Paese , non difficulterei az- 
zardare una somma per una parca sus- 
lìdenza di quelli Artilli , purché conli- 
ftelTe in Generi nazionali di loro (icu- 
ra consumazione , tanto che s'ervilTe per 
prevederne il futuro efito. 

§. 6i. Nel mio fiftema nontrovc-^ 
rei scapito per lo Stato in fimile tenta- 
tivo: tutto quello che folTe speso, (i 
sarebbe risoluto in un aumento di ri^ 
produzione, e vale a dire di vera ed 
intrinseca Ricchezza Nazionale, unico 
e sollanziale oggetto della Politica nei 
Paelì di pace , dovè quali tutte le cure 
del Governo debbono limitarli all* arti- 
colo latamente preso della Finanza. 

PAR- 
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PARTE IL- ' 

/ÌPPUC4Z10NE 41L* ARTE PELLA SETA DEI 
PRJSCIPJ CONTENUTI nella MEMORIA 
presentata all* accademia , FATTA 

COL metodo descritto nella memo- 
ria MEDESIMA ; ED ALTRE UTILI REFLES- 
SIONI SOPRA J.A STESSA ARTE. 



CAPITOLO I. 

Si tratta se il Vincolo della proibizione dell* 
estrazione della Seta greggia da lungo tempo 
stabilito in Toscana a favore della Manifattu- 
ra ^ sia vantaggioso o nò all' aumento della 
popolasene e della Produzione Paesana , 

rivolgo subito all’Arte della Se- 
ta , perchè è tanto superiore a tutte le J 
altre, che appena prese inficme fi pos-^ 
sono con quella misurare. Ed esaurita 

C 2 la 
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la materia sopra V Arte della Seta , per 
la grande analogìa che si scorge fra i 
regolamenti delle altre Arti di Tosca- 
na , non Tetterà da rilevare per quette 
che poche particolari circottanze , che > 
riservo alla III. Parte . 

1 termini del Problema propofto 
dall* Accademia sopra i Vincoli a favo- 
re delle Arti in generale, dirigendoli 
al particolare di quella della Seta , richia- 
mano ad esaminare, fi il Vincolo della 
proibizione delt efir azione del greggio a 
fuo favore da lungo tempo fi abilito in 
To/cana , fia vantaggiofi o nò all* au- 
mento della Popolazione -, e della Produ- 
zione paefana. Per valerli a qucfto fi- 
ne del Metodo, o Formula da me pro- 
pofta ( §. 12. tc. della Memoria da- 
ta all* Accademia ) , conviene valutare 
i beni ed i mali che vengono da tal 
favore , che fi fà alla Manifattura della 
Seta , come ancora i beni ed i mali che 

ven- 
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vengono dalla manifattura iftelTa diret- 
tamente tanto alla Popolazione, che al» 
la Produzione, per dedurre dal resulta- 
to attivo o paffivo che danno, Tafièr- 
mativa o la negativa ; ed in ogni pun- 
to ci serviranno di guida per non c* 
ingannare i sette Canoni proporti uni- 
tamente alla Formula. 



La parte molto grande che 1 * Ar- 
te della Seta ha nella Ricchezza Pub- 
blica Toscana, mi ha ancora indotto 
a rilevare alcuni notabili pregiudizi che 
ha modernamente sofferto sulla fiducia 

di ottenergli dei riguardi per V avvenire . 

» 



Cade TArte della Seta nella pri- 
ma delle 4. Claflì nelle quali ho gene- 
ralmente divise tutte le Arti (§. 30. 
pag. 18.): mentre non fi può non pre- 

sume- 
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sumere un* Arte utile di già ftabilit» nel 
Paefit ed in flato di aumento. Rico- 
nosce il suo principio da più secoli in* 
dietro; mantiene più migliaja della no- 
(Ira Popolazione con i danari eileri ; ed 
è attualmente tanto prosperante che fi 
può eftendere per quante braccia fi .tro- 
vano da Trapiegarvi. 

A tenore di quello che ho detto 
ai §§. 31 - 32. pag. 19. ec. della Memo- 
ria» per regola di Pubblica Economìa 
lo fiato attuale dell’Arte della Seta es- 
sendo da lungo tempo vincolato non 
merita di efiere variato , senza che pri- 
ma fia mofirato un evidente grandioso 
vantaggio nella mutazione a favore del- 
la Popolazione» e della Produzione; la 
qual cosa non vedendofi nemmeno in 
apparenza, fino d’adeflb la quefiione ri- 
marrebbe decisa. Ma di più esaminan- 
do in dettaglio gli effetti dell’Arte del- 
la Seta in rapporto alla Pubblica Eco- 
nomìa 
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nomìa Toscana, ed il Vincolo all’cftra- 
zione del Greggio colla guida dei set- 
te Canoni proporti nella Memoria, tro- 
veremo lo Stato attuale vincolato dì evi- | 
dente utile alla Popolazione ed alla Pro- 
duzione Paesana . ^ 



Prescrìve il Canone i*. che non 
conviene accordare dei Vincoli a favore 
di Manifatture y che non abbiano acqui- 
Jiato nel Paefe una conjijlenza certa , e 
non equìvoca . Nefluno vi può eflere che , 
impugni, che TArte della Seta fia va- 
lidamente rtabilita in Toscana. 

Si verifica per la Seta in Toscana 
anco il a". Canone, che la Manifattu- 
ra da favorirli fia di una vaftità tale 
da fate fperare da- ejfa dei vantaggi 
fenfibili; mentre | fornisce, un’Articolo 
di Commercio attivo, che fra Genere | 
greggio, e Manifattura ascende ad una 

som- 
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^ somma superiore alla metà di tutte 1* 

1 Entrate Regie, la metà della qual som- 
j ma è sola Manifattura . 

Non gli fi oppone il 3*. Canone; 
non eflendo la Manifattura di Seta fot^ 
topofia ad alcuna privativa ; ed il Vin- 
colo della proibizione deir cftrazionc del- 
la materia greggia è diretto a fare ac- 
quifiar favore a tal Manifattura Tosca- 
na in generale , e non al vantaggio pri- 
vato dei suoi Artidi ; come fi vedrà sot- 
to parlando del Canone 7*. 

E’ inutile nel caso nofiro la pre- 
cauzione che richiede il 4°. Canonp, 
che fe il Vincolo porta qualche /capito 
al Proprietario del Genere 'vincolato ne 
fta indennizzato dalle confeguenze della 
I Bozzoli Manifattura favorita^ perchè i Bozzo- 
vaghono jj vagliono più in Toscana che nei Paefi 

scana che limitrofi , c 11 vcndono a pronti contan- 
nei Paesi ti. 1 Trattoti Toscani vanno nello Sta- 
to del Papa a comprarli: i Papalini qua 

ce 
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ce li portano spontaneamente tatti gii 
|Anni. Prove certe che il prezzo To- 
scano è maggiore , e che non damo nel 
caso dello scapito nè piccolo nè gran- 
de per il Proprietario . Vedi Capitolo V. 
Parte III. Inoltre i Proprietarj dei Boz- 
zoli risentono i più gran vantaggi dal- 
la Manifattura di Seta per lo spaccio 
maggiore degl* altri Prodotti, che ne 
fanno i suoi operanti , come meglio fi 
vedrà in appreflb (a). 

E' qui da avvertire un punto im- 
portantillìrao, che scuopre agl* amatori 
del -vero tutto 1* artifizio di quegli che 
lo vorrebbero occultare . L* Accade- 
mia avendo promoflfa la queftione , fe 
i Vìncoli a favore delle Manifatture 
pojfano s) 0 nò ejfere utili alC aumento 

delle 



(a) Vedi Capitolo IV. di questa Parte verset- 
to. Qui è, e seguenti, e la Nota circa al 
fine del medesimo Capitolo# 



Insidiose 
supposto 
contto il 
Vincolo . 
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ielle Produzioni , e della Popolazione , 
trattandofl di Seta, male fi piglia per 
Prodotto naturale la Seta tratta, per- 
chè ha' sofferto il primo grado di Ma- 
nifattura, e termina di effere semplice 
Prodotto alla Baccolta dei Bozzoli , ul- 
tima operazione che fi fa dalla natura , 
Puomo non vi appreftando che un te- 
nue ajuto, limile a quello che pratica 
nella Baccolta del Grano colla recido- 
ne ed edrazione dalle Spighe . Quando 
dunque fi trova, che il Vincolo alPestra- 
zione della Seta , anco tratta , non pre- 
giudica al felice spaccio dei Bozzoli, an* 
zi gli giova, per la soluzione del Pro- 
blema che ha per scopo V aumento 
della Produzione, e della Popolazione, 
non fi deve procedere più oltre, perchè 
fi entrerebbe a quefiionare sopra i pri- 
mi gradi di Manifattura in' confronto 
dei rcftanti; disputa indgnificante per 
intereffc Pubblico, che riguarda il bene 

delle 
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delle cose nella ma(Ta lorO} e non nel* 
la diversa diftribuzione fra i Compo* 
nenti , come è (lato detto altrove , c (ì 
veda quello che (ì dirà ià apprelTo nei 
Capitoli HI IV. V. della Parte III. An- 
zi quando s’intraprende a variare un 
reparto d’ interefH di lunga data con il 
fine di togliere delle sproporzioni, fi 
commettono il più delle volte delle in- 
giufiizie , perchè fi offende il giufio equi- 
librio , che le replicate transazioni in* 
troducono in tutte le cose sociali . 

Non è mai da temerfi che i Pos- 
seffori Toscani dei Gelfi rejlino difgu- 
fiati dalla coltivazÀone dì quelli per la 
proibizione dell’ estrazione della Seta > 
greggia, quando vendono i loro Boz- 
zoli più dei PofTeffori confinanti ed a f 
pronti contanti; le quali circofianze pro- 
vano che il Vincolo non gli nuoce ma ^ 
gli giova . E di fatto 1* aumento che fi 1 
c sempre veduto in quella Coltivazio- 
ne, 



Digitìzed by Google 




44 

nc y fa dedurre che ì Poffeflrori anzi che 
venirne alienati ne fiano allettati, e co- 
sì col 5 °. Canone non fi può far guer- 
ra alla proibizione dell'efirazione. 

Non fi sono mutate per verun ti- 
tolo le circojlanze deW Arte della Seta., 
nè dei Vincoli a favore della medefima 
attualmente ejtjlenti., talmente che dai 
medefimì ne fia sopraggiunto un pregiu- 
dizio alla Popolazione , o alla Produ- 
zione della Foglia dei Gelfi, La Popo- 
lazione seguita sempre a ritrar dalla Se- 
ta i soliti grandi vantaggi , una parte 
di quella dalla Manifattura di Seta uni- 
camente riconoscendo la sua sufiìfienza . 
1 Bozzoli seguitano a venderli come 
per lo paflàco a pronti contanti, ed a 
prezzo superiore dei Pad! confinanti, 
perchè da quelli seguitano a venirci 
delle rispettabili Partite. Nè altra Pro- 
duzione Toscana certamente è offesa 
dall’Arte della Seta} anzi • di vantag- 
gio 
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gio a molte come fi vedrà. Il 6^ Ga* 
Bone dunque egualmente non urta U 
proibizione deli* ellrazione . 

Siamo al 7^ ed ultimo Canone , 
dopo r applicazione del quale ne deve 
venire la soluzione della quelHone.Gli 
altri 6. dovevano scuoprire i pregiudizi 
che avcrebbero arrecati i Vincoli se vi 
erano» ma non elTendosene trovato al- 
cuno» i vantaggi del Vincolo che ci 
dimoftrerà il Canone 7®. saranno tutto 
Attivo alToluto». da confiderarlo nel, suo 
intiero set\za niente da contrapporseli 
che gli diminuisca il valore . 

Efige il Canone 7*. che la Mani- 
fattura da favorirli colla vincolazione 
di una Proprietà (ia n$toriametìte van- 
taggiofa alla majfa della Ricchezza Pub^ 
hlica^ j/ in Rapporto alla Popolazione 
che alla Produzione , non solo conllde- 
rate in se delfe» ma con tiitti i rap- 
porti, e pubbliche circoHanze, senza dub- 
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bio che giovi ad una claflc di Popo- 
lazione, e di Produzione con danno di 
altre. 

Noraeto. Di un Mano- Scritto esattamente 7 
degli Oc- compilato dal Sig. Filippo Neri , uno dei ! 

copatincll’ . , ^ ^ ì 

Arte deUa Componenti la sopprefla Deputazione ' 
Se», del Commerciò, nel quale classò la Po- ^ 
polazione Toscana nei respettivi eser- 
cizi, apparisce che gli Occupati neirAr-» 

Ni te della &ta sono otto mila in Firen-j 
' ze, c tre mila nel. rcfto della Tosca- 1 
na^peril che fi vede, che Fattuale mas- ‘ 
sa della Popolazione Toscana ricono- j 
sce la sufiifienza di. una sua porzione j 
noti trascurabile dalla Manifattura di ' 
Seta. £ quella porzione non è limita- 
ta agli undici mila Occupati nella Se- ’ 
-ta, ma fi efiende ancora a tutti quelli \ 
che ricevono la sua sufiifienza dai me- ] 
defimi Occupati, .Ci&e faranno forfè il\ 
quadruplo . Nè può cadere in dubbio , ‘ 

I che tali sufiìfienze fiano a carico di qual- 
che 
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che altra ClalTe di Occupati , o Disoc* 
capaci Toscani , o di qualche altro Fon- 
te di Ricchezza Nazionale, perchè so-| 
no pagati col danaro eHero^ eflendo Oecupaà 
noto a tutti che la maflìma parte dci "*^***** 
Prappi qua fabbricati fi eftraggono, Inol- eoidanat» 
tre r Arte della Seta non ha veruna oh- t 
bligazione; si può abbracciare, ed ab- 
bandonare da tutti quando ne trovino 
un’altra che più gli convenga. Non 
ha privilegi che ofiendano le altre Ar-I 



ti; anzi serve di aiuto a molte, per-l 
che gli Occupati in Arti che non dan- 
no un impiego collante e continuo, ri- 
cevono gran soccorso da quella della 
Seta; potendoli certi lavori di efla esc-’ 
guìrc in tutti i tempi da tutte le Clas-j 
fi di Persone, in tutte le ore , ed inter- 
rottamente . E con tutto quello è tan- - 
to fiaccata c sconnefla da tutte le altre 
Arti, che non impedisce il libero cser- 
cizio ad alcuna . £ di più non solo è 1 

pri- 
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priva di circoftanze nocive ai suoi Ope- 
\ fanti, e a tutta T altra Popolazione , ma 
1 è la più pulita e la più comoda a pra* 
ticarlì di quante mai* 

SI «ncitt- Moftrato per tanto che V Arte del- 

4 eiopra iijj fomiscc dcllc suflìftcnzc chc da 

lu^SaClTa sola derivano senza che nuoca in 
To$can»r conto alcuno al Pubblico, è provato il 
vantaggio chc fa alP aumento della Mas- 
sa della Popolazione Toscana, o fia al 
mantenimento della già efiftente; il che 
merita anzi una confiderazione maggio- 
re; ed è pure provato che efla dà cau- 
sa ad una correspcttiva Consumazione 
di Generi paesani ( eflendo noto che i 
suoi Operanti non consumano nè Mus- 
solini nè Chincaglie, ma Rascerte, c 
Panni Canapini noftri ) ; ed è provato 
finalmente per neceflario effètto , che 
efla da moto ad un proporzionale au- 
mento 
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mento di Produzione Paesana oltre quel- 
la che ci sarebbe senza la medefima Ar- 
te, eflendo ora mai ‘da tutti riconosciu- 
to, che ogni Consumazione dia causa 
ad altrettanta Produzione, e se ci fos- 
se alcuno che ne dubitaflè, mi prete- . 
fio che io non scrivo per lui. 



CAPITOLO IL 

Mi fura dei Beni che fa alla Tcfcana 
r 4rte della ^eta , rilevata da un 
. Calcolo comparativo con quelli che fa 
la Terra allo Stato, 

Si sono veduti sempre in attratto i 
Beni che fa l’ Arte della Seta alla To- 
scana , senza averne mai calcolato il va- 
lore; per quetto non fi è avuta per la 
medefima tutta la confiderazione che 

D roe- 
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merira. Io pure per quanto abbia pen- 
sato ai buoni effetti dell* Arte della Se- 
ta nella Pubblica Economìa Toscana, 
sempre prevenuto per la grandezza dei 
medefimi , non mi è mai venuta T idèa 
di misurargli; T Accademia noftra, col- 
la precifione dei termini del suo Pro- 
blema, è quella che mi ha illuminato 
che io non mi era mai separato dai più 
volgari Offervatori, avendo discorso di 
paragoni di grandezze senza averle mi- 
surate . 

La misura della quantità certa , ed 
alToluta dei Beni , che fa alla Ricchezza 
Toscana V Arte della Seta , è ciò che 
io dovrei dare per riprova pratica del- 
la soluzione attratta del Problema; ma 
per non mi impegnare in una opera- 
zione, che non è a mia notizia che 
altri abbiano tentata , abbandonando 1* 
idea di dimoftrarne la quantità certa, 
td aflbluta, mi contenterò per ora di 

mo- 
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moftrare con on Calcolo comparativo,' 
in che proporzione ftanno i beni che prò*, 
duce r Arte della Seta allo Stato , a quel- 
li che produce la Terra , Tonte di Ricchez- 
za Nazionale conofciuto in tutti i Paeji. 

E' certo il valore della Terra nel- 
le fespettive fituazioni come fondo di 
Prodotti annui, il rapporto dei mede- 
fimi Prodotti al valore del fondo, gli- 
cffetti o fia P influenza della consuma- 

» 

zione di quelli nella Ricchezza pubbli- ■ 
ca: come noti sono fimili Articoli in 
nn Traffico regolato di Seta. Vediamo 
ora in che proporzione ftanno i respet- 
tivi Valori, e se arriveremo a vederlo, 
credo che avremo scoperto molto. 

Immaginiamo » due Capitali fimili ì 
di dieci mila Scudi per ciascheduno , ! 
uno in Terre, e Paltro in una Fabbrica 
di Drappi di' Seta da eftrarfi . Dieci-mi- 
la Scudi in Terre (secondo la pratica \ 
attuale di ftimarc_a 3. per cento) deb- 1 

D 3 bono / 
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bono rendere al Poffeflbrc 300. scudi « 
che sono la metà del prodotto natura- 
le netto dagli aggrav; spettanti al Pa- 
drone, ascendenti nel Contado Fioren- 
tino a 16. per cento in circa (a): e per 

non 

(a) Il Dazio Comunitativo prima dell’Affran- 

Aggravj cazione quando conteneva le tre Partite, che 

della Ter- Terre, Decima, Tassa 

ranci Con- oo • * , 

Cado Fio- Redenzione, e spese Comunitatxve, rag- 

rentino. guagliava circa 8 . per cento sull* entrata net- 
ta del Possessore nelle Comunità bene am- 
ministrate , ed altrettanto si considera per il 
mantenimento della Casa Colonica, e Colti- 
vazioni . 

Decima sopra io. mila Scudi di Ter- 
re a a ii. — 6 per Fiorino Se. 15 . 5- S’“ 
Tassa diRedenzione — 

per Fiorino - -- -- -- 3* 4*"" 

Spese Comunitative ^ ^ 3 . 

per Fiorino 4 . 3. - - 

I 

Mantenimento a 8 per cento - - 24 “ ' ' 

Se. 47- 4- 5- - 

DifTerenza trascurabile - - • " *5- * 

Somma Se. 50 . - - - 
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fioft curare le frazioni diciamo 50. Scu- j 
di sopra 300 ; onde la metà del Prò- J 
dotto naturale lordo spettante al Padro-j. 
ne sarà 350 Scudi, ed altrettanta la \ 
metà spettante a! Colono; che in tut* I 
to per lo Stato un capitale di dieci-mila \[^ 
Scudi in terre ne renderà 700. annuii > 
Dieci-mila Scudi in un Traffico di \ 
Seta renderanno annualmente 800. Scu- / 
di ', valutandoli 3 8. per cento per il me- 1 
no ; ma' per facilità di calcolo e ficu- j 
rezza di resultato, diciamo che renda- 1 
no 6* per cento ; diano dunque una 
rendita, limile annua di 6oq. Scudi net- \ 
ti . Dagli Utili appartenenti ai Capitali- ■ 
fti li supjjone sempre prelevato il 20. ' 
per cento a favore deir Iftitore o lià 
Macftro delPArte e Complimentario del 
Traffico: i dieci-mila Scudi dunque in 
una Fabbrica di Drappi renderanno an- 
nualmente 750. Scudi: facciamoli un* al-’ 
tra falcidia , c diciamo 700. Onde per 

il 
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il lato del frutto del Capitale fi avra^ 
un egpal numero- di sufllfienze; tantOi 
dalla Terra che dalla Seta; e per de=» 
terminarne il numero, confidtriamo ^ 
comodo -, che ogni cento di Scudi dia 
4. suflìfienze; per losche sù quello da-» 
tp, ciascheduno dei detti due Capitali 
con i suoi frutti annui, farebbe sufii- 
! fiere 28. Persone, e la Ricchezza Na- 
zinnale sarebbe eguale. . ,,-y 

Dalla Terra però non fi può spe- 
zzare, di ricavare delle sufliftenze, .altro 
^ che per mezzo dei .suoi Prodotti o.fia 
frutti annui del Capitale; clTcndo^ii Ca- 
; pitale un corpo morto che ;Servc di 
' Maj;azzino alle sufiìftenze, ma eflb non 
può diventare sulfificnze. Anco ven^en*- 
! ;dplo , o fia permutandolo in Rappresen- 
tante di sulTiftenze nop produce effetto 
' .veruno nella , mafia di quelle ; perchè 
.quanto Rappresentante acquifta il Vendi- 
..torc , tanto ne perde, il Compratore . < 

11 
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j II Capitale impiegato in Seta è di j capitali 
inn altra natara; prima di dare il guada- delie Ar- 
gno al Trafficante, o fia il frutto annuo, 

; tutto quello che non e nato impiegato parte a 

( per la compra del' Greggio , ha servito fornire 
a tante suffiftenze degli Artidi, Quante 
I ne può contenere. • ‘ come i 

i il Greggio all* incirca vale quanto s^adagni 
! la Manifattura ; per lo che del Capitale - 
j dato di dieci-mila Scudi, cinque-mila ‘ 

Ili debbono dividere in tante suffidenze; 

F diciamo anco soli quattro-mila, lascian- 
done un quinto per le Droghe da tin- 
te ec.; sullo dedo ragguaglio dunque di 
4. per ogni cento di Scudi, saranno lì- 
curamente mantenuti coi Capitali 160. V 
Persone, che unite a 28 che fi man- 
tengono con il guadagno , o fia frutto 
annuo del Capitale medefimo, le suffi- 
denze che somminidra T Arte della Se- 



ta a quelle che somminidra TAgricol- 
tura, danno come 188 a 28, o poco 

meno 
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Le sussi- roeno che come 7. a i. E facendo en- 
stenze chef rare in quefto Calcolo il maggior pro- 
sommim- ^ ritrae dalla vendita della ‘ 

Stra l’Ar- r • -r. rr 

te della Seta fatta in Paese per non eflcrc ag- 
Seta stan- gravata dalle spese di mediazioni , e 
trasporti , alle quali sarebbe soggetta 
somnùni- edraendod Greggia, per mancanza dell* 
stra l’A- Paese, cresce di qualche cosa 

prossima- la proporzionc indicata . E se fi dubita 
mente co- che un Attifta consumi e difirugga so- 
“*'^ * *‘ Jamente 15. Scudi TAnno (che più 
non credo ) gli se ne dia quanti uno ; 
vuole , che la proporzione non varierà . j 



I Quello è il semplice Calcolo sul 
I primo grado di circolazione del danaro ; 
I ma se fi componga la ragione colla ra- 
pidità respettiva del circolo, fi vedrà 
affai aumentare la ditferenza a vantag- 
^ gio dell’Arte della Seta, e di qualun- 
’ que altra fimile. 

Si 
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Si confideri solamente che i dana- 
ri fi spargono nel centro della maggior j 
Popolazione del Paese, ed il più prefto| 
poffìbilc, perchè appena raccolta la Se- 
ta fi principia la Manipolazione, c fi 
seguita senza interruzione . 



Per r intiera intelligenza dell* argo- 
mento non fi lasci dì fare oficrvare, che 
le sufiifienze procedenti dai Capicali dell* 
Arte della Seta non sono un infignifi'* 
cantc baratto fra i Paesani , come lo . 
sono quelle che procedono da vendica • 
di Terre. Fanno Io ftcflb effetto per 
rappòrto alla Ricchezza Nazionale di 
quelle derivanti da vendite agli Efie- 
ri di Prodotti Nazionali . Ci pagano 
sempre i Committenti Foreftieri a pron- 
ti contanti tutta intiera la valuta dei 
•Drappi , che contiene importare del- 
la Seta greggia , Manifattura , Dro- 
ghe 
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ghe , e guadagno del Fabbricante e suoi 
Socj. 



Per conservare la, prccnìone Gco- 
alone all’ metrica , venghiamo all applicazione dcl- 
Artedelia|j Formula alla qucftione,yr debba man- 

F*omui a ° proibizione all* ejlrazio^ 

data per «e della Seta Greggia. La mede fi ma 
base del Fonuula prescfivc che 11 faccia il con- 
P^ropoMo fronte del valore dei Beni c dei Mali 
all’ Acca- del Vincolo , c 1* Attivo, o Pafiìvo che 
demia per resulterà dia la decifione- Il Paflivo 

la soluzio- 
ne del Pro. è Zero, c r Attivo grandioso, perchè 

Wema. favodscc un articolo di confiderabile 
ricchezza noftra; e più grandioso fi co- 
nóscerà in apprefib, quando fi moftre- 
ranno i .vantaggi infiniti , che ci fa quell* 
Arte, e che senza il Vincolo all’ Eftra- 
zionc non può sufiificrc, come fi mo- 
ftrerà eftesamente nella Terza Parte . 
Dunque &c. 

CA- 
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CAPITOLO III. 

• • » j 

Jn Tofeana ì Danari impiegati neir Ar- 
te iella Seta danno piu utile allo Star 
to che negli itltri Impieghi. 



\ 

COROLLARIO DEL SOPRA ESPOSTO. 

DALL^organizzazione delPArtc del- 
la Seta c di ogni altra limile nàscono 
molte suffiftenze; plti^c quelle che pro- 
vengono dal frutto dei Capitali impie- 
gati nell’ Arte 'mèdeli'jna;' e quelle che 
provengono.da fiihil fcuttò sono aflài 
più. di quelle , che nascono dai frutti dei 
^principali impieghi' di danaro di Tosca- 
-na , ' che' sono sempre . meno liicroli , e 

meno iiciiri di quelli della Seca. . 

• * ■ « • « 

*■ * - * u, 

r - CA- 
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CAPITOLO IV.' 

V Arte della Seta raddoppia \l valor è 
della Materia gfeg'gia; dà confa all* 
aumentò di molte Produzioni ^ e della 
Circolazione del Danàro, e fa molti 
altri beni . 

I'ba i' tanti vantaggi che fa l’Ar- 
te della Seta alla Ricchezza Nazionale 
vi è quello di raddoppiare il valore al 
•Prodotto greggio^ 

Quello da afcuni s’impugna sulla 
ragione ( dicono édi ) che il maggior 
prezzo che li .cava dalla (Seta ridotta in 
drappi non il può i riconóscere dàlia 
modiiicazione ) altrp che per la picco- 
la porzione deL guadagno del Setajolo 
6 dei CapitalilU netto di tutte le spe- 
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se, ogni rcftantc è prezzo dei Prodot- 
ti consumati dagli' Iinpiegati nella 
difìcazione, quali se 'a quegli nOn;(Ì 
vendeflero, fi efiterebberò ad altri. 

Si vede che tali'Ecònomifti ' sono , 

La ttie» 

alTuefatti a misurare grintereflì deglicheaxa 
Stati, come' quegli dei Privati. Sono i Pubblica 
medelimi che non ammettono altro au- 

sura come 

mento di valore che quello che molti- qvella. dei 
plica la materia, c non quello che la*‘*’^**‘* 
modifica. Tutte le fatiche degli Uomini 
direttamente , o indirettamente hanno 
r oggetto di fornire delle suflìiknze a 
loro ed alle loro Famiglie , ^anto mol* 
tiplicando che modificando la materia. 

Se non foflè cosi, i gran Manifattori di 
Ginevra non suflifierébbero delle loro 
fatiche, perchè non moltiplicano la ma- 
teria, ed i Contadini di Pollonia s), 
perchè moltiplicano il frumento che 
coltivano. ^ 

Certamente i Privati intcreflati nel- 
la 



Digitized by Google 




<53 

la Manifattura di Seta non fi arricchi-^ 
scono che del 60:7 per cento , gua» 
dagno netto dalle spese e valuta di sus- 
fiftenw degli Operanti ; ma se fi doves^ 

^ _ cero calcolare i fonti di sufiìfienze de* 

\ Stati, come i fonti di Ricchezze 
i f dei Privati, fi troverebbe la maggior 
parte della Popolazione delle gran Cit- 
tà senza sapere come vive. 

lo non controverto che se. non fi 
vendefiero i Prodotti ai Modificatori 
della Seta , fi venderebbero àd altri , ma 
per il primo Anno mancando tali Con- 
sumatori rincollerebbero, e per il se- 
condo ne diminuirebbe la Produzione, 
che va del pari. colla Consumazione. 
Le Arti SÌ Venderebbero 'agli Efteri, soggiungo- 
dannomo-jjQ j noftri Economifti 

Produrli ' Qui è dove; gli attendeva per esa-. 
ne di tutti minare, se mancando i Setajoli, ritro- 
* V‘v«“- ^erà la Toscana la medefima annua ric- 

E vantaggi . , . n j 

della Con- chezza dall’ espottazionc dei Prodotti, 
sumazione^.j^g quegU Artidi consumavano . 

locale. ,1 
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II Vino, P Erbaggio, le Fratte, il ‘ 
Fuoco, le annue responlioni delle abi- 
razioni e limili generi non esportabili / 
non operano importazione di danaro 
cllero, altro che- come consumazione 
di Artidi di Manifatture per gli Efteri. 

Tutti quelli articoli in una Città po- 
polata diventano di una natura tale, che 
producono nel servire alle sullillcnze 
una circolazione rapidiflìma, e che non 
conosce, darei per dire, nemmeno un 
giorno di riftagno per ridurre i Prodot- 
ti ai Magazzini, 

Spetterà ai nodri Economidi il tro- 
vare riparo a quedo sbilancio annuo ca- 
dendo l’Arte della Seta, 

La rapidità di circolazione del da- > 
^ naro ( che tanto è connefla colla quan- 
tità della Popolazione , o da della Ric- 
chezza Nazionale ) operata dalla con- 
^ sumazione fatta dai Setajoli anco dei 
Generi di facile e comune esportazio- 
ne , 
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nc, Grano, Olio §cc. ognuno fi persua- 
derà y che non è minore di quella che 
deriva dai detti Generi non esportabili 
in natura. Vediamo airpppofio quan- 
to fia ad entrare in circolo il ritratto, 
ex: grada , del Grano direttamente spe- 
dito alla consumazione efiera. 

11 sollecitillimo ritiro del prezzo 
delle Mercanzie contrattate per oltre 
mare è all^uso delle Piazze, che vuol 
dire qualche tempo dopo la consegna; 
dove è più lungo , e dove è più breve , 
ma sempre nei contratti lì tira in lun- 
go, in specie negl* Anni abbondanti. 11 
tempo poi della consegna può raramen- 
te effer breve , ma comunemente è mol- 
« 

to lungo . y^i sono per la maggior par- 
te della Toscana tre tempi da confide- 
rarc. U tempo per ridurlo alP Arno in- 
torno Firenze ( per non parlare delle 
province marittime che hanno difficol- 
1 ^ particolari ). Fa Navigazione lino a 

Li- 
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Livorno, molto difficile dopo la meffie 
prima dell* Ottobre. L’opportunità dell’ 
imbarcazione fino al luogo della con- 
sumazione . 

Effiendo vero che la fiagnazione^^j^^^jj^ 
del danaro, o fia il ritardo ad entrare Seta au- 
in circolo nuoce alle suffiftenze , un ma* 

le sarà certo mancando 1* Arte della mene" L 
Seta. Toscana 

A me pare che tali Raziocinatori 

r . . .... , zione ael 

liano nemici per inclinazione della Po* danaro . 
polazione, e non conoscano per vero 
bene, altro che quello che direttamen- 
te fi permuta in danaro. Ma ficcome 
qualunque bene che gli fi presenti avan- 
ti gli occhi. Io vedono sempre, loro 
malgrado, per cooperazione della Po- 
polazione manifatturiera, fi sforzano di 
trovare dei Succedanei all’ influenza di 
quella . 

Gli trovino per Io spaccio viva- 
ce del Grano che consumano i Setajo- 

E li 
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li in tutti gli anni di grandiose tratte 
di Grani Napoletani c Papalini , o di 
qualche altro forte rincollo di Grano 
in Livorno, nciripotcfi che la Popo- 
lazione Setajola mancafle , Quando gli 
avranno trovati, gli prometto di diven- 
tare il più fedele dei loro seguaci . Non 
mi lascerò però ingannare con qualche 
infignificante permuta fra noi. So che 
il Grano comprato dai Setajoli produ- 
ce l’ effetto di mantenerci una Popola- 
zione a spese altrui ; ed in oltre di ar- 
ricchirci ogni anno di tanto oro efte- 
ro , quanto è il valore della sua con- 
sumazione , con un tanto di più per il 
suadagno dei Miniftri di quefta opera- 
zione, e per il frutto del danaro: so 
ancora, che in tutti gli anni che fi è 
veduta mancare V esportazione del no- 
ftro Grano per effere il prezzo fore- 
ftiero più baffo ( qualunque Ila fiata la 
causa originaria ) fi è veduta ogni vol- 
ta 
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ta affai mancanza di danaro > e sommo 
languore in ogni sorta di Economico 
Toscano. Confidcriamo quanto sarebbe 
flato maggiore , se non vi foife flato il 
danaro foreftiero venuto in baratto del- ^ 
la Manifattura di Seta . 



II ragguaglio (a) fatto da uno dei 
più rispettabili Socj deir Accademia dei 

E 3 Geor- 

(a) Ragguaglio secondo lo stato del npi- del- 
le Rendite di 3. Fattorie poste nel Territo- 
rio Fiorentino, confrontato col numero del- 
le Famiglie, e Persone che lavorano le Ter- 
re delle medesime Fattorie. 



Fattoria R. 
N. 
P. 



Famiglie Persone Rendite 
N*. 23. N“. 253. Se. 2800. — 



j8, 188. S.600, — 

18. 186. 1800. — 

N*. ^9. N*. 627. Se, 2200. — 



Qualora si consideri che la sussistenza delle 

Per- 
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Gcorgofili, che qui sotto fi legge in No- 
ta, di soli Scudi quindici che tocca per 
la sufiìfienza annua a ciascuno Individuo 
dei Lavoratori di tre Fattorìe nel Con- 
tado Fiorentino nella valuta dei Pro- 
dotti divifi in parti eguali col Padrone 
dimoftra il grandioso efFetto che pro- 
duce la Consumazione a favore delle 
sufiUlenze , o fia della Popolazione , quan- 
do 

Persone di Campagna una per l’altra debba 
valutarsi Se. 15. — , la sussistenza di 6ì2- 
Persone ascende a Se. 9405. — che eccede 
Calcolo so- Rendita netta per Se. 2205 , che tanti si 
pra la sns- considera che possano essere occorsi in man- 
sistenzade* tenimenti di Effetti , Dazzi comunitativi (nei 
Coloni. quali non sono comprese più le Imposizioni 
state intieramente redente), spese di Agen- 
zìa ec. , che hanno fatto la sussistenza nella 
Campagna, alla medesima ragione, di altre 
Persone in N®. di nj. che unite alle Perso- 
ne dei Lavoratori iu N®. di' 62^. sommano 
le Persone della Campagna che sussistono 
sopra detti Beni in N®. 
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do è fatta nel luogo ftcflb della Produ- 
zione. 

: Conosco i fiti di quelle tre Fatto- 

i rie ; vi vivono i Contadini comoda- 
\ mente , e non sono nella parte più cal- 
da del Contado Fiorentino, per il che 
gli occorre (lare molti meli dell* anno 
ben veftiti. Io fteflb rispondo della fi- 
' curezza del Càlcolo , perchè V ho ten- 
< tato in altra parte più settentrionale , 

' c mi è venuto il medefirao resultato. 

Di poco varierà in ogni altro luogo 
j del medefimo Contado ben coltivato c 
i ben diretto dai Proprietarj, purché fi 
! eccettuino i contorni di Firenze, dove 
il Luflb c la corruttela ogni giorno vàcorrmteit 
I aumentando, c fi propagherà a grado a 

l , Il • -X tad.nidei 

grado anco nelle parti piu remote, se contorni 
non vi sarà pollo riparo. Le Doti deidiFireju» 
Contadini vi sono alzate fino alla som- 

» 

' ma che pareggia l’Entrata Colonica del 
Podere di un anno, e gli Spofi che le 

rice- 
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ricevono, non solo le consumano tut- 
! te in ornamenti donneschi, ma spen- 
' dono tanto del proprio in aumento dei 
medefìmi ornamenti, in suppellettili , e 
I in Pranzi, che diflìpano un altra som- 
( ma quali eguale a quella della Dote ; il 
che non accade di là dai contorni di 
^Firenze. Le Gioie, articolo per noi 
I sempre paHìvo, sono quelle che fanno 
\ aumentare le Doti dei Contadini più di 
ogni altra cosa. 

Molti facendo il Calcolo con altri 
principj, a quel più che credono polTa 
importare la sulfiftenza del Colono, sup- 
Sirinna#*P^*ranno con una Partita di Ruberìa, 
va la prò- chc Venga fatta da elTo ; ma io non con- 
va dei con loto, pctchè quando li vc- 

taggi per ' * * 

lo Stato dono certe cose collanti, non fi pofib- 
deiiaCon-j^Q credete procedenti da irregolarità: 

sumazione . • % \ i % 

nel luogo ® molto piu non converrò, perche po- 
dciia Pro- Homi più volte ad indagate minutamcn- 
dunonc. gij Articoli chc formano le intiere 

suflì- 
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suflìftenze giornaliere dei Contadini, vi 
trovo impiegata, ^iwia quantità di generi 
che non dividono col Padrone, c che 
elTo non può curare, perchè non com- 
merciabili; quali tutti non consumati 
sul luogo, o sarebbero aflbrbiti dalle 
spese del trasporto, o nel trasporto pe- 
rirebbero, o per la sua viltà non ne 
sarebbe procurata la produzione, se i 
Lavoratori non gli poteflTero godere nell’ 
intiero. I Generi poi che percipono a 
metà col Padrone gli consumano sen- 
za diminuzione di spese di trasporti , di 
ciiftodia, di mediazioni , c dell’altrui 
Manipolarura , perchè più vicini allo 
Stato di natura hanno meno bisogni, 
ed in conseguenza hanno di meno l’ag- 
gravio della sufiìftenza di quegli, che 
colla loro manipolatura dovrebbero con- 
correre a ridurre i generi naturali adat- 
tati ai bisogni dei Consumatori. 

CA- 
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CAPITOLO V. 

V Arte della Seta fiflenfte Li To/l'/wa 
nel tempo che fu Provìncia, come fo 
la grandiofa forgente dL import azione 
di danaro EJlero. 



Il merito della Manifattura della Se- 
ta per la Toscana li conobbe nei 27- 
Anni, che flette Provincia; reflc nel- 
la Città di Firenze, dove rifiede per 
la maflima parte, quafi la flefTa quan- 
tità della sua Popolazione , quando nel* 
la Campagna le barbare Leggi Anno- 
narie tenendo vincolati i Generi di vit- 
to umano, che non sono soggetti a 
manipolazione , facevano diminuire la 
Popolazione Colonica . Si vedeva con- 
tinuamente riunire due Poderi in uno, 

c to- 
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e togliere in conseguenza la suflìftenza \ 
ad altrettante Famiglie , e lasciar rovi- ' , 
nare le Case da* Pigionali , perchè quc- j ' 
gli che le abitavano refi miserabili non 
pagavano tanto che servifle per man- 
tenerle . 

L* Arte della Seta riparava allo 
sbilancio dell’ Economico Toscano de- 
rivato dai danari che lì dovevano eftrar- 
re per supplire alle giuftillìme Taflc de- 
sinate al mantenimento del Sovrano 
che non poteva risedere in Toscana, ■ * 
alle Tratte dei Finanzieri Francefi per 
i guadagni fatti sopra gli Appalti del- ^ 
le Regalie, agli scapiti nel Commercio 
Frumentario, che solo poteva fare 1* 
abbondanza, ed era sempre palTivo. Si 
può francamente dire che non aveva- ' 
mo quali altro fonte di ricchezza che I 
la Seta per ripararare a tante perdite ; ^ 
mentre quello dell* esportazione dell* 
Olio era qualche cosa di compaSione- 

vo- 
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vole . Era generalmente proibita con 
rigori insuperabili j fi concedeva per 
grazia, quando il prezzo era sotto i 
cinque Scudi; pareva che fofie diretta 
a fare l’ interdfe dei Foreftieri , perchè 
fi voleva che per tnolto Olio ci delTc- 
' ro pochi danari. Ma la goffaggine di 
quel fi fieni a fi risente ancora. Fu ab- 
bandonata tanto decifivaraente 'la col- 
C- tivazione degli Ulivi , che io poffo at- 
tefiare di averla sentita proibire da al* 
cuni Poffeffori ai loro Fattori, dopo un 
calcolo esattiflìmo che non rendeva 1* 
uno per cento; e non è risorta com- 
c? pitamente fino al 1^87, nel quale Anno 
j r Accademia Economico - Agraria Fio- 
. rentina seppe aggiungere 1* emulazione 
[ air intereffe , avendo promeffo e poi 
. dato un Premio a chi rilevava più gio- 
vani Piante di Ovoli di Ulivo; il che 
in un solo Anno afiìcurò un aumento 
di molte diecine di migliaja di Piante. 

CA- 
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CAPITOLO VI. 

Fregiudizi che ha fifferti C Arte 
della Seta . 



Eiccomi a descrivere alcuni pregiudi- 
zi che ha sofferti T Arte della Seta: 
sono accaduti inaspettatamente , perchè 
le cose di pubblica Economìa non li ^ 
esaminano sempre nel tutto infìeme dell' 
interefle universale, che non lì cono- 
sce senza un diftacco intiero da qua- 
lunque preoccupazione d’ interefle in- 
dividuale, c con un esame completo Nefleope- 
della queflione. L* interefle universale 
è il Punto di prospettiva politica, dalsij^yp,j. 
quale lì debbono partire tutte le linee guardare 
per formare il Quadro della materia ^ 
da rappresentarli , quello non oflTervato unircrsile 

scm- 
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sempre, gli oggetti verranno fituati fuo- 
ri dell’ordine naturale, e non fì vedrà 
il vero. 

Si sono creduti gli affari intiera- 
mente esaminati, quando sono flati in- 
formati da un numero grandiflìmo di 
Persone, che fi credevano tutte le in- 
tereflare; ma nelle mutazioni, in spe- 
cie dello Stato antico delle cose, non 
fi è sempre pensato, se fra gl’ Infor- 
manti vi mancava alcuno che sareb- 
be flato conscio della materia, o inte- 
re flato più di tutti , benché indiretta- 
mente ; che alcuno non aveva mai guar- 
dato oltre i confini della sua azienda; 
e nemmeno era flato pensato alla diver- 
fità degli effetti che nascono dalla op- 
portunità del tempo di fare l’operazio- 
ne, e ancora dall’ intervenirvi molti in- 
fierae più toflo che separatamente. 

Senza un sì fatto fiflema nella con- 
dotta di Economia Toscana fi sarebbe- 
ro 
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ro sempre tenute indietro operazioni 
pregiudiciali al noftro utiliflìmo Com- 
mercio di Seta , una delle quali è (lata 
r impiego di grolle somme di danaro 
in acquilli di beni flabili venduti da- 
gli Spedali , dagli EccleliafUci, e dai 
Patrimoni Regj . 



Per diminuire le spese di animi- Aiiiveiia- 
nillrazionc di alcuni Patrimoni Regj , tiene dei 
e per crescere 1* attività agraria, fu 
soluto di allivellare le Terre spettanti taggios». 
ai medefimi Patrimoni ; dando cosi luo- 
'go ad induftrioli e disoccupati Campa- 
gnoli , privi o poco forniti di Terre , di 
occuparli, ed impiegare la loro abilità 
in vantaggio proprio e deir aumento 
della Produzione ; senza pregiudicare 
ad altro fonte di Ricchezza Nazionale, 
ne per dillrazione di Capitali, nè per 
occupazione delle Persone di già addet- 
te 
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re ad altro esercìzio. Fa con ragione 
anco creduto, che quefta operazione 
giovaffe a trattenere 1* emigrazione dal- 
la Campagna per scendere alla Capita* 
le , con sommo danno della Campagna 
fteflTa. 

Dai poco pensatori fu presa FAl- 
livellazione soltanto per una correzzio- 
ne deir Amminiftrazione dei respettivi 
Patrimoni, c lo fu certamente, perchè 
crebbero le loro entrate annue , ma fu 
in soflanza il line secondario ; e di fat- 
to non Ci volle Incanto, che avrebbe 
più favorito i Patrimoni ; e furono fis- 
sati i Canoni sopra l’ effettivo ricavato 
nel Ventennio senza aumento; perchè 
senza crescere nè diminuire T entrata 
naturale del Patrimonio, non falcidiata 
dalie Amminiflrazioni , il Livellarlo po- 
teflc godere i frutti della' sua miglior 
direzione, c fofle certo di non dovere 
sacrificare una parte dei mcglioramen* 

ti 
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ti nel pagamento del Canone ; unico 
mezzo di trovare generofi megliora* 
menti dei Fondi dello Stato . 

I vantaggi dell* Al livellazione, do- j 
ve è fiata bene eseguita , e bene ' am- I 
minillrata in seguito, sono sorprenden- 
ti . Vi sono cresciute a villa le Case, I 
la Popolazione e la Coltivazione ; sen- j 
za togliere nulla al Commercio di Ma- 
nifatture ; anzi con affai giovamento per 
la coltivazione dei Gelfi , allevamento 
dei Filugelli, aumento di Pelli e di 
Lana, 

Ho detto che il fiftema è riescito 

y 

vantaggioso dove è flato ben condotto , 
perchè era buona la maflìma di allivel- | 
lare le Terre agli Abitanti vicini, ma 
bisognava escludere quelli che non prò- j 
, mettevano buona manutenzione nè per 
la capacità , nè per la forza . Fatto poi 
che era il Livello, bisognava non tra- 
scurare quelle cautele, che l’esperien- ! 

I za 



Digitized by Google 




8o 

^ za di più secoli aveva fatto conoscere 
neceflarie per difendere Pinterefle dei 
Padroni diretti. La Locazione delle Ter- 
re ai Campagnoli in Inghilterra è uni- 
versale, flir cccezzione dei Parchi in- 
torno le ville dei Signori , e non la 
trovano niente dannosa ai Proprietari, 
ma sono gelofiflìmi di farne oflcrvarc 
le condizioni (lipulate. 

La caducità del Livello dopo due 
Anni di mancanza di pagamento di Ca- 
none, era Hata giudicata suflìciente per 
tagliare la llrada al male che poteva 
fare un cattivo Livellario al Proprie- 
tario; bisognava poi metterla in prati- 
ca, e non accordare delle dilazioni ai 
Morofi, che gli rendevano sempre più 
impotenti . E per evitare V alterazio- 
j ne dei confini , e peggioramenti dei 
Fondi , fi doveva fare le Piante ed esat- 
te descrizioni, con qualche vilita ogni 
tanto tempo, per tagliare la flrada ai 

mali 
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mali nel suo principio. Per quanto i 
Livelli Hano il lìHema più fìcuro per 
conservare ai Patrimoni Pubblici le lo- 
ro annue Entrate, ed il più facile a cu- 
ftodirlì; nulla però vi è d’incorruttibile 
in quedo Mondo che non abbia bisogno 
della vigilanza . Dove la vigilanza è Ha- 
ta praticata, le cose sono andate bene, 
quando poi lì è principiato con una in- 
conliderata formazione di Livello, se- 
guitata dalla tolleranza della mancanza 
dei pagamenti dei Canoni, sono soprag- 
giunti gli sconcerti inevitabili a non 
conservare gli Affari nel suo carattere 
regolare. 

Perduto di mira il vantaggio uni- 
versale dello Stato, e limitate le confi- 
derazioni a quello dei Patrimoni, il ere- 
I dè di migliorare la cosa colla vendita 
aflblutà delle Terre , e rinveftimento 
\ del prèzzo in luoghi di Monte , per di- 
minuire la piccola Àmminiflrazione del- 

F la 



Vendi» 
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là riscoffione dei Canoni Livellari . E 
per ottenere 1* ultimo vantaggio dei 
Patrimoni, le vendite (I fecero al ca- 
lore del Pubblico Incanto. 

Tutti gli Aziendifti avvezzi a cal- 
colare su i Libri, dai quali non fi so- 
no mai fiaccati , altro che per pafTeg- 
giare dentro i confini delle superficie 
descritte nei Libri medefimi , senza 
nemmeno voltarli versò le confinanti, 
trovarono migliore di tutti il fiflema 
delle vendite; e dalPefito bisogna cre- 
dere, che efll soli fodero i consultati. 

Pa fiata in mafiima la vendita, fi 
veddero in ogni punto della Campa- 
) gnà Poderi, e Ville da comprarli da 
' chiunque . La comodità deir acquiflo 
■ fece invogliare qualche Negoziante di 
avere la Villa in proprietà , quando 
prima fi contentava di averla in affit- 
. to, e molto ristretta. Preflo la snia- 
' nia diventò epidemìa; furono eflratte 

dal 
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dal Commercio di Seia somme rispet- 
tabili, e il alienarono i Commercianti 
dair afllduità al Traffico. 

Per poco buona sorte le prime com- 
pre diedero un sufficcnte frutto sul Ca- 
pitale impiegatovi ; perchè furono re- 
golate dai prezzi dei Vcntennj, nei qua- 
li ve ne entravano degli antichi baffis- 
iìmi, c forse ancora perchè le Ammi- 
niilrazioni non erano fiate fedeli ; e 
molto più perchè non erano per anco 
i Fondi arrivati a quel rialzamento di 
prezzo» al quale ammontarono in se- 
guito . 

L’occhio che guarda gli affari in- 
dividualmente reflò affai lufingato anco 
per il lato del pubblico intereffe , perchè 
vedde ricoperti quei Fondi di un numero 
immenso di Coltivazioni di Viti : ed ‘ 
esan>inato il conto del Compratore vi 
trovava un buono intereffe sul Capita- 
le > ed in speranza proffima di aumen- 

F a tar- 
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tarlo; poco o nulla curando Io speso 
nelle Coltivazioni fatte coir entrate. 
Per lo che saltava a confermare coll* 
esperienza il creduto goadagno anco 
per lo Stato , come 1* aggregato dei gua- 
^ dagni di tutti i Particolari . E' vero che 
la Ricchezza dello Stato è la som- 
ma di tutte le Ricchezze dei suoi In- 
dividui, ma in una Nazione Manifat- 
turiera le ricchezze individuali cresco- 
no affai sopra quello che sarebbero, ri- 
dotti gli Individui isolati, come sono'* 
Scapita nei Paefi solamente agricoli . E quan- 
perioSta-^Q fi toglie dal CommcFcio per d^re 

ró dei Agricoltura , fi fa un operazione che 

nari dal tende a ridurre il Paese solamente Agri- 

Commer- ficchczza chc Ven- 
do per ^ 1 

darli all’ gono dal Commercio fanno crescere la 
Agricoitu-popolazione oltre Io fiato solamente 
agricola, e fi diffondono sopra tutti gl* 
Individui del Paese anco solamente 
Agricoli, per ragione dello spaccio fa- 

vore- 
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Torevole dei prodotti , che viene dal 
danaro eftero , dall* aumento di Popo- 
lazione, e dalla rapidità della circola- 
zione , che la medefima Popolazione 
fa crescere . iSe dunque fi diminuisce ' 
il Commercio alienando parte dei suoi ! 
Capitali , che ne sono la base , iiano 1 
certi anco gli Agricoli di peggiorare 
di altrettanto le loro condizioni. £ 
voltando ancora all'Agricoltura i Ca- 
pitali della Seta, che danno ne soffra 
lo Stato, lo moftra il surreferito Cal- 
colo comparativo. Ma nemmeno all* 
Agricoltura furono voltati i danari del- 
le vendite degli Stabili Kegj, come fi 
vedrà in appreffo . 



Nè credali che piccole fiano fiate ; 
le somme smembrate dal Commercio di 
Seta per erogarle negli acquifti di rcr- \ 
ra . Molte sono fiate } perchè non fi è 

limi- 
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limitata la smania di poffedere ai Se- 
(tajoli Iditori) ma a tanti più del se- 
‘ condo (lato, che a Capitali o a Cani- 
I bio in piccole partite somministravano 
una parte del Milione c mezzo, che ri- 
I chiede il Commercio della Seta per ben 
condurlo; ed anco molti Nobili che 
'.somminiftravano alla Seta hanno prò* 
iittato deir affluenza delle vendite per 
crescere le loro Tenute . 

I Ma dove ricomparve alla luce una 
‘ gran parte dei danari tolti alla Seta , 
I che paflarono nei Patrimoni Vendito- 
j ri? A produrre degli infelici effetti, 
' per ragione dei quali non ritorneran- 
Ino più alla Seta. Diventò una smania 
^universale Peftendere le Fabbriche de- 
. ; gli flabilimenti pubblici o semipubbli- 
ici; e parve che vi entrafle T emulazio- 
Ine a chi più le approlTimava alla simi- 
litudine di piccole Città; quali che la 
feliciti di quelli che le dovevano abi- 
ta- 
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tare , ftcflfe in ragione ^ del maggio- / 
re spazio che gli toccava per ciasche^ 
duno . 

La smania pafTata in mailìma, non 
vi poteva eiTere altra difficoltà a met- 
terla in pratica che la mancanza del 
danaro; quello dall’ entrate annuali (co^ 
me richiede T Amminiilrazione non in- 
fetta di diffipazione) non lì poteva ot- 
tenere ; il trovarlo a debito sarebbe , 
Hato troppo villoso; lì prese il partito 
di riparare col danaro delle vendite de- | 
gli Habili , e con tanta furia , che elTen- 
do triplicata o quadruplicata la fabbri- 1,< 
cazionc nel Paese, crebbero repentina- 1 
jnente i prezzi della mano- d’- opera, e 
dei materiali da fabbriche, ed arricchì- ' 
ti quali illantaneamente i fabbricanti , 1 
s’ introdulTe fra effi tanto il LulTo , che 
lì veddero le loro Donne cariche di gio- 
e di abbigliamenti forcllieri , e le lo- 
ro Case ripiene di ricchi Mobili : e 

mol- 
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molti operanti che lavoravano la terra > 
darli alle Fabbriche della Città) che gli ! 
accettavano quanti ne venivano a prez« \ 
Danari gencrofiflìmi . Per lo che il fine dei ] 
ti aiiaSè- danari tolti alla Seta per una gran par- i 
ta termi- ^ rcftarc (lagnanti in materie * 

usi perni- Aerili ) di barattargli in cenci lorenieri % J 
ciosi allo g scemare le braccia agrarie per ini- 
piegarle in fabbriche inutili. i 



Quando Da qucAo (ì vede quanto fiano 
permissio. fuori di Arada quegli che per dar trop- 
ri po merito all* Agricoltura aAai gli pre- 
te uXo-" giudicano , alienando i meno intclligen- 
Geisi/"ti dal soAenere le Arti, che la viviA- 
si cano . Credono di trovare in quella la 
be^’u mak ^isorsa pcc la Toscana dallo scapito che 
jJ'®^“°f^soArirebbe perdendo l*Arte della Seta; 
Stato neiiag gQgj p3j.g anco Eflì temano che 

Manifiitt. ^ 

c nell’ A- la libertà intiera di Commercio della 

gricoltura. 

materia greggia poAa rovinarla. 

Con- 
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Confederando la Seta greggia un 
genere di ficura rendita, perchè il con* 

, suma per tutto , c non per tutto fi pro- 
duce, credono che colla libera efira>> 

« zione crescerà infinitamente lo S4>accio, 
che ora per ragione della proibizione 
è limitato al consumo delle fabbriche 
Toscane , e credono che cresciuto lo 
spaccio crescerà in proporzione la pro- 
’ dazione della medefima. Si avrà dun-, 
que , • dicono Efii , da 1 Prodotto greg- ^ 
gio o fia dall* Agricoltura , che non - 
chiede Vincoli, Tifiefia annua ricchez> 
za almeno, che fi ha ora dalla Seta la* 
votata colPodiofità del Vincolo, Icfivo 
della libertà naturale, che è ammifiibì* 
bile Solamente , quando Io efiga un 
vantaggio grandioso dello Stato. 

Non fi avrà maggiore produzione ^ 
' di Seta nel sifiema di Libero Commer- 
cio per le ragioni che eftcsamentc fi | 
portano nei Capiteli IF. rF, d^lla Ter- 

za 
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za Parte . Ma nell* ipoted che cresces- 
se la Produzione anco del quadruplo, 
non lì avrebbe mai la ftelTa annua ric- 
chezza , che d ha attualmente dalla 
Manifattura di Seta. 

Non d sono avveduti dmili spe- 
culatori , che quello sarebbe ridurre un 
Paese Agricola e Manifatturiero, so- 
lamente Agricola, e che un Prodotto 
esclude un altro. Se per crescere il Pro-* 
dotto della Seta d aumenteranno i Geld, 
d diminuirà il Grano, l*01io, il Vino 
e dmili per tutto lo spazio che prima 
occupavano quei Prodotti, ed ora d 
deftinerà per i Geld. 

Non vi può edere altro da porre 
in conto di aumento di Ricchezza Na- 
zionale, che il maggior frutto che ren- 
dedero i Geld sopra gl* altri Prodotti , 
come di fatto accade nei piccoli spa- 
zj, dove sono favoriti dalle circoftan- 
ze locali : 0 ia forzandosene la coltiva- 

zio- 



I 
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zione tutto fi equilibra , e speflb il Pro- 
dotto che in riftretto era dei più uti- 
li, efieso aflai diventa dei meno van- 
taggiofi . 

Ciò che è seguito in Valdichiana 
serva di esempio : vi fi volle aumentare 
' soverchiamente la coltivazióne dei Gel- 
fi, ed ora ne avanza la foglia, perchè 
è sproporzionata alla Popolazione ed al- 
le Case per Tallevatura dei Filugelli, 
e perchè la coltivazione fu efiesa fino 
nei fiti, che davano una cattiva Foglia. 

Compariscono feraci Gelfi nei mar- 
gini dei campi contigui alle strade, ma 
godono' delle grafie delle fofie ; e dal- 
le firade medefime fi può brucare la 
Foglia senza calpefiare il Grano : se fos- 
sero fiati piantati nell* interno dei me- 
dcfiml Campi non sarebbero di egual 
frutto , e fi scapiterebbe nel Grano più 
di quello che fi acquifiafie nei Gelfi. 

Si 
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Brame de* ' Sì vede chiaramente che quelli che 
^**‘P*"* vorrebbero tanto dare alP Agricoltura 
pre oppo- sono Stipendiati c non Pofleflbri t nc 
ite al ben Artigiani ; bramano che la Popolazione 
Pubbico. pef pagar meno le Derrate . 

Ma se col detrimento delle Arti dimi- 

) 

nuirà la Ricchezza Nazionale, saranno ' 
EflTi i primi a risentirne i doloroH ef- 
fetti, perchè lo Stato non potrà più 
supplire ai loro llipend j . Bisognerà che 
fi contentino di aver meno danari, op- 
pure di edere pagati in generi : due co- 
se che gli toglieranno il piacere di ve- 
dere le loro Donne trionfare sopra le 
altre Paesane per gli eleganti ornamen- 
ti fatti qua trasportare dai Paelì che go- 
dono r Impero della Moda, ma che non 
cedono le sue scoperte se non con ab- 
bondanza di danaro, che non puòeiTer 
mai nei Paelì poco Manifatturieri, 

Inteteue , ,, /% , • 

dei Posfes- Si vede all oppolto che io sono 
upUabiie podelTore , e debbo dcfiderare di edere 

da quello 

del Popolo Pt" 
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pigiato dair abbondanza di Popolazio- > 
ne, ed amare le Arti, senza le .quali 
la mia Agricoltura è fallita. 

Un Pofleflbre non è ricco in pro- 
porzione deir ellenfione delle sue Ter- I 
re, ma in proporzione che quelle so- \ 
no attorniate da maggior numero di ' 
Manifattori, o fia di Popolazione che I 
prenda i suoi Prodotti in baratto di ' 
servigi, o di danaro, col quale tutto 
può ottenere , 

1 Prodotti richiedendo grandidìme 
spese per la cudodia, sono un Artico- 
lo padìvo fintantoché non sono padati - 
in mano dei Consumatori; e dal pas- 
saggio' piò tardo o più sollecito vi è 
una differenza così grande per T eco- 
nomico dei Podedbri, che non fi può 
comprendere dai Penfionati o Stipen- 
diati, che sono sempre ficuri del gior- 
no in cui podbno ritirare le loro en- 
trate . 

Dall’ 
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Dall’ordine o disordine dell* econo- 
mico dei PofTelTori dipende il miglio- 
ramento, o il peggioramento dell* A- 
gricoltura; elTendo &cile a comprende- 
re che il PolfelTore non spende in mi- 
glioramenti delle sue Terre , se non 
quello che avanza alla sua comoda sus- 
fillenza; e avanzo e comodità non vi 
è mai dove è disordine; e disordine 
efìlle sempre dove è ritardo di prov- 
vedimenti alle suUìdenze. 



Esomxlo- Mìei Concittadini , che tirate la vo- 
sullìftenza dalle Terre, amate le 
favorire le Arti, difendetele, proteggetele , fa voti - 
Arti per il tele preferibilmente ancora alle mede- 
Terre, se volete che quelle vi 
rendano a paragone di Oro ; altrimen- 
ti se fì perderanno le Arti, ed anco se 
fi allontaneranno , le vollre valle PolTes- 
iìoni renderanno a paragone di Piombo . 

Se 
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Se non volete molto speculare per 
intendere quello mio avvertimento, os- 
servate gl" altri PoffelTori Toscani co- 
me voi, governati dalle medefime Leg- 
come* voi; ma lontani una trentina 
di miglia da luoghi di Habilimento^di 
Arti, gli vedrete poveri di danaro in 
mezzo a valle Tenute. 

Dovete però ringraziare la Divina 
Provvidenza che vi ha diftinti dalle 
altre Claflì; avendovi dato il comodo 
di efler gli fteflì anche nel mezzo alle 
vicende derivanti da cattivi principi di 
pubblica Economia fatali per gli altri 
Ceti, che non hanno la risorsa che è 
in voftro potere, se ne saprete profit- 
tare. Andate ad abitare nelle vofire 
Terre, c con fermezza filosofica deter- 
minati di non voler eflerc Schiavi'^ del- 
le altre -Nazioni, che non vi retribui- 
scono, nulla prendete che in baratto dei 
Generi- liianifatturati dai voliti Paesa- 
ni 
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ni che comprano le voftre Grasce ; t 
non dubitate di peggiorare nelle vo> 
(Ire antiche condizioni > anzi ilare (leu* 
ri di aiTai avvantaggiare. Vi profetizzo 
che se in Città godevate una medio- 
cre condderazione, io Campagna la go- 
drete grande; e se grande in Città, 
grandiillma fuori . 

Vedrete allora i Manifattori veni- 
re a cercarvi, e rispettarvi come loro 
Benefattori. £ lontani dalle cabale e 
raggiri delle Capitali, avrete tutto il 
comodo di far conoscere che grinte- 
reffi veri dei Poflcflbri, c dei Manifat- 
tori, che pajono fra loro oppodi, ben 
maneggiati formano la felicità recipro- 
ca delle due Clafli, e tutto il bene che 
cade in una non gli può dare dei go- 
dimenti, se prima non lo versa in be- 
nefizio dell’altra. Nè dubitate' che vi 
manchino i mezzi di didinguervi in 
quel rango in coi vi ha dtuati.la Prov- 
vide n- 
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videnza , perchè i Manifattori richia- 
mati intorno di voi dal loro intercfle, 
vi offriranno tanti, e sì variati pro- 
dotti della loro induflria da supplire 
allo sfoggio di un fallo , che sarà tanto 
più risplendente e patriottico , quanto 
meno consumerà di Manifatture edere 
che tolgono le sudidenze dovute ai vo- 
dri Paesani più bisognofi , e che vi 
hanno un diritto originario. 






1 



Non fu indifferente per T Arte del-p,^g-,yj;^-j 
la Seta T abolizione del Contrabbando peri’ Abo- 
per i Drappi foredicri. Poco o Conuab^' 

pregiudicò certamente al Commercio bando dei 
cderno, ma aumentò tanto la consu-^>‘3pp‘/‘^' 

• • « • il * * XCSClCli • 

mazione interna dei Drappi roreftieri, 
che le Donne fi sono alcuna volta ver- 
gognate a vedire i Drappi Fiorentini. 

Io ho veduto dei ricchi corredi di Spose 
senza un Drappo fabbricato in Firenze. 



G 11 
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Il male per lo Stato non fi limitò 
allo scapito che ci ha fatto 1* Arte 
della Seta, ma ebbe diramazioni affai 
peggiori . Introduffe V uso di Drappi 
ricchi , c la smania della continua va- 
riazione , maggiore di tutti i mali , 
perchè rovina le Famiglie , fomenta il 
mal coftume, ed aumenta enormemen- 
te r esportazione del danaro. 

Nè mi fi dica che quando fi vol- 
le efficacemente tenere in oflervanza il 
Contrabbando , s* introduceffero non 
òftante molti Drappi foreftieri, perchè 
poffo afficurare che quello certamente 
non accadeva. Ancora sono vivi mol- 
ti che fi ricordano del numero grande 
di Telai della Fabbrica Imperiale dalla 
Zecca, oltre molti altri dei Setajoli che 
teffevano Broccati alFuso di Francia. 
Molta fabbricazione per il Paese in, Ma- 
nifattura di limitato consumo da la 

prò- 
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prova negativa dell* Importazione della 
forefliera . 



L’ abolizione dell* antica - doppia 
marchiatura dei Drappi fece molto ma- zi per la 
le al noftro attivo Commercio di Seta . ***^°‘'*‘f 
Godevano nel Commercio i Drap- 
pi Fiorentini il più gran credito) ser- 
vendo che fodero autenticati col 
chio Pubblico deH’Arte della Seta per 
escludere ogni sospetto di quelle frodi 
che non fi scuoprono prima di averli 
usati qualche volta . I Minifiri di quel- 
la sopprdfa ArtC) quando apponevano 
il Marchio al Drappo, già fi erano ga- 
rantiti delle frodi, col riscontro e pri- 
ma marchiatura dell* Ordito avanti di 
porlo in Telajo . 

Le accreditate Fabbriche non com- 
mettono tali frodi, mà quei Consuma- 
tori erteti che fi sono trovati con abi- 

G a ti 
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tijecifi di Drappi Fiorentini, dopo le 
p^mc volte che gli hanno portati, sen- 
za cercare se tutti i Drappi Fabbrica- 
ti in Firenze sono di tal natura, risol- 
vono di non ne voler più . Lo fteflTo 
Marchio (una volta secondo, ora uni- 
co ) che ancora fi appone ai Drappi ter- 
minati , da un Miniftro , che fta in Do- 
gana , che prima gli dava credito , ora 
gli rende odiofi. Nè fi può tenere a 
conto il Miniftro, quando non fi rifta- 
bilisca la prima marchiatura all’ ordito , 
come è neceflàrio se fi vorrà togliere 
fimile discredito. 

Conseguen, Ancora la Legge de* 28. Ottobre 
26 della 1782. abolitiva dell’Azione Personale, 
i 4 "?'che proibisce l’agire criminalmente, e 
proibisce nemmeno arreftare per Truffe o per il 
la catara quando non arrivino 

perTruf- , o j- r a- i. UL* r 

fe minori ai IO* bcuQi , Il softiene che abbia rat- 

dì lo. Se. tO 
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to dei danni notabili £fici e morali all’ 

« 

Arte della Seta. 

Nei primi lavori, dove sono im- 
piegate innumerabili Lavoratrici di più 
dadi per ridurre il filo in flato di por- 
lo in Telato , i Setajoli Fabbricanti non 
fidano la Seta che a pìccole partite , 
per lo che la ruberìa di parte di efla 
non può mai arrivare a io. Scudi. Ma 
r impunità avendo moltiplicate ali’ in- 
finito , e quafi rese comuni tali picco- 
le ruberìe , fanno quefte alzare di prez- 
zo i Drappi con affai pregiudizio nel- 
la concorrenza universale. 

Mi lia però qui permeffo il fare 
avvertire, che io non credo che 1* im- 
punità a Amili ruberìe A debba attribui- 
re alla dispoAzione della Legge del 
1782, che tratta di Truffe e non di 
Furti, quando penso che tali ruberìe 
Aeno veramente e propriamente Furti, 
per i quali Ja pena afflittiva secondo le 

Leg- 
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Leggi veg!ianti vi cade anco per qua- 
lunque piccola somma. 

Si consegna dai Sctajùli un da- 
to peso di Seta per lavorare in filq 
o in Drappi, e 1* Arrida ne riporta la- 
vorata una minor quantità , perchè ha 
venduto il redante. 'Non intendo co- 
me quedo fi poda caratterizzare per 
Trud'a, e non fia anzi un vero Furto 
qualificato, che richieda un aggravio di 
Pena per le conseguenze del danno al- 
le volte incalcolabile che fa al Setajo- 
lo, il quale guaderà un Drappo di mol- 
to valore per edergli data rubata poca 
Seta difficile a ritrovarfi di fimil colo- 
re; in oltre il Setajolo non ha altro 
mezzo per difendere la sua Seta, che 

deve fidare in natura, che la protezio- ^ 

« , 

ne della Legge. Vi sarà forse qualche 
frase nelle Leggi , o qualche Pratica 
nei Tribunali, che fi opponga a quedo 
mio raziocinio, ma nella sodanza credo 
di non elfer fuori di drada . 

L* 
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L’impunità di queftc ruberìe fa 
ancora l’altro male di diminuire le 
braccia lavoratrici , in specie quando fi 
tratta del primo lavoro, che dà moto 
a tutto il reftante, perchè sempre più 
inviziando le Artifte, i Fabbricanti ogni 
giorno ne crescono lo scarto , senza 
averne da softituire ; il che produce 1’ 
effetto di diminuire l’ Indrappatura , che 
li dovrebbe fare, e che prima fi face- 
va nel Paese 1 

Si vede che quegli antichi Citta- vantaggi 



dini che avevano il governo dell’ Arte 
della Seta ( all’ accortezza dei quali dob- 
biamo lo ftabilimento di quello fonte najo 1588 
di noflra ricchezza) avevano preveduti 
quelli mali, perchè nella Riforma di berle di 
quell’ Arte de* 28. Gennajo 1588. /ì/Seta. 
impojìo alle Donne per la Truffa della 
Seta 50. Scudi di pena e la Gogna per 
due ore in Mercato nuovo colla Seta 
al collo-, e per gli uomini la fteffa pe^ 



na 
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Il a pecumai'ìa e due tratti di Fune , e 
bisogna che quefta Riforma foffe tro- 
vata buona, perchè fu riHampata nel 
1615, e la pratica dei Giudici del Tri- 
bunale di Firenze è fiata ccerente a 
quefia Riforma fino ai Mefi proffimi al- 
la detta Legge del 1782. 

Colla soppreflìone dell* Arte della 
Seta sono fiate abolite altre Leggi che 
gli davano un grande appoggio, che 
fi pofibno vedere negli Statuti di quel- 
la. Vi è fra le altre la proibizione di 
trarre la Seta in altra maniera che non 
fia alla Calabrese. 



Prcgiudiri 
perle nuo» 
ve Scuole 
delle Ra- 
gazze . 



II moderno Ifiituta delle Scuole 
Normali delle Ragazze, sebbene per mol- 
ti altri riflefli abbia potuto apportare 
al Pubblico il vantaggio di una buona 
educazione , credo evidente che abbia 
portato pregiudizio all* Arte della Seta , 

pcr- 
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perchè ha indebolito la ClaHe delle 
Tenitrici, una volta abbondante ed ora 
scarsa. Le Giovinette, che vengono dc- 
llinate a quello lavoro, per qualche tem- 
po servono la Maellra, preparandole i 
ripieni, senza altro pagamento che T 
indirizzo per imparare il meftiere; co- 
me accade in tutte le Arti. Le Doti 
alTegnate alle Alunne delle mèdelime 
Scuole, ed altri allcttativi hanno aliena- 
to le Ragazze dal fare le Ajute o fia 
le Fattorine alle Tenitrici ; sicché non 
fi rilevano le Giovani per quella spe- 
cie di Manifattura, che somminiUra una 
sudìllenza più certa di ogni altra; ma 
che richiede un’educazione semplice, e 
laboriosa . Le Provette poi dovendo pre- 
parare i ripieni da loro llefle non sudìllo- / 
no coll’ antica mercede . E tutto termi- 
na in doppio male; diminuzione di brac- 
cia , e scapito nella concorrenza cogli al- 
tri Paelì, che non hanno mutazioni. 

PAR- 
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PARTE m. 

S/ STABILISCE VNA REGOLA GENERALISSI- 
MA DI COMMERCIO DALLA QUALE SE NE 
CAVA UN* ALTRA SOLUZIONE DEL PRO- 
BLEMA. Si parla della liberta' fru- 
mentaria STABILITA IN TOSCANA. E 
SI TRATTA DELLE ARTI MENO ESTESE 
DI QUELLA DELLA SETA. 



CAPITOLO . I. 

• 

Di già sciolta la Questione con Metodo Analitico 
appoggiato alla Formula pratica non disappro- 
vata dall' Accademia , si tenta una nuova so- 
luzione con Metodo sintetico fondato sopra una 
Regola universale di evidente verità, che scuo- 
pre generalmente , quando nelle Società in ma- 
teria di Commercio convenga la Libertà , e quan- 
do il Vincolo. E si prova la diversità della na- 
tura del Commercio delle Arti dal Frumenta- 
rio, del quale si mostrano gli effetti che ha 
prodotti in Toscana. 

D . . 

opo di aver ridotta la decifione 
della Quedione tanto all* evidenza da 

npn 
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non la dovere confiderare più fra le co-: 
se dubbie, non dovrei nemtncno tscol- 
tarc opinioni contrarie non che confu* 
tarle; ma sentendo sempre rinnovarle 
degli attacchi infidiofi , rilevati con mol- 
to artifizio dal confronto dello (lato 
attuale del Commercio frumentario, che 
fi deve conservare e rispettare nella sua 
naturale libertà come le cose Sacre, mi 
sono risoluto di rinnovare la discuflìo- 
ne della Quefiione con Metodo Sinteti- 
co fondato sopra una Regola universa- 
le, che io credo ficura, per moftrare 
generalmente quando nelle Società in 
materia di Commercio convenga la Li- 
bertà , e quando il Vincolo, Regola 
capace di tagliare la firada agli obietti , 
che pofibno efier fatti dai semplici Cat- 
tedratici . Chi sa che con prove appog- 
giate al raziocinio, piuttofio che alla 
pratica, non mi riesca convincere gli 
oftinati a confeflare Tetereogeneità dei 

due 

\ 
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i3ue Commerci, che gli esclude dal po- 
ter eflere fra loro paragonati ? Mi dif- 
fonderò a parlare di ambedue come co- 
se per noi intereiTantìfllme , sforzando- 
mi d' impedire , che i dubbi che fi vor- 
rebbero trovare neirono non fi diffon- 
deffero nell* altro con graviflìmo danno 
dcll*intcrefle c della quiete pubblica ; nè 
mi riguarderò di allontanarmi ancora 
dal Principal soggetto del presente scrit- 
to, quando creda di poter giovare al 
Pubblico bene. 

\ Molti senza elTerc sforzati dagli 
altrui suggerimenti confeffano da se 
fteffi i beni grandi che fa alla Toscana 
FArtc della Seta, ma sposati general- 
mente air intiera libertà di Commercio, 
senza limitazione alcuna di cali e di 
circofianze, non per opinione fondata 
sopf a principj certi , ma perchè ne han- 
no sentiti tanti eloquenti cncom j , con- 
dannano per pufillanimità il timore , che 
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la libertà illimitata di Commercio del- 
la sua materia prima gli polla pregiu- 
dicare. Opinano così sull* esempio com- 
provato dall* esperienza di venticinque 
Anni , che era egualmente un vero e 
reale effetto di pufillanimità il timore, 
che molti avevano nei primi tempi, 
che la libertà nel Commercio frumen- 
tario potelfe far reftare la Toscana sen- 
za Grano . 

Gli opprefH da quefto timore era- 
no il maggior numero; ma lì vedde 
poi che l’ iftelfa Libertà sola presentò i 
rimedi ai mali che spaventavano. Ora 
quelli del sentimento della Libertà in 
generale, per fanatismo c non per prin- 
eipj {quando non fi voglia credere per 
fini privati ) vorrebbero persuadere che 
polTa egualmente accadere lo ftelTo nel 
caso della Seta di cui il tratta, e di 
ogni altro limile di Prodotti greggi in- 
servienti alle Arti, abbandonandone il 

Com- 
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Commercio alla libertà naturale, e la- 
sciando che.fi ripari ad ogni pericolo 
di lìniflro evento non con operazioni 
di Governo, ma con i soli sforzi dell* 
intercfle individuale. * • • 

Il Commercio Frumentario non è 
paragonabile con quello della Seta, nc 
gli può servire di norma in conto al- 
cuno, come è fiato detto altrove efie- 
samente. Ripeto qui con brevità, che 
il Grano fi trova per • tutto , e che la 
sua quantità immensa' non è suscetti- 
^ bile di monupolii sì per il valore che 
per la difficoltà di ridurlo e conservar- 
lo in uh luogo solo. La Seta poi non 
fi trova per rutto, e la buona in po- 
chiffimi luoghi, ed è suscettibile di mO- 
nupolio per la sua qualità e riftcetta 
quantità. Passiamo ora aH’espofizione 
della Regola. 

Descruio. Quatido l’ ìuterejfe individuale pre- 
R*e g^o u Proprietario , conjiderato ifola- 

suddet». tO 
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'/(? e spogliato di ogni riguardo per la 
focietày coincide coll* inter ejf e Pubblico^ 
fi richiede non folo che fia lafciata al 
Proprietario una libertà illimitata^ ma 
che fia difefa dalla pubblica Poteftà da 
ogni attacco^- che è fempre lefivo del 
Pubblico e del Privato egualmente. 

All^ oppoflo quando Pinterefie indi- 
viduale prefente non coincide con quel- 
lo del Pubblieo , fi richiede un regola- 
mento ; altrimenti le focietà non fujfifto- 
110 , 0 ne fojfrono dei mali gravi . 

Venghiarao al primo caso, ed 



prodotto del Grano . fi faccia 
cazionc . 



l’appli- Generi di 
vitto w- 
mano ri- 



L* accrescimento della Produzione chiedesi 



è Punico e mcdefimo interefle da 
gliorarfi o da peggiorarli, che ha c co'mmet 
può avere nel Grano, tanto il Poflcs- do. 
sore che lo Stato, o fia il Pùbblico, 



ne vi è un Terzo Interefiato privato, 
'che vi partecipi; e P aumento del prez- 
zo 
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zo è il mezzo per ottenerlo ; la libertà 
dunque, che spinge il prezzo del Gra? 
no al grado sufficiente per ottenere 1* 
aumento della Produzione , è quella che 
va favorita nel Commercio Frumenta- 
rio , come cosa ridondante in utile del- 
lo Stato e del PofleiTorc . 

II Grano è un genere che fi può 
dire che fi consumi come lo dà la 
terra , quafi infinitamente piccolo elTen- 
do r aumento di prezzo che gli dà la 
tenue manipolazione , di cui è suscetti- 
bile c però trascurabile . Non poflbno 
profittare dunque sulla produzione del 
mede fimo che i suoi Produttori ed il 
Pubblico . 



Quello che fi dice del Grano fi 
può eftendere per la ftefla ragione a 
tutti i prodotti di vitto umano , perchè 
fi consumano egualmente quafi come 

la 
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la T«jrra li somminiftra . Non vi so- 
no terze Persone private tra i Produt- 
tori ed i Consumatori o fia il Pubbli- 
co, che vi abbiano dovuto intervenire 
per modificarli , le quali vi abbiano 
acquifiato un diritto per avervi fonda- 
to 1* affegnamento della loro suffìfienza 
per r opera impiegata nella modifica- 
zione , senza di che il Genere non 
varrebbe quel prezzo, c non fi potreb- 
' be consumare ; come accade nella Seta 
ed altri Generi inservienti alle Arti. 
Inutili sarebbero i Bozzoli ed i loro 
Produttori , se con P opera dei Mani- 
fattori non fodero fiati ridotti in Drap- 
pi, che formano la Ricchezza Naziona- 
le Toscana per il laro della Seta. 

Quefta Ricchezza Nazionale To- 
scana formata certamente dalP opera di 
due Claflì, Produttori e Modificatori, 
come sofienerla senza Leggi, che ten- 
gano inficme quefte due Claflì, e che 

II im- 
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impediscano che fi urtino tra loro? E 
non urtino il Pubblico ancora, che 
non rappresenta in quello caso una 
Clafie sola, ma due? 

Da quello fi vede nel senso op- 
pollo la conferma dell’inutilità,, anzi 
del pregiudizio e dell’ ingiullizia anco- 
ra dei Regolamenti e Rellrizioni nel 
'Commercio delle Materie Frumentarie, 
perchè tale articolo di Ricchezza Na- 
zionale non è formato dall’opera di 
due dalli di Agenti, ma da quella dei 
Produttori, o PolTelTori solamente, tra- 
scurandofi come oggetti minimi la ma- 
cinatura e cuocitura del Pane per ridur- 
re il Prodotto alla Consumazione. Tut- 
to l’interefle dei PoflelTorì è l’accre- 
scimento della Produzione, che coinci- 
de con quello del Pubblico . Qualun- 
que Vincolo o Regolamento gli potreb- 
be nuocere, perchè ne difficulrerebbc 
sempre lo spaccio, c ne abbalfcrebbc 

il 
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il prezzo ; circoftanzc che vanno del 
pari colla diminuzione della Produzio- 
ne, o Ila della Ricchezza Pubblica; c 
fi otlenderebbe la Giuftizia, perchè fi 
limiterebbe il diritto di Proprietà sen- 
za vantaggio del Pubblico, e con scoti"* 
certo notabile negl' Anni di Careftie, 
refiando sempre i Paefi tanto più affa- 
mati , quanto più tengono il prezzo 
dei Grani sotto quello del Mercato Uni- 
versale; operazione firavagante che gio- 
va solo a pochi Monopolifii che nc 
profittano, mentre geme l’Universale, 
il quale in tal caso non può risorge- 
re, se alzando prudentemente il prez- 
zo sopra il corrente nei Paefi limitrofi 
non fi eccitino gli Speculatori a far-' 
ne colare nel Paese mancante anche 
oltre il bisogno; dal che ne nasce in 
seguito il solo abbaffamcnto di prezzo 
salutare e coerente all’ordine naturale 
delle cose. 

II 2 Così 
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Così il rialzamento di prezzo ca- 
giona e precede sempre l*abbaflamento 
con una oscillazione proporzionata ai 
bisogni. 



Regoli- Quede verità erano conosciute da 
me . An- pochi nci tempi dei Regolamenti An- 
nonari nonari : fi credeva che nel Commercio 

ti appog- 
giati a fai. del Grano, lo Stato vi avefie, oltre r 

principi interelfe della più gran Produzione, 
quello della baflezza del prezzo sotto 
il corrente nei Paefi vicini , per la sup- 
porta miglior suflìftenza del Popolo; e 
non potendoli ottenere per mezzo del 
Commercio libero, che opera sempre in 
conformità della Natura, fi procurava 
con operazioni di Governo caratteriz- 
zate per giurtirtìme; perchè fi credeva 
che così richiedelfc il Ben Pubblico. 
Ridondava tutto nel matlìmo male Pub- 
blico, perchè la diminuzione del prez- 
zo 
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20 e r incnglio nello spaccio cagiona- 
va la diminuzione della Produzione, o 
ih della Ricchezza Nazionale. 

Si credeva dalla buona Gente, 
che Pabbaflamento artificiale del prez- 
zo del Grano per mezzo della proibi- 
zione dell* eftrazione , e del peso del 
Pane tariffato, ed altri Regolamenti per 
tenere i Viveri vili, giovaflero all* au- 
mento della Popolazione, e fi risolves- 
se in una Impofizione sopra i PoirefTo- 

n a favore dei non Pofiefibri, ed in 
specie dei Poveri ; non fi avvedevano 
che ne veniva 1* effètto oppofto. Si di- 
minuiva la coltivazione del Grano e 
degl’ altri Prodotti , c fi scemava così 
la Ricchezza Nazionale, ed in conse- 
guenza i Fonti di sufTiffenze dei Pove- 
ri, o fia dei non Poffèffbri , con que- 
lla circoftanza di più, che 1* abbaffa- 
mento artificiale del prezzo delle Der- 
rate diminuiva certamente 1* entrate ai 

Pos- 
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Poflellori, ma cfll correggevano il lo- 
ro Economico con far lavorare meno, 
e far suflìftcrc in conseguenza meno 
Persone; ma lo Stato non aveva ma- 
niera d’impedire, o di correggere che 
la diminuzione di suflìilenze non facefle 
scemare la Popolazione, e peggioralTc le 
condizioni di quegli infelici che refta- 
vano, i quali mal grado la tenera im- 
becillità di quelli, che a loro favore te- 
nevano il prezzo del Pane sotto il suo 
vero valore, fi trovavano in tanto pri- 
vi dei mezzi per comprarlo . 

E' sorprendente come i pregiudizi 
inveterati non lasciafiero conoscere , che 
la diminuzione dell’ annue entrate dei 
Poflefibri , fia per diminuzione della 
Produzione o del valore di efla , non 
può non andare a scaricarfi sopra il 
Popolo con incomodo maflìmo del Po- 
vero e con difiruzione del Miserabile, 
che non ha da riformare. 

Que- 
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Quegli che non intendono una ve- 
rità sì patente prendano di mira un 
PofTefibrc di qualunque grado e carat- 
tere , e tracciando T erogazione del- 
le sue entrate ne refteranno convin- 
ti . Sopra i Prodighi e Devoti sono 
certo che non vi caderà dubbio. So- 
pra i Diflbluti, qualche buon vecchio 
Frate che non fia mai escito di Con- 
vento ve lo troverà ; dirà che i da- 
nari consunti in diiTolutczze poteva- 
no edere erogati in soccorso di tan- 
te Famiglie miserabili e devote; Il Fra- 
te non è tanto Speculatore da vedere 
che i danari non fi sotterrano nelle 
didblutezze; vi prendono anzi un cir- 
colo rapididim' , e vanno a far sudì- 
fterc il più bado Popolo, che privo di 
occupazioni diventa cattivo per mante- 
nerfi in vita. Sopra i Pod’edbri che co- 
munemente lì caratterizzano col brutto 
nome di Avari» vi saranno trovati i 

dub- 
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dubbi maggiori, ed io gli coniìdero i 
più utili per aumentare le suflìftenze e 
la Popolazione in conseguenza . Ncn 
hanno altra smania che il maggiore 
aumento dei loro Averi coll’ accresci- 
mento delle entrate e diminuzione di 
spese; debbono in conseguenza procu- 
rare la maggiore Produzione poflìbile 
nelle loro Terre; ecco un aumento di 
suflìftenze : debbono rendere fruttiferi i 
loro danari nel primo ìHante che gii 
vengono in mano; ecco la circolazio- 
ne principiata il più predo poffibile; 
gl’ Avari vogliono groflb interefle di 
danaro; quedo non d ottiene che dai 
cattivi Debitori in correspettività del 
poco credito e gran bisogno : limili 
soggetti sono Torrenti per l’espanlìone 
del danaro, non Fiumi; ecco la rapidi- 
tà madìma di circolazione : e se non 
ci fodero i benemeriti Avari, chi soc- 
correrebbe i disgraziati ? Le prudenti e 
pie Persone nò certamente . 

Per 
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Per il lato dell’erogazione delle 
loro entrate nella propria sufliUenza f 
credo che non poflano trovarli le Per* 
sone più utili allo Stato dei sopradde- 
scritti cattivi Economi chiamati Avari : 
efli non abbandonano ficuramente i Ve- 
ftimenti fabbricati dai Manifattori Pae- 
sani , per comprarne ogni settimana 
uno nuovo venuto dalla Metropoli del- 
le Mode. 



La serie dei mali in quei tempi 
era innumerabile. La diminuzione del- 
la Produzione del Frumento per 1* av- 
vilimento del prezzo , che in molti 
luoghi non ammetteva le spese della 
sua coltivazione, obbligava il Governo 
a comprarne quali ogn’Anno del Fo- 
reftiero per tenere i pubblici Magazzi- 
ni sempre provvidi ; non lo poteva ot- 
tenere al prezzo nollro corrente tenu- 
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to baffo artificiosamente , ma lo dove- 
va pagare il prezzo del Mercato Uni- 
versale ; sicché il male per lo Stato 
aveva una diramazione infinita. 

Si sarebbe dovuto rialzare subito 
il prezzo al Pane , ma quello non fi 
faceva mai negl’ Anni di Careftìa nel- 
la proporzione sufficiente per equilibra- 
re il maggior prezzo del Grano fore- 
fliero; per il che fi facevano scapiti 
enormi . Tali scapiti li riparavano negl* 
anni di dovizia, tenendo il Pane più 
caro del ragguaglio al prezzo corrente 
del Grano. Nè veniva allora che tut- 
ti quelli che fi ritrovavano tre lire per 
comprare uno (laro di Grano facevano 
il Pane a proprio conto, perchè cofla- 
va affai meno che prenderlo dal For- 
naio. E reflavano a comprare il Pane, 
c riparare gli scapiti solamente i Mi- 
serabili, quando erano concorfi a for- 
mare quelli scapiti i più Facoltofi e so- 
liti 
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liti fare il Pane da loro fteflì , che ave- 
vano smesso per godere del prezzo bas- 
so, al quale lo teneva l’Abbondanza. 

Un fiftema così barbaro di far pa- 
gare i debiti degli Stati ai più misera- 
bili rende ftupore a tutti quelli , che 
non sanno i fini della montatura delle 
falsamente dette Abbondanze. Fini ini- 
qui che la fecero aborrire a Pietro 
Leopoldo , subito che gli furono fatti 
conoscere . 



Alle Persone che poco amano la 
speculazione, forse perchè ne sono re- 
fiate qualche volta ingannate, e perciò 
più volentieri determinano la sua opi- 
nione sopra i resultati di fatto , gli pro- 
pongo per ficuro schiarimento loro nel- 
la materia T oculare aspetto della To- 
scana nel grado presente confrontato 
con quello anteriore al 1767. Epoca 

della 



Toscana 
tanto in- 
felice nei 
tempi dei 
Re g o la- 
menti An- 
nonari , o 
Frumen- 
tari, quan. 
to felice 
dopo di- 
strutti , c 
resa libe- 
ra in que- 
sta parte . 
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della sua rigenerazione, mediante Io fla- 
bilimento della libertà naturale nel 
Commercio Frumentario, o fia T. abo- 
lizione delle Leggi Annonarie. 

Non è un tempo tale da aver per» 
duro la memoria del languore agrario, 
' che anteriormente per tutto fi scorge- 
, va, quando ora a momenti fi vedono 
j crescere le Abitazioni Ruftiche e la Po» 
\polazione della Campagna. Si riscon- 
trino le Portate delle semente che li 
facevano all’ Ufìzio dell’Abbondanza, 

‘ c fi troverà quella del 1767. ( primo 
! Anno della Libertà ) aumentata subito 
‘ di 33 mila Rara nella parte solamente 
che rimetteva le Portate a Firenze. E 
se presentemente fi faceflero le Porta- 
te come una volta da poterli riscon- 
trare, fi troverebbe un aumento supe- 
riore ad ogni aspettativa, quando non 
fi voleflc convenire nel sentimento di 
quel Forefticro, che con molto crite- 
rio 
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rio ha ftudiato le cose noftre, che ha f 

/ 

pubblicato r aumento della sementa in' 
Toscana dopo la Libertà Frumentaria 
ascendere a 400. mila (laja, che sul | 
ragguaglio del 5. per uno dà 2. Milio- ' 
ni di aumento di Prodotto, lo per me 
non m* impegnerò mai a dar fuori som- 
me sù quello articolo , perchè ogni me- 
todo che lì potelTe adottare per for- ‘ 
marie sarebbe sempre fallace, e non so . 
come fia (lato fatto per rilevare la ri- : 
detta somma. Ma senza appoggiare un 
Calcolo a dati che non fi poflbno fa- 
cilmente autenticare, fi prenda la nu-| 
merazione dell’ Anime delle Diogefi 1 
di Pisa, di Arezzo, e di Siena, che so- 
no quelle che più languivano nei tem- 
pi dei Regolamenti Annonari ; vi fi 
troverà dentro gli ultimi 25. anni do-| 
po la Libertà frumentaria un aumen-j 
ro notabile di Popolazione, ed in quel- 
la di Siena sarebbe ancora maggio - 1 

re 
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' re , se i PofTeflori tanto impoveriti dal- 
j la balTezza dei prezzi del Grano nei 
tempi dei Regolamenti Annonari pri- 
\ ma di avanzare delle somme per ero- 
, garle in fabbriche agrarie, non avefle- 
•ro dovuto pensare a curare le infermi- 
tà economiche che gli affliggevano per 
tutte le parti. E quando fi ha un au- 
mento certo della Popolazione agra- 
ria, bisogna convenire ancora in quello 
della Produzione . 



Le nuove Fabbriche per tutta la 



! 

i 



Strada Pisana di una data non anterio- 
re di 25 anni, fi vedono da tutti sen- 
za escire di Carrozza. Il consumo del- 



le Carni Vaccine raddoppiato , ed in 
\ molti'luoghi più che triplicato ^ dà la 
' prova più incontraflabilc del migliora- 
I mento delle condizioni di tutto il Popo- 
j lo Toscano fino profflmamente ai Mise- 
' rabili, perchè le Persone comode hanno 
sempre mangiata la Carne, c l’aumento 

di 
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di consumazione tanto grande non può 
non cadere che sopra la Clafle più nu- 
merosa , che dà il tuono alla Consuma- 
zione medefima. 

Conferma lo ftelTo la qualità del 
Pane tanto migliorata dopo i tempi dei 
Regolamenti , che tanto baflb quanto 
era il Legale tariffato dall’ Abbondanza 
aflfolutamente non fi trova in vendita, 
c qualche Fornaio che alcuna volta fi 
è provato a farne delT antica qualità 
con un corrispondente abbalfamento di 
prezzo ha prefto smeflb , perchè non ne 
ha trovato T efito . 



La Libertà illimitata nel Commer- ognipic- 
cio Frumentario più che io la ftudio , 

• SS che si 

più inclino a. crederla preftabilita dalla ai- 

Natura, c per quello ogni più piccola la Libertà 
offesa che gli fi faccia, produrrà sem- rr«men- 
prc mali gravi. durràma- 

Per • 
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Per poco che foflc sospesa la Li- 
bertà Frumentaria illimitata in Tosca- 
na , resterebbe allora troncato il Com- 
mercio di baratto del noftro Grano col 
Papalino , che non dà mai meno allo 
Stato di mezza Piaftra il sacco di pro- 
fitto per le sole spese calcolabili di Tra- 
sporti, Provvifioni e limili, oltre il gua- 
dagno per gl’ Intraprendenti, e l’abbo- 
namento per la qualità, eflendo la no- 
flra sempre migliore. Commercio che 
produce una circolazione la più rapi- 
da , come che operata da* Vetturali , e 
da* Navicellai. 

Si efrrae predo il nodro Grano da 
Livorno , e se ne rimette altrettanto 
dallo Stato del Papa ad annata inol- 
trata; sicché fi principia subito a pro- 
fittare nell’ anticipazione del danaro . 
Fui io defib dei Promotori di quedo 
Commercio ; nè godei meno per il van- 
taggio che procurai al mio Paese , che 

per 
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per quello che ne risentii in proprio. 
E quando manchi quello Commercio 
di baratto , subito fi sentirà scarsezza 
di danaro nei luoghi , dove fi eseguisce 
c nei circonvicini . 

Corregge quello Commercio il ma- 
le del rincollo del Grano Papalino, an- 
zi fa diventare attivo un articolo di sua 
natura palavo . 

Mancato quello Commercio, anco 
in Annata di raccolta non abbondante 
avremo i Magazzini Toscani vicini allo 
Stato Pontificio pieni dei nollri Gra- 
ni, ma senza trovarne elìto. 11 Grano 
Papalino ammaflato vicino ai nollri con- 
fini per aspettare V opportunità di eli- 
tario, per le conseguenze della trasgres- 
fione ad ellrarlo , per la sua brutta ap- 
parenza, c per Paggio che vi gode la 
nollra moneta, è sempre più balTo di 
prezzo, c deve in conseguenza fare lla- 
gnare il nollro , che è in circollanze 

oppollc . ' 

I Quan- 
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Quando venga interrotto quefto 
Commercio per rialTumerlo , dovremo 
prima vincere le conseguenze dall’an’ 
ticipa/ipne , fidi , c fimili operazioni 
fatte fra gl’ interelfati in quello che ha 
preso il suo luogo. 

Dagli apprelfo punti ognuno può 
tirarne il resultato del danno, che deve 
soffrire la Toscana per, la mancanza di 
quello Commercio di baratto, 

1° Mancanza del lucro. sopra il ba- 
ratto che non fi fa piu, 

2 ° Esportazione di danaro fatta dai 
Fornai per la compra dei Grani Papa- 
lini , che sono da loro preferiti ai noflri 
per la baffezza del prezzo nel Commer- 
cio derivante dalla poca nettezza e cat- 
^ tivo colore , nel tempo che sono qua- 
si egualmente utili dei noflri alla paniz- 
zazione, e per faggio che vi gode la 
.noflra Moneta. 

3° Incaglio in conseguenza nelP 
'efito del noflro. 

4°. Se 
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4* Se fi aggiunga il male nella 
circolazione per i suddetti tre punti, 
fi fa un calcolo interminabile per chi 
è capace di comprenderlo . 



La Libertà che per un effetto na 'La Liberti 
turale produce aumento di prezzo al 
l Grano, parrebbe che dovefic rendere Grano, 

<più penose le suffiftenze; appunto Tau- che ioti*, 
mento di prezzo è quello che le faci- 
lira al poflìbile . Spinge la cultura del ciiita ic 
Grano fino dove può arrivare j non fi 
dovè aspettare il secondo anno per ve- 
derne un* effetto grandioso. Trattiene 
efib solo r efirazione quando sarebbe 
dannosa } mentre la libertà che lo pro- 
duce tenendolo sempre in equilibrio 
con quello del Mercato universale, non 
permette che fi eftragga il Genere, fi- 
no che scoperto V avanzo al consumo 
paesano, non abbafia tanto di prezzo 

la da 
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da ammettere le spese del trasporto 
• dove è richiedo . 1 Paefi di Commet' 
'cio libero debbono sempre eflcre gli 
ultimi a mandar fuori i loro Grani, 
cd i Paesi vincolati i primi, perche 
quelli hanno naturalmente i prezzi dei 
loro Grani nelle Annate abbondanti 
sempre più badi dei Paefi liberi; cflcn- 
do oramai tutti persualì, che la proi- 
bizione dell'estrazione nel Grano ser- 
re per tenere il prezzo baffo, ma non 
per impedire che esca . La roba che 
avanza è sempre andata dove manca; 
ma se 1* effrazione ha il rìschio delle 
pene del Contrabbando, il Genere c 
tanto più vile, quanto è il valore del 
rischio e spese; e sapendofi che l'effra- 
zione non fi può eseguire tutte le vol- 
te che Io richiede l' opportunità di 
4 Commercio, ma solamente all'oppor- 
tunità di Contrabbando, il Genere de- 
ve comprarli sempre dagli Arbitranti » 

Clas- 
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ClaflTe che non può comprare altro che ' 
sotto il prezzo universale, 

' Il prezzo attuale dell’ Olio, mon* Lostraor- 
tato in Firenze a Lir. io6 e qualche 
giorno ancora a 112 la Soma, nonjjji.QUo 
può eflere venuto che da un vuoto prò- ma» più 
cedente da operazione forzata , e non di 
Commercio libero, che lo abbia fatto ab- pnò «scr 
badare di prezzo violentemente, c per- tenuto da 
ciò ne fia seguita una eftrazione irre- 

“ ne di Com- 

golare ; e di fatto per il padato non lì mercio li- 
trova un limile prezzo, non odantc la 
combinazione di più Annate. scarse , c 
che non ci da dato un rinforzo d’ Olio 
forediero tanto grande quanto queda 
volta . Conferma queda opinione la 
condderazione che in Toscana il prez- 
zo degli Oli foredieri è montato so- 
pra quello che dovrebbero qua valere 
in proporzione delle Lir. 106. del no' 
dro , tenuta a calcolo la loro scaden- 
za , perchè facendoli venire direttamen- 
te 
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te di Calabria ec. ci è un forte gua- 
dagno . 

LaLibertk Nei Paefi Vincolati quell* ifteflTi Re- 
gelamenti , che facendo violenza alla 
ipreizi di libertà, tengono baffi i prezzi dei Vi- 
buon’ ora veri nelle annate abbondanti, produco- 
presto gu altrettanta maggiore altezza di pre^- 
Specuiat. zo nell’ annate fterili, di quello che in 
La prov- pjj.j circoftanze accade nei Paefi liberi , 
gueami-”o” solo per la minor Produzione che 
giioricon-vi segue (che oramai fa torto il dubi- 
tare che fia maggiore in ragione del 
si senta la prezzo ) ma ancora per elTere i Paefi 
Fame, regolamentati gli ultimi ad alzare i 
prezzi, e gli ultimi ad efiere soccorfi, 
che vuol dire a condizioni le più gra- 
vose, perchè nel colmo della Carefila 
fi fanno le provvide , quando i prezzi 
sono alla maffima altezza. 

In quelli sfortunati Paefi non vi 
fi Aabiliscono mai quelle utiliffime Per- 
sone, che tirano profitto dal far pafia- 

rc 
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re le Derrate dai Paefi dove avanzano, 
in quelli dóve mancano. Il servizio che 
effe rendono al Pubblico è tanto gràn- 
dc e sorprendente , che fi vede che la 
loro affociazione ai Paesi dove fi an- 
nidano , è un dono che elargisce la Li- 
bertà frumentaria ai suoi fedeli segua- 
ci. Fuggono sempre tali Persone come 
loro nemici i Paefi regolamentati, cor- 
rendo francamente tutti i rischi che 
procedono dalle vicende della Natura, 
perchè fi poffono calcolare, e la sorte 
ne è comune a tutti; ma non vogliono 
correre i rischi che procederebbero dal- 
la volontà dei Legislatori, perchè non 
se ne poffono prevedere i limiti, ben- 
ché diretti dalla più buona intenzione, 
c 1* influenza non è comune a rutti. 
Paefi dunque di tal montatura debbo- 
no effer provvifli sempre più tardi e 
da Intraprendenti eflranei; debbono sof- 
frire perciò aggravj di partecipazioni, 

■ e spc- 
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c spese infinitamente maggiori , c ripa- 
rare i mali della fame, quando già so- 
no inoltrati. Così accadde in Toscana 
nelle Cardile avanti la Libertà fru- 
mentaria. 

Non oflante gli sforzi del Gover- 
no il più attivo c dei Privati, la To- 
scana risentì tutti i mali della Fame, 
Epidemìe, Mortalità, Rovine di Fami- 
glie, Eflrazione di danaro, e Indebita- 
mento del Pubblico , e dei Privati , 
principalmente perchè il prezzo fi alzò 
tardi. A queir ora in vece che gli Spe- 
culatori cercafTero dei Toscani per pro- 
fittare sopra effi , provvedendo ai loro 
bisogni, i Toscani doverono andare in 
traccia di fimili soggetti, perchè un Pae- 
se vincolato non ne forniva; e di fat- 
to i più gran Provveditori furono Fo- 
redieri, e gli fi dovè offerire condizio- 
ni tanto forti da invitargli a lasciare 
gl’ indirizzi che di già avevano presi . 

£ 
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E non oftante le gravofifiime condi- 
zioni , non fi potè avere che Generi- 
scartati dagl* altri , e dopo che la Fame 
aveva di già inalberato lo Stendardo di 
Morte . 

Tutti i provvedimenti furono pre- 
si nel tempo della maggiore coftcrna- 
zione , che accadde nel medefimo ifian- . 
te che fi scoprì la gran mancanza . Ba- 
llava che fofie propofia una compra dL 
materie farinacee, perchè fosse conclu- 
sa; nè specie, nè qualità, nè prezzo 
facevano ostacolo. Lo squallore di mor- 
te , che si vedeva sopra i volti dei To- 
scani, vinceva la paura della malsania, 
e deir impoverimento . Si trovavano 
per la Campagna le Persone semivive 
con Terbe in bocca. Ben mi ricordo 
della Supplica che fece al Gran -Duca 
un Paroco di Campagna per ottenere 
una quantità di Ghiande per sfamare 
il suo Popolo languente; ed io stesso 

ved- 
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Tcddi le Famiglie intiere cibarsi di Pa* 
ne formato con gran porzione di Ghian> 
de. Gli Spedali non servirono piò per 
ricevere i Malati , e se ne doverono 
aprire dei nuovi nelle Chiese ; e si ved- 
dero per tutto associar Cadaveri alle 
Sepolture . 

Si conobbe in quell* occafione di 
molti , che i Regolamenti dell’ Abbon- 
danza non erano serviti che per far 
nascere la Caredia negli Anni abbon- 
danti, impedendo l’invito alla Produ- 
zione con interdirne l’eftrazione, e per 
portare la morte nelle annate scarse, ri- 
tardando l’impulso ai soccorli, col ri- 
tardo deli’ alzamento del prezzo , che 
nello dato di Regolamenti viene sem- 
pre più tardi, ed in quello di Libertà 
il più predo poflìbilc. ' 

In tutti gli anni sJ doviziofi che 
scard ' prima della Libertà il prezzo 
dei Grani alla raccolta era sempre tan- 
to 
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to più baffo che succeflivamente, che 

tate disuguaglianza quah coffante era: 

la causa dello sconcerto dell* economi- 

co dei Contadini . Moiri Campagnoli» 

danarosi profittandone arricchivano , sen-= 

za meritare il torto di fare dei con-| 

tratti usurar). Davano il Grano ai Con-; 

tadinì nell* Inverno ai prezzi correnti,! 

creando un credito pecuniario, e fi fa-| 

ccvano pagare dopo la raccolta con tan-J 

ti Generi farinacei , che ai prezzi pu^ 

re correnti serviffero a «^disfargli del 

loro credito . Quanto era legittimo . il 

Contratto per i Creditori , altrettanto 

era rovinoso per i Contadini. Qucfto 1 

♦ 

traffico non ha avuto più luogo dopo ' 
la Libertà, perchè i prezzi sono flati 
quafi sempre uniformi in tutto l*An- / 
* no ; e la mutazione è seguita subito 
che fi è potuto decidere della quantità 
della raccolta , e nel tratto succeflìvo in 
annate di alzamento ha. più toflo dato 

in- 
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indietro, perchè il Grano richiamatovi 
sollecitamente ha fatto pieno. 

Prima che io avelli fatto attenzio- 
ne sopra la mutazione delle vicende 
jdei prezzi, non sapeva spiegare in qual 
maniera tutti i Contadini indiftintamen- 
te sì di Aerili Montagne che di dovi- 
j ziose Pianure, dopo la Libertà Frumen- 
taria, foflcro arricchiti. 

Per quelli ai quali avanzavano 
i Prodotti era facile comprendere il 
miglioramento delle loro condizioni ; 
ma a quelli cui mancava il Grano 
per una parte dell* Anno , non inten- 
deva come la Libertà avefle giovato; 
conobbi poi che tutto dipendeva dal- 
la eguaglianza dei prezzi accaduta do- 
po la Libertà . Fino di tre Lire il 
sacco nei tempi de’ Regolamenti fi tro- 
va in certe Province la differenza dal 
prezzo dell* Inverno a quello della rac- 
colta profilma . Vedali che sbilancio 

do- 
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doveva fare a certi disgraziati Monta- 
gnoli. Si pagavano allora V Opere ai 
Contadini un Paolo; per pagar dunque 
solamente tal differenza dal tempo che 
ricevevano un sacco di Grano a quel- i 
lo che ne rendevano la valuta, erano < 
neccffaric 4 Opere c mezzo. 

Ma per ottenere l* eguaglianza pos- 
fibile di prezzo altro non vi è che la 
Libertà illimitata, ed ogni grado di li- 
mitazione induce un grado di disugua- 
glianza. Un giorno solo di tardanza 
ad aumentare il prezzo, e fìa quello 
della .Polla delle Lettere, può variare 
grandemente P opportunità della prov- 
vida nel- Porto vicino. 

£' ancora presente alla memoria ' 
di qualcheduno la speculazione, che fe- 
ce il Senatore Lorenzo Ginori nella 
Caredìa avanti la Libertà Frumentaria , , 
quando fu mandato a Livorno per prov- ' 
vedere una data somma di Grano per 
r Abbondanza . 

Pre- 
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Prcvedde cflb che i Regolamenti 
deirUfìzio avevano tenuto fino all’ ora 
i prezzi molto sotto quelli del Merca- 
to Universale , e che era proflìmo il 
tempo che i Regolamenti non poteva- 
no avere piu attività di refiftere alla 
Natura violentata, e che sarebbe in un 
ifiante terminata la forza dei medefimi, 
resa pubblica la mancanza interna , e 
aumentati i prezzi per tutto in ragio- 
ne compoAa della mancanza del Genere 
c della paura della Fame^ Dopo avere 
eseguita la sua Commifiìone spedì un 
Corriere a Londra in Società con un 
Negoziante di Livorno per fermare, sul 
credito che aveva la sua Casa , un gros- 
so Carico di Grano al prezzo corren- 
te di quella Piazza, 

Palesò il Ginori al Governo la sua 
intrapresa, dicendo onoratamente che 
r aveva fatta con quel carattere che 
folTc piaciuto di attribuirli, o come Mi- 

ni- 
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niftro deir Abbondanza , o come buon - 
Cittadino, o come Intraprendente, li 
Governo ammirando il rischio, in cui 
li era polio il Ginori, e lodando d'al- 
tronde la sua fedeltà c zelo perii buon ' 
servizio, accettò per una sola quarta ’ 
parte T intrapresa, rilasciando a di lui 
rischio ogni rcHante, con facoltà di 
farne all’ arrivo quell’ uso , che gU folTc 
piaciuto. . . 

La speculazione fu tanto giufta ,cb« 
il Genere dopo poco tempo: aumentò 
di prezzo più di dieci Lire- il saccQ, 
c due soli giorni servivano.per irende- 
re inutile la spedizione a Londra, per**' 
che seguì 1* esplofionc . . c 

Nella forma che il Senatore Ginori 
trovò un Negoziante Livornese , che 
,seco fi unì per le notizie dategli del 
vero (lato delle Raccòlte Toscane , che 
altri che Eflb non aveva .conosciuto, 
se la Libertà avelTe di buon’ora lascia- 
- . to 
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to alzare i. prezzi rintuzzati con vio- 
lenza j cento Mercanti prima del Socio 
del Senatore Ginori avrebbero fatto 
delle provvide , e non sarebbe andato 
il Grano a 34. lire il sacco . 

In certi Paeii è dato preso un 

temperamento medio lasciando la Libcr- 

eitmio- tà in tutto, fuori che nell* edrazione, 

oe limita- jj{ifij,gendoIa a certi cafi. Molto limi- 
ta giova 

Ai Vicini. tJ^to ne è dato il vantaggio per il Pae- 
se in tal guisa regolato, ma grande 
per i Vicini che da quello fi provve- 
dono, perchè hanno avuto il Genere a 
prezzi più badi che nello stato di li- 
bertà , ed il Paese poi venditore , oltre 
lo scapitare nella sua Ricchezza, fi è 
trovato poi con meno danaro in ma- 
no per riparare le perdite , che negl’ an- 
ni fatali delle Caredìe sono inevitabili 
per provvedere i Generi di fuori, 
t Riducendo la cosa a calcolo , fi 
tfovcrà che ogni piccolo male, che fi 

fac- 



Digitized by Google 




*45 

faccia ad un Paese in un annata di Ca- 
reftìa vi vogliano somme per ripararlo 
negl* Anni di Abbondanza moltiplicate 
a più doppi. Si prenda pure Pesame 
per tutti i verfi, fi troverà che PEflra- 
zione non diminuisce mai il Grano 
negl* anni di Careflìa , perchè la Natura 
la impedisce di fatto. Negl’ Anni di 
Abbondanza prepara Danari e aumenta 
la Produzione per rendere meno penofi 
quelli di scarfità. Negli Anni medj 
eguaglia il prezzo a quello del Merca- 
to Universale , che vale a dire a quello 
voluto dalla Natura . 



La più luminosa prova dell’utilità Origine 
della Libertà Frumentaria fi ha dair^^®”^^^^' 
Iftoria di quello , che mofie Pietro Leo- dentaria, 
poldo a reftituirla alla Toscana nell* 

Anno 1767. Non fu quella Economo - 
Politico -Divina Resoluzionc effètto di 

K una 
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una Mera fi fica speculazione; era in quel 
tempo (a) conosciuta solo ma parzial- 

men- 



(a) Il libero Commercio del Grano per le 
Contrattazioni sì interne che esterne fa sta- 
bilito in Inghilterra circa rlla metà del Se- 
colo passato , ma però la Manifattura del 
Pane restò sempre tariffata. Fu quello che 
fece diventare attivo nell’Isola il Commer- 
cio Frumentario che prima era passivo , e 
poco dopo per fare seguire certamente 1’ 
estrazione, dalla quale n'e speravano 1’ au- 
mento della Produzione, fu aggiunta la gra- 
tificazione a quegli che estraevano il Grano ; 
ma i Fiorentini ne avevano conosciuti i 
vantaggi un Secolo avanti , mentre 0011565 
avevano stabilito nella Provincia Pisana da 
loro conquistata , che si ammettessero le spe- 
dizioni dei Grani per fuori di Stato, comesi 
leggeva nei Regolamenti per l’amministra- 
zione delle Dogane Pisane. Non posso ripor- 
tare il Documento , perchè gli Scritti di con- 
sultazione e di deliberazione, che servirono 
a creare il Codice della Riforma Pisana , fat- 
ta 
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mente in Inghilterra, incognita in Ita- . 
lia , controversa e sempre condannata 

K a in 



ta nell’ Anno predetto , non si sono ritrova- 
ti più nell’ Archivio della Dogana di Pisa , 
il quale avendo ultimamente sofferta l’ope- 
razione di uno spurgo > manca di molte no- 
tizie utili all’ Istoria , che saranno state cre- 
dute inutili all’ Amministrazione delle Do- 
gane , dopo che la Legislazione di Gabelle 
e Dogane è stata del tatto mutata, ma 
Persona di merito che ha veduto l’Archivio, 
ne prese memoria, e me lo ha assicurato . 

Anco il Comune di Castiglion Fiorentino, co- 
me dal suo Statuto stampato nel 1535, ac- 
cordava l’Estrazione dei suoi Grani e Biade 
con tenue Gabella minore di un soldo lo 
Staio . 

Nè faccia specie che in Firenze in vece di 
Libertà Frumentaria vi fossero stabiliti i Re- 
golamenti Annonari , mentre le Leggi non 
avevano allora sempre per oggetto primo il 
vantaggio del Paese, ma 1 ’ assicurarne alla 
Casa dei Medici la /resca conquista, e 1 

incas- 
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in Francia. Riguardi tutti che nell’ Eu- 
ropa la dovevano caratterizzare ^pcr 
AdalTima temeraria, più torto che ardi- 
SicurMza ta . Ma giammai fu emanata una Leg- 
dei futuri ge con maggiore certezza di ficura rie- 
scita di quella. Fu firtaca dopo avere 
la Libertà provato Ottimo il di Lei scopo nel ca- 
Frumen- jj critico ; cflcndo ftata piena- 
mente introdotta di fatto l’intiera Li- 
bertà frumentaria si di contrattazione, 
che di manipolazione nella Provincia 
di Siena prima di rtabilirla per Legge 
in tutto lo Stato , nel punto che quella 

Pro- 



incasso deir Imposte nella maniera più co- 
perta . Gli Ufizi dell’Abbondanza e Grascia» 
favorivano i due oggetti; tenevano un Ma- 
gazzino di Viveri, T approvvisionamento ed 
il prezzo di quelli in mano del Governo , e 
davano comodo ad un approprìamento di 
danaro copertissimo , reso noto a tutti dopo 
la soppressione di quel cattivo Stabilimento . 
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Provincia era per morire di fame, e 
gli portò un’intiero riparo. 

Si vede che la Provvidenza volle 
felicitare la Toscana lacerata da tre Ca- 
reftìe consecutive; moftrando che nell' 
ordine della Natura aveva flabilito in 
tutte le circoftanze dei rimedi per prov- 
vedere alle sullìftcnze degli Uomini più 
efficaci di quelli , che fi potevano appre- 
ftarc dai Governi dotati della maggio- 
re attività e buona intenzione. 

Nel Mese di Settembre 1766. men- 
tre che Pietro Leopoldo, di fresco asceso 
al Soglio Toscano, era nella più gran co- 
fiernazionc per provvedere l’ Abbondan- 
za di Firenze opprelTa dalle replicate 
' Careftìe , ebbe una predante Supplica di 
soccorso dalla Provincia di Siena, che fi 
dichiarava incapace a riparare ad una 
Fame imminente colla sua Abbondanza , 
che fi regolava dai Magifirati locali coll’ 
intelligenza dell’Auditore Generale. 

Vi 
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tembre 1766 che dava facoltà a chiun- 
que di fabbricare e vendere il Pane , 
avelTe sgravato in apparenza 1 * Abbon- 
danza di molto incarico, venuto il Mar- 
zo fi trovò air ultimo eflremo, perchè 
dando ancora lo spiano ai Fornai, po- 
chi erano i Particolari, che fi erano 
adattati a fare da se ftellì il Pane , par- 
te per mancanza d’ indirizzi da com- 
prare il Grano, parte per incapacità di 
anticiparne Io sborso per il collo, c 
parte per cflerc afluefatti ad efiere im- 
boccati . 

Stando le cose in quelli termini, 
r Auditore Generale rappresentò al 
Gran-Duca con molta infillenza, che 
P Abbondanza andava ogni giorno rifi- 
nendo i Grani del suo Magazzino , sen- 
za mezzi nè vedute da rimpiazzarli , 
per il che temeva profiimo un grave 
sconcerto . 

, . Di già il Giovine Principe , perA 

chè 
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chè non preoccupato dall’antica opi- 
nione, che gli Ufizi dell* Abbondanze 
teneirero in vita i Popoli negli anni di 
Careftìc, era reftato convintoidella cer- 
ta speranza della buona riescita del 
Progetto di Libertà. 11 primo Mi niflro 
Conte di Rosembergh, pieno di talen- 
ti e privo anch’eflb di preoccupazioni, 
glie l’ aveva promefTa con quella fer^ 
mezza, che è propria solo degli Uomi- 
ni capaci di vedere le cose in tutta la 
loro cftenfione . Non aveva Egli mai di- 
rette Abbondanze, ma dall’operato fi- 
no allora in Toscana aveva ofTervato, 
che mancando i Grani 1* Abbondanza 
ricorreva ai Mercanti per provvederli, 
e poi gli rivendeva ai Fornai; concia- 

I Mercnn. deva per quello che „ i Mercanti ripa- 
ti riparav, , . ^ . 

alle man- „ tavano alle mancanze dei Grani, e 
nel- „ tiotì Ic Abbondanze ; anzi dovevano 
nonVau'fi’,, aggravarli di tutte le spese dei Mi- 
bondanM!» ^ifiri Abbondanzicti , e delle cattive 

„ con- 
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„ contrattazioni, che generalmente fi 
„ fanno da chi non agisce per il proprio 
„ intcrefle . Ed inoltre appoggiara la 
„ verità manifefta, che quel Progetto 
„ poneva un termine agli aumenti dei 
„ Debiti Pubblici, inseparabili dai Si- 
„ demi Annonari, i quali di più pro- 
„ traggono i mali delle Careftìe fino 
„ negli Anni doviziofi, per pagare gli 
„ scapiti fatti negli Anni scarfl. „ 

Fu finalmente nel Marzo 1767. ap- 
provato il Progetto , ed eseguita in con- 
seguenza in Siena la sopprcflìonc dell' 
Abbondanza, e permefTa l’intiera Liber- 
tà nel Commercio Frumentario, sì di 
manipolazione, che di contrattazione. 

Nei primi iftanti dopo la soppres- 
fionc. Io spavento, il timore, il rispet- 
to, c l’allegrezza fi veddero succederfi 
rapidamente. Una gran parte del Po- 
polo non seppe subito indovinare per 
mezzo di qual prodigio le Botteghe dei 

For- 
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Fornai di Siena folTero piene di Pane « 
quando i giorni avanti erano vuote. 

Si presentò subito un fatto che 
scuoprì l’inganno, in cui erano, o fin- 
gevano di essere per ingannare il Pub- 
blico i Fautori delle Abbondanze, che 
aflìcurò la speranza dei futuri beni del 
nuovo Siftema di Libertà . Quel poco 
di Grano che efifieva nei Magazzini 
dell’Abbondanza alla sua soppreflìone, 
quella materia preziosa che non poten- 
dofi rimpiazzare a misura che fi con- 
sumava, non ofiante gli sforzi riuniti 
degli Abbondanzieri e del Governo, dal- 
la copia o mancanza della quale fi cre- 
deva dipendente la vita o la morte dei 
Senefi , porta in vendita subito per quel- 
lo che corto ai Minirtri dell’ Abbon- 
danza, non fi trovarono Compratori , 
e fu venduta molto dopo con grandis- 
lìmo scapito, perchè i Fornai, tolti i 
Vincoli Annonari, T avevano trovata 

subi- 
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subito senza il soppraccarico di prez-* 
zo dei Sidema Annonario : e così tut- 
to era andato nell* ordine. 

I Fornai vi avevano trovato il 
loro guadagno, i Consumatori aveva- 
no pagato il Pane il giufto prezzo. Nè 
poteva accadere diversamente. L* inte^ 
rejje dei Privati coincideva con quel- 
lo del Pubblico; per i primi era di fa- 
re il Pane per guadagnare , per il secon- 
do di comprarlo per vivere . La Liber- 
tà e r emulazione dovevano ridurre le 
condizioni reciproche all* equilibrio na- 
turale e giufto. Nel Commercio Libe- 
ro vi è sempre 1* emulazione , che ne- 
ceftita al meglio nell* opera, alla giu- 
ftizia nel prezzo. E chi vuole sover- 
chiare 1* altro paga il delitto del tenta- 
tivo. 11 Fornaio che fabbrica male il 
pane, non lo vende, e così chi lo so- 
ftiene sopra il giufto prezzo: il Con- 
sumatore che lo vuol pagare meno di 

quel- 
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quello che vale, non Io mangia. Il For- 
naio che a sforza di darlo a buone con- 
dizioni arricchisce, e fa fallire T avaro. 

Gli Agenti ncccflari per fare nel 
suo intiero l’operazione della sfamatu- 
ra del Popolo sono di due Gialli, Ven- 
ditori del Grano panizzato o sodo, e 
Consumatori; un Terzo che vi li in- 
truda, e vi li voglia con forza ftabilire 



nel mezzo, sotto la protezione e pri- 
vilegio delle Leggi , non può non fare 
un male grave. 

Il Vino valutato in Toscana un 
nutrimento umano prollimamentc limi- 
le a quello del Pane, non ha dato mai 
imbarazzo al Governo, perchè non vi 
fi è mescolato a dirigerne Io spaccio. 
Fornai nei-ed è andato sempre tranquillamente. 

lo stato di 
Libertk so. 
no sempli- 
ci servito- 



cessarì dei Per poco che lì rifletta li scuopre 
Produtto- y Popolo , che i Fornai lia- 

Contiuna- ^ ^ 

tori . 
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no una Clafle terza frai Coltivatori 
cd i Consumatori: non sono nello sta- 
to di Libertà che Servitori degli uni 
e degli altri, che gli pagano la sua 
mercede, quando gli chiamano; e se 
vogliono servirli da se, non hanno quel- 
la spesa. Nei tempi dei Regolamenti 
Annonari erano Servitori dell’Abbon- 
danze ma neceflari , perchè gli Abbon- 
danzieri non potevano fare il Pane da 
se ftellì ; ora non sono necelTari , per- 
chè i Coltivatori poflbno fare il Pane 
del loro Grano e venderlo direttamente 
ai Consumatori; e se non lo fanno, 
c segno che gli torna più far guada- 
gnare la piccola mercede della paniz- 
zazione a quelli che 1* eseguiscono con 
maggiore profitto per 1* esercizio con- 
tinuo, che ve li rende abili, e perchè 
scelgono un luogo più comodo ai Con- 
sumatori, ai quali all* incontro è di eco- 
nomìa r accordare qualche piccolo gua- 

da- 
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dagno ai Fornai, per non fi diftrarre 
dai loro esercizi per fare il Pane da 
so deiTu o cercarlo lontano, 4 

'A , 

Praticata la Libertà con tanta fe- 
licità in Siena per sci mefivdi tempo 
il più critico, e quafi di disperazione, 
non fi poteva più temere, che la Tur*- 
ma innumcrabile dei suoi nemici , av- 
vilita per 1’ esperimentata insufficienza 
del Sidema Annonario (o per’ megUo. 
dire dalla dimofirazione del male che 
aveva prodotto) potefle offuscate la men- 
te illuminata di Pietro Leopoldo "per 
non la fiabilire in tutta la Toscana , 
come accadde con la promulgazione 
della Legge del 1767. Fu per i primi 
anni imbarazzata con dei Vincoli, non 
perchè fodero creduti neceffari', ma per 
impedire gli sconcerti, che 45 vedeva, 

ftefli; 

k.'- 



che avrebbero fatto nascere Quegli 







r... 



159 



che erano deftinati a tenerli lontani ; 




. tri, e puntp intekirati 
salt . ^ 



Temperò il Legislatore il male che 
prevedeva dover derivare dai Vincoli’, 



che era ftato; leo^r^tp , tol- 

lerandone' cBn una be ne fica'"’ 'di flirti ula- 
^Ipiie r inoflervanza, a segno che il li- 
^ mite impofto airEftrazione del Grano, 
quando il prezzo interno eccedeva le 
lire 14. il sacco, non venne mai ese- 
guito, e gli altri Vincoli caddero con 
i^itti. I^^colari , a misura che C3m- 
panvano/gli inconvenienti, che aveva- 
no prodotti. 

Così lasciò che il Popolo afiapo- 
• rafie il bene e fi difingannalfe, fino che 
Epoca del 1781. veduto che l’espe- 
; r/fienza vittoriosa aveva trionfato dell* 
Idolo venerato della cieca opinione, fini 



. . Leo- 




'4 
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Leopoldo di atterrarlo, c con la nuo- 
va Tariffa delle Gabelle e Dogane, ar- 
chitettata tutta sulla Maflìma della Li- 
bertà generale di Commercio, soppres* 
se ogni Legge proibitiva o reflrittiva 
deir Eflrazione ( a ) , diftruggendo così 
ogni redo della Gotica barbarie rego- 
lamentaria, e da quel tempo in quà 
la Libertà Frumentaria non ha mai lascia* 
to di elargirci delle beneficenze sor- 
prendenti . 

Farmi abbadanza dimodrato che 
nel caso della Libertà di Commercio 
Frumentario, perchè non sottopodo a 
manipolazione, (o piccoliflìma, e per- 
ciò trascurabile) rintercfle individuale 
coincide, anzi è inseparabile da quello 
del Pubblico , onde ogni Vincolo lefivo 
della Libertà illimitata è impolitico, e 

ten- 



(a) Legge de’ 30 Agosto 1781 §. Vili, e Tarif- 
fa delle Gabelle Toscane pubblicata il di sud- 
detto a c. da. 
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tende alla diftruzione della Popolazio- 
ne e della' Produzione: all’oppofto dì 
quel che segue nel Commercio delle 
Manifatture, come fi vedrà paflahdo a 
ragionare del caso della Vincolazione. 



Sopra r eroicità degl* Uomini è una5^pj.^5Qg^ 
follìa il contare nella direzione delle «eri Greg. 
Società. 11 , Patriottismo virtuoso non fi 
conosce piu. Gli Uomini all’ interefic Arti con- 
privato presente, non dirò dell’Anno vengono i 
ma del giorno ancora, tutto sacrifica- \ 
no . Con quefti dati il Difensore del Commer- 
Pubblico bene dovrà pensare che, 
do nmereffe mdivì d/tale prefente 
Proprietario, cotijìderato isolato e ^<7- vì duale 
gliato di ogni riguardo per la focietà. 

. . , „ _ coincidere 

non coincide con P inter e jje pubblico , fi ri con quei- 
chiede un Provvedimento . lodeiPub- 

Già fi è veduto di sopra parlando 
in senso oppofto , quali* .sono i cali , 

L nei 
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nei quali T intereffe del Proprietario 
può non coincidere con quello del 
Pubblico o di una parte di elTo . Cer- 
tamente lo è uno lo spaccio dei Ge- 
neri , che servono di materia prima al- 
le Arti paesane ; vi hanno un diritto 
cumulativo i Proprietari, e gli Arti- 
giani, difficiliflìmo a combinarli; e và 
regolato in forma che non refti collu- 
so rintereffe di alcuna delle due Clas- 
si. Può rimanere tanto colluso quello 
della Clafle degli Artigiani da reftar 
privata di sullìftenza; ed all* incontro 
la Claffe dei Poflcflbri può reftare di- 
sguftata dalla coltivazione. 

Rimontando indietro fi troverà fi- 
curamente, che gli Artigiani col loro 
spaccio e colla loro induftria hanno da- 
to causa alla coltivazione del Genere, 
e la coltivazione del Genere all* Arte . 
Stabilitefi in un Paese le due Clalfi Agri- 
^cole e Artigiane sulla buona fede del- 
la 
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la perfiftenza di un concerto ftabile , | 
ambedue hanno diritto di reclamarne il 
mantenimento. 

Come il Principe alPiftanze di una 
delle Parti, rilasciando tutto alla libertà 
individuale, potrà sottoporre una parte 
del Pubblico (per la speculazione d* un 
suo Emulo) ad efler privata di un Ge- 
nere che gli somminiftra e gli ha sem- 
pre somminiftrata la suflìftenza? Che 
non è il Commercio una continua emu- 
lazione ? Qual sarà quel Proprietario che 
offertogli da un Foreftiero un prezzo 
forte di un Genere inserviente ad una 
Manifattura Paesana lo ricufi? Quanti 
lì asterranno da lìmil vantaggiosa ven- 
dita sul rifleffo di non portare pregiu- 
dizio a loro, ed al Paese nel tratto suc- 
ceflivo, dando causa alla rovina di un 
Arte , che è il softegno di una parte 
della Popolazione paesana, e che ancora 
aflìcura al Genere ifteffo uno spaccio - 

' L 2 cei^- 

/ 
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certo nel Paese, e non dipendente da-^ 
gli Elleri? 

Quello concerto lo credo diflicilis- 
fimo a llabilirfi, ed altro che il tempo 
non lo ridurrà al giudo equilibrio , ma 
quando un Paese avrà la sorte di ve- 
derlo ftabilito sarà felice. Mentre non 
saranno solamente salvati allora i dirit- 
ti delle Parti immediatamente interes- 
sate, ma conservati in attività i^ loro 
esercizi, che sono altrettanti Fonti di 
Ricchezza Nazionale, che deve sempre 
la Poteftà Pubblica difendere c proteg- 
gere, senza impulso di Privati, come 
la più delicata parte del suo incarico'. 

Che torto all’incontro farà al Pae- 
se chi tenterà di turbare quello conr 
certo riconosciuto buono per molti anr 
ni ? Non sarà ardire o ignoranza il va,- 
riarlo , senza una prova evidente -del 
vantaggio di tutte le Parti intcrelTa- 
te ? 

Non 
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Non può mai presumerfi cosa uti- 
le , senza mutazione di circoftanze , il to- 
gliere un Vincolo da lunghillìmo tem- 
po ftabilito allo spaccio d’un Prodot- 
to in favore d'un Arte, della quale è 
il fondamento, sod’crto in pace per 
molto tempo , con prosperazione della 
Produzione e dell’ Arte. E per T imma- 
ginazione di qualunque bene eventuale 
futuro non fi può rischiare la perdita 
di un bene certo e grande che fi poflìede . 
Ma dove è quello bene? Nella fantasìa 
solamente di quegli che Io promettono. 

E seguitando a pigliare per modello 
delle Arti Toscane la maggiore di efie, 
sollengo che non vi può elTere quello be- 
ne che nella fantasìa di quelli che lo pro- 
mettono, perchè infiniti sono i mali che 
ne verranno, come fi vedrà nei quattro 
seguenti Capitoli per tanti cali che com- 
prende 1* Arte della Seta, nei quali /*/«- 
terejfe individuale prefente non coincide 
con quello del Pubblico, 

CAPl- 
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CAPITOLO IL 

Togliendoli in Tofcana la proibizione dell* 
ejir azione della Seta greggia , manche^ 
rebbe quella qualità che è necejfaria 
per la nojìra Indrappatura , ed i da' 
nari per pagare la Seta ed i Mani- 
fattori, 

è incerta la perdita del bene 
che fi poflìede nel particolare dell’ Ar- 
te della Seta . AfTerisco senza timore di 
dovermi disdire , che tolta la proibizio- 
ne deir efirazione della Seta greggia, 
deve cadere PArte della Seta, perché 
è immancabile la perdita I^ della ma- 
' feria manifatturabile 2°. dei Danari per , 

. acquiflare la materia medefima^ e per j 
fupplire alla JuJJiftenza dei Manifattori . 

Tut- 
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Tutto il noftro Commercio efter- 
no di Seta indrappara ii sodiene sopra 
il ludro dei Drappi lisci, che gli dà; 
la preferctiza nelle Piazze eftere, e non j 
più di 3Q. mila libbre delle 300. mila' 
che se ne raccoglie ò la Seta , che in ; 
se racchiude la proprietà di render lu- , 
(Iri i Drappi naturalmente, senza il mez- 
zo delle Calandre, o altro Iftrumento 
che gli rende deboli , come accade nei 
Lisci Franced , che prefto fi affettano. 
Dietro quella piccola porzione di pri- 
ma qualità ( detta Cahbrefe ìjìobtle ) s* 
impiega tutta f altra con profitto, per 
ripieni e per Drappi da servire di afibr- 
timento ai fini. 



Bisognerebbe elfere troppo digiuni Togiien- 
delle materie di Commercio, se ci vo- proibmo! 
leflìmo lufingarc che data la Libertà d’ str^ionV 
efirazibne della Seta, non ci troveremmo ^bbe^a 

un 
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nn Anno, c forse sempre, senza le 
suddette 30. mila libbre di Seta . Sco- 
perta la sua qualità, dai nodri Emuli, 
dai Paeiì che fabbricano i Drappi sen- 
za aver Seta , frai quali vi sono gli In- 
glefi, dagli Arbitranti ancora sarebbe 
immancabilmente acquiftata a prezzo 
affai generoso. Volendo allora i Seta- 
ioli Fiorentini indrapparla dovrebbero 
nel prezzo concorrere cogli Erteti ; e 
di qualunque piccola somma che fi rin- 
carino i Drappi, non entrano più nel 
concorso universale. Diverrebbe allora 
la nortra fabbricazione precaria, quan- 
do ora è da^noi dipendente. 

In due Anni consecutivi che se- 
gua l’ertrazione dì querta Seta di prima 
qualità, TArte nortra è perduta senza 
speranza di vederla risorgere, perchè 
sbandata una Manifattura cosi compli- 
cata, non serve la vita d’un Uomo 
per rirtabilirla. 

11 
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11 caso della perdita di. sì piccola 
quantità di Seta anco i Fautori della Li- 
bertà illimitata non sanno dichiararlo 
impolTibile; ma vi trovano il compenso 
di prenderne altrettanta di fuori, come 
fi faceva quando fi vendeva il Grano del- 
la Toscana Meridionale per oltre Ma- 
re, e se ne rimetteva altrettanto dalla 
parte di Tramontana dello Stato Pon- 
tificio, con molto profitto in quello ba- 
ratto derivante dalla fituazione favore- 
vole della Toscana . 

Tutto il Grano fa Pane e Pane 
buono, ed il prezzo equilibra la diver- 
sa qualità, e fi trova per tutto: ma 
non tutta la Seta fa ì Drappi lusfiri e 
fini ; anzi quella dello Stato della Chie- 
sa non gli fa di certo ; e della nofira 
non vi è che una decima parte, che 
fi produce in riftrettiflimo spazio in- 
torno Firenze; non ostante tutti gli 
sforzi fatti inutilmente in molti luoghi . 

per 
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per ridurla Umile alle ridette 30. mila 
libbre. 

Ma fi trovi la Seta per supplire 
alla noftra eftratta ; se sarà peggiore fi 
screditeranno i Drappi: se sarà miglio- 
re cofterà più, e i Drappi scapiteran- 
no nella concorrenza per il lato del 
prezzo ; se sarà eguale , quale sarà il 
vantaggio per qualunque Clafie degli 
Abitatori della Toscana ? Si afficurerà 
certamente lo scapito dei Produttori 
nel tratto succeflìvo , che fi cerca di 
favorire, introducendo abbondanza in 
un Genere per mezzo di simile fore* 
fiiero . 



• Nemmeno 

jmeVewlL' Rcfiaì convinto dell* importanza I 
i e‘d!"Fos- grande di conservare sempre per sofie- ' 

1 si"ìifwa gno del noftro Commercio di Seta la \ 
Jarffe'ìi piccola partita di Calabre fe Nobile y quan- ^ 

deUa'no-^o ptcsa Una mataffa di Organzini di 
^stra . Pic- 
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Piemonte di prima qualità , che in qua- ’ 
lunque Piazza vagliono ( a ) per la loro 
£nezza ed unitezza 3. e 4. Lire la lib- - 

j 

bra più della nodra Calabrese Nobile 9 
e tuffata in una Caldaia di nero insie^ 
me con altra mataffa di noflra Calabre- 
se Nobile, quella di Piemonte pareva 
un hlo di Cotone, di finezza ed uni- 
tezza sorprendente, ma senza luflro; 
quella di Calabrese noflra, di filo quafi 

il 



(a) Il valore della Seta in tutti i Paesi si de* 
termina dalla sottigliezza ed unitezza del fi- 
lo. L’unitezza si scuopre coll’ oculare ispezio- 
ne : la sottigliezza dalla maggiore o minore 
gravezza di una data misura di filo, tale qua- 
le esce dalla Trattura; la misura da tutti ri- 
cevuta , sopra la quale si fanno gli esperimen- 
ti mediante il peso, che si chiama Guidane^ 
della Seta, consiste in 80 fili lunghi braccia 
100 l’uno. La Guidana della Calabrese No- 
bile Fiorentina pesa dai 18 ai 22 danari. 
Quella di Piemonte dagli it ai 13. Quella 
di Fossombrone dai 13 ai 16. 




17 * 

il dóppio groflb » ma con grandiflì- 
ma lucentezza o fia luftro naturale . Non 
ho io veduto limile esperienza sopra la 
Seta di FoCombrone di prima qualità, 
che va alia pari con quella di Pìemon> 
te, ma sono allicurato che resulterebbe 
priva di luftro egualmente, perchè è 
tratta collo ftelFo metodo di quella di 
Piemonte . 

• Da quefto lì vede che sbaglio fi 
commetterebbe abbandonando alla sor- 
te lo spaccio di quella Seta, che la 
Natura ci ha donata per softegno di 
tin ramo così grande della noftra Ric- 
chezza . Fornisce il luftro ai noftri Li- 
sci , qualità che gli rende applauditi per 
tutto, nel tempo che la sua mezzana 
sottigliezza, ma sufficiente per la buo- 
na fabbricazione dei medeftmi Lisci, 
la rende di un prezzo tanto baftb da 
afficurare ai Drappi uno spaccio certo. 

Dal- 
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.Dalla preferenza che fi dimoftra^ 

*ione dell* 

per la Calabrese Nobile , sopra tutta estrazione 
r altra di Toscana, u rileva da alcuni nemmeno 
un attacco d'ingiuftizia nella proibizio- tari dei 
ne deir cftrazionc , senza la quale i Pos- prima quai 
seiTori di quella la potrebbero vendere 
di più. Cattivi quei Pubblici Regola- 
menti' che riguardano ' r intcrelTe del 
Particolare sopra quello del Pubblico; 
ma in -qnefto caso, quegli che paiono 
lefi sono .il più, fav.ocici. Le 30 mila 
Libbje di 3 Calabrese .Nobile viene .tut- 
ta dai ' Bozzoli, prodotti nei contorni 
di Firenze, ed.i Proprietari di quelli 
sono i medelìmi, che tirano i maggior 
ri vantaggi da tutto il Commercio di 
Seta nello spaccio dei loro Prodotti agli 
Artidi, che abitano o dentro Firenze, 

• T*o1fR 

O nei contorni. , proibizio- 

ne dell’e- 
strazione 

^ Venghiamo ora all* altra parte dell’ maSch"'^ 
; aflunto di , quello Capitolo , che to/ta cò'pit ! 

j , perilrrafi 

‘ Igeo. 
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'■ la proibizione delP eftra^ione della Seta 
greggia mancheranno affatto i Capitali 
. per comprare la Seta, e per pagare i 
' Manifattori per indrapparla . 

Si coniidern che il Capitale ìm* 
{ piegato nel nodro Commercio di Seta 
. fia di un milione e mezzo . Un milio- 
ne e 200. mila Scudi ci rimettono i 
^ Foreftieri ogni Anno in contanti per 
■ prezzo di Drappi vendutigli , e 300 mi- 
ì la il coniidèrano in Fondi morti , Cre- 

I 

diti, e Drappi qua consumati. 1 dana- 
ri tenuti per Capitali di tutte le Fab- 
! briche di Drappi di Firenze non pafla- 
1 no i 270 mila Scudi, e quello colla 
dai Pubblici Re'gillri delle Accomandi- 
te . La fabbricazione che li fa fuori del- 
le Botteghe con Accomandita, non è 
facile il calcolarla , ma non è di gran 
? rilievo; 700 mila scudi li conlìdera la 
i valuta della nollra Seta, che diventa- 
no altrettanti Capitali , perchè la proi- 

bizio* 
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bizione deireftrazione ba introdotto 1* ’ 
uso, che fi paghino ai Venditori della 
Seta, {che sono i Trattori) doppo un 
Anno: ad ogni recante di annuo im> 
piego di danaro (nel quale non entra- \ 
no nè fondi morti, nè guadagno) sup- j 
pliscono i Setaioli coi . danari prelì a ^ 
cambio . 

In tanto i Trattori fi adattano a ) 
prendere il valore della Seta dopo un 
Anno, perchè non la poffono vender 
fuori , e sanno che i Setaioli Fiorentini 
non poflbno pagargliela altro che a da- ' 
nari riprefi. Quando sarà indoro liber- 
tà il venderla ove vogliono, col Por^ 
to di Livorno tanto comodo, e dove 
molto fi traffica in tal genere, la ven- i 
deranno sempre fuori per avere i Con- * 
tanti subito. 

Ecco fatto un vuoto di. 700 mila- 
Scudi nel Traffico Fiorentino di Seta.! 
Bisognerà ripararlo, se non fi vorrà! 

per- 
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perdere il Traffico: se fi cercherà ‘da 
quali Claffi di Persone fi potrà ottenc- 
ì re una fimil somma, non se ne trove* 

‘ rà alcuna. 

t 

I danari della Toscana sono per 
la minor parte in mano di pochi No- 
{ bili Fiorentini , e per la maggior parte 
dei Campagnoli arricchiti dopo la Leg> 
ge Frumentaria due Claffi di Persone 
\ aliene dalla Mercatura . Più per ma- 
neggi che per inclinazione propria han- 
no quelle due Claffi somminifirata la 
: maggior parte della sopra mentovata 
somma di Capitali nelle Accomandite 
' ^i Seta, ma fi vede tutto giorno che 
ne diminuiscono per erogarli in altri 
I Impieghi afiai meno lucrosi , e non 
‘ Mercantili. 

Per avere una riprova certa che 
tali Persone non somminiftreranno mag- 
giori somme al Traffico della Seta, 
1 ^ • • • • 
serva il sapere che gli fieffi Nobili in- 

tcrcs- 
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tcreflati in Botteghe di Seta, all’ occor- 
renze che quelle hanno avuto bisogno 
di danaro, non glielo hanno voluto 
dare, e lo hanno somminiftrato ai Par- 
ticolari non Mercanti a tre e mezzo 
per cento, c fino a tre; oppure hanno 
comprato dei Terreni che non danno 
quafi mai il tre per cento di fruttato 
annuo, più tofio che impiegarlo al cin- 
que per cento nelle Botteghe di Seta , 
dove eflì sono gl’ Intcrefiati maggiori, 
e dove sono cofiretti a permettere che i 
il Traffico fi continui con danaro al- I 
trui , che loro cofta il cinque per cen- 
to, più l’uno di senserìa per procac- ^ 
ciarlo. 

1 Campagnuoli fi oflervano di nn 
sentimento fimile a quello dei Nobi-i 
li ; anzi sono ancora più alieni dal soc- \ 
correre i Sctajoli , ed ogni altro Abi- 
tante in Firenze . Gli fi vedrà innpie- 
garc il loro danaro a due per cento | 
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in una compra di Terre anco mal fi- 
•cura, più rollo che a quattro in Fi- 
renze colle più gran ficurezze. 

Non diflicultano però i ricchi Cam- 
pagnoli di somminifirarc qualunque sora- 
( ma ai Trattori del loro Paese, perchè 
tio hanno sempre farro, perchè vedono 
sempre in viso i loro Debitori, e gli 
conoscono, c perchè sanno dove efièt- 
tivamente fi spendono i loro danari. E 
quando dubitino delPidoncità del Trat- 
tore l* obbligano a consegnare la Seta 
ad un Setaiolo di loro fiducia , cha ap- 
pone la condizione del pagamento a 
favore del Creditore del danaro impre- 
fìato, che ha allora due debitori. 

Ecco come il Vincolo per un al- 
tro verso dà soccorso all’ Arte della Se- 
ta , facendo quali diventare Capitali dei 
rSetaioli la materia prima, che gli vicn 
j consegnata senza contanti, fiata acqui- 
fiata con i danari di quelli fiefii, che 

non 
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non gli avrebbero somminiftrati ai Se- ] 
taioli medeHmi direttamente. 



CAPITOLO ni. j 

1 

1 

Il Vincolo favortfie la Produzione dei 
Bozzoli aumentando i Piccoli Tratto” ■ 
rii e diminuendo i Grojjì. 

\ 

1R.IDONDA il descritto armonico giro 
in grandiflìmo vantaggio per la colti- 
vazione dei Gelil , perchè la facilità di 
trovare danari in Campagna per i pic- 
coli Trattori gli moltiplica infinitamen- 
te, e tiene in emulazione il prezzo dei 
Bozzoli nei respettivi luoghi dei Gelfì. 

AlPoppodo dunque la Libertà di 
Eilràzione toglierà quello vantaggio, 
che faceva all* Agricoltura la Proibi- 
zione. 

La Trattura presentemente è sen- r 
Ma za ! 
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za dubbio nel fiftcma il più vantaggio- 
so per il noftro Commercio, mercè la 
folla dei piccoli Trattori. Non fi può 
‘ più chiamare un Traffico utile affai a 
chi lo esercita come una volta, quan- 
do era in mano dei soli groffi Tratto- 
ri, ai quali rendeva il dieci per cento 
c più al netto: guadagno troppo forte 
che fi smembrava dalla Produzione, pa- 
gando meno i Bozzoli, e forse ancora 
dallTndrappatura, con pregiudizio nel- 
la concorrenza . 

£' ora diventata un Meftiero con- 
, fiffente in una semplice rivendita di 
• Bozzoli ridotti in Seta, aggravata di- 
^ screta mente delle spese c delP opera 
del Trattore a comprare e ridurre i 
Bozzoli in Seta , più il cinque per cen- 
^ to del frutto , che pagano i Trattori 
a chi gli somminifira il danaro per un 
Anno, che fa l’altro buono effetto di 
servire di Capitali ai Setajoli. 

1 Gros- 
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1 GrolTi Trattori non trovano il ’ 
loro conto in quello lìllema, perchè 
vorrebbero un guadagno oltre il frutto 
del danaro ed il pagamento deiropc-. 
ra» che dovrebbero fare da se (ledi, e 
che addoffano ad altri con aggravio del ^ 
Traffico, e di più vorrebbero prende-, 
re subito i danari della vendita della? 
Seta tratta. , ; 

Ellrazione gli contenterebbe ap- • 
pieno; farebbe terminare i Piccoli Trat- j 
tori, e i Groffi diventerebbero allora Ar- j 
bitri del prezzo dei Bozzoli , con pagar- 
gli tantomeno che vi entralTe V opera 
che vogliono far fare ad altri . E potreb- 
bero ottenere il pronto contante per la 
vendita fuori , da trafficarlo in altri Im* 
pieghi nel redo dell* Annata. 

Il mfnor prezzo che i PofTeffiori 
venderebbero i Bozzoli, nulla gli duo- 
le. E se conoscedero che la vendita 
eventuale della Seta agli Ederi fode per 

dare 
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dare un prezzo baflb, fi saprebbero di- 
fendere da ogni danno , perchè tanto 
meno pagherebbero ì Bozzoli ; softazian- 
dofi il loro interefle nella differenza 
fra la compra dei Bozzoli e la vendita 
L’alto della Seta . Nulla gli giova , come ai 
d prezzo della Seta (che 

ta tratta è afficura a quefti un favorevole spaccio 
sempre u- per i BozzoH dclfanno avvenire) quan- 
tiieaiPos.^^ è proceduto da altezza ftraordinaria 

sessori,nu * 

xamenteaidel ptczzo dei BozzoH , dal che deriva 
Trattori, pgj. |q più; allora è appunto quando l* 
utile dei Trattori è fiato minore, per- 
chè vi è occorso maggior Capitale per 
la prima compra. 

Si vede anco da quefio che il de- 
clamato vantaggio, che fi promette all* 
Agricoltura nella Libertà dcirEftrazio- 
ne ) è falso . 



CAPI- 
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CAPITOLO iV. 

V Bflraztone non farà crefiere tl 
prezzo della Seta, 

PT 

-Ui FALSO ancora che nei caso di Efira- 
zione fi pofia vendere la Seta Tosca- 
na più di quello che fi vende ora pre- 
sa in malfa (come fi deve avere in ve- 
duta, senza curare la. sorte della deci- 
ma parte della Seta di prima qualità). 
Mentre riscontrati i prezzi corsi in Fi- 
renze in 52 Anni, nel decorso delle 
respetti ve Annate sono sempre abbas- 
sati sotto la Rottura, alP eccezione del 
solo Anno 1774; perchè fu fatta negli 
8 di Luglio per un interelfe malinte- 
so di due soli Setaioli, un mese e mez- 
zo avanti il solito tempo. Segno evi- 

den- 
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dente che le circoflanze e il meto- 
do delia Rottura Fiorentina inclina a 
tenerla alta, come è nell’ ordine; per- 
chè prendendosene ogn* anno di fuori 
per supplire alla mancanza , non è cre- 
dibile che i Trattori fi fiano accordati 
ad abbaflarc il prezzo a quelli , che sa- 
pevano che ne avevano bisogno, se 
non aveflero conosciuto che l’avrebbe- 
ro potuta avere a meno di fuori . Ed 
in quella contrattazione non polTono 
aver luogo maneggi artificiofi , efi'endo 
troppo noti a ciascuno dei Contraenti 
i bisogni e le risorse reciproche » Di 
fatto nel surreferito Anno i'ì74. che fu 
tentata una Rottura artificiosamente bas- 
sa non sorprese che pochi Trattori, 
perchè subito cominciò a ricrescere, e 
prcllo andò- al sua ^iufio prezzo, supe- 
riore a qqdio della malfatta Rottura di 
Lire tre la libbra, che potè Ilare in equi- 
librio con quello della Fiera di Bcau- 

cai- 



Digitized by Google 




i8s 

caire , che dà regola ai prezzi della Se- 
ta di ruttar Europa. Comprova la bon- 
tà del metodo Fiorentino quella (leira 
Rottura mal fatta, perchè nel Luglio 
quando segui, il era ancora nell* Anna- 
ta antecedente , nella quale correva lo 
ilelTo prezzo che fu hlTato allora, onde 
se i Trattori non avellerò anticipato 
il solito tempo, non sarebbero (lati in- 
gannati . 

E' nell* ordine della Natura, che 
il prezzo della Rottura Fiorentina fia 
più alto di quello del Mercato Uni- 
versale per due ragioni . Perchè tut- 
te le Mercanzìe che fi prezzano col re- 
spiro al pagamento, fi ofierva che i 
Compratori le pagano affai più del frut- 
to del danaro che occorrerebbe per com- 
prarle a pronti contanti: e di fatto i 
Compratori che hanno credito prendo- 
no sempre il danaro a cambio per pa- 
gare la Mercanzìa a contanti, a®. Per- 
chè 
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chè non producendofi in Toscana tan- 
ta Seta che serva per la sua Indrappa- 
tura, il prezzo vi deve eflere tanto 
più alto, che sufficiente ha per richia- 
marvi quella che manca , aggravata dell* 
importare delle spese di Senserìe c Tra- 
sporti oltre il prezzo del Mercato Uni- 
versale. 



CAPITOLO V. 

E' faìjh F affetto dei Grojji Trattori ^ che 
F eftrazione debba giovare alF Agri- 
coltura . 

t 

T J A Verità non può mai ftar lungo 
tempo ascosa , e fi manifefta sempre 
ad onta di tutti gli sforzi, che fi fan- 
no da quelli che hanno dei fini indi- 
retti per. occultarla. 

Ap- 
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Apparteneva ad una Accademia di 
Agricoltara lo scuoprirla in affare che 
intereffa Io Stato, cffendo principalmcn' 
te eretta per vantaggio dei Poffeflbri, 
che hanno con lo Stato mcdcfimo un 
interelTe indivifibile. 

1 Trattori, Claffe intermedia e po- xrattofi 
I co conosciuta per squotere il giogo giu- non sono 
I ftiflìmo di dover sempre consegnare un 

* ® n, ma ne* 

Tesoro, che è noftro, a noi e non mici loro 
ad edere Persone, per darfi quel ere- « 
dito che dal loro esercizio non po- pubblico 
tevano avere , tentano di confonderfi 
con i PoflefTori (Intendo di parlare dei 
: Groflì Trattori che traggono coi pro- 
pri danari, e non dei Piccoli che nul- 
la cabalano , contenti efl'endo d" un 
buon salario della loro opera giornalie- 
ra ) . Avanzano efii , senza che alcun 
PofTeffore non Trattore glie ne dia la 
commillìone , il falso afferro che il j 
.Vincolo per la proibita edrazionc im- 

pedi- 
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pedisce T aumento di Produzione. Non 
lo impedisce come fi è veduto , ma 
anzi gli dà P impulso maggiore ; ed 
elfi sono quelli , che loro malgrado ser- 
vono di mezzo palli vo per softenere T 
Arte della Seta , che è in Toscana la 
Principal causa impellente di quello au- 
mento per lo spaccio favorevole dei 
Bozzoli che dalla medefima Arte fi ri- 
conosce, nuli* altro interclTando i Pos- 
se fiori . 

Se gli pesa il Vincolo , lascino il 
Traffico (ora ridotto a semplice Mellic- 
ro) al quale è annelTo. E* molto goffo, 
e non vi è pericolo che fi perda. L* 
Arte non è in mano loro, ma delle Don- 
ne che danno alle Caldaie . Nè può ca- 
dere in dubbio , che vi abbiano acqui- 
fiato un diritto , perchè da efib ne ca- 
vino la sufiìllenza. E' sempre un lucro 
eventuale e della breve durata di due 
o tre meli, c sono Elfi che lo eserci- 
tano 
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tano o PoflelTori, o Persone che han- 
no d'altronde la loro annuale Suflìftenza. 

Ma non lo lasccranno , perchè vi 
hanno il loro utile, ed un utile ficuro. 
Al principio della Trattura lì sà all' in- 
circa quale sarà il nuovo prezzo della 
Seta; vedono la rendita attuale dei Boz- 
zoli , e su quelli due dati ne regolano 
il prezzo. 

E se fi vuole una riprova che vi 
hanno dell* utile (benché non quanto 
vorrebbero), fi oflervi che pagano sem- 
pre i Bozzoli a pronti contanti; e di- 
cono continuamente di non volere più 
trarre, e ogn'anno tornano a trarre. 

E se smette il Traffico un Trattore 
groflb, ne nascono subito nello fteflb ^ 
luogo due o tre dei piccoli; che è quel- 
lo che richiede il bene della Produzio- 
ne , ed il vantaggio dello Stato . 



CAPI- 
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CAPITOLO VI. 

Vantaggi che fa V Arte della Lana al- 
la Popolazione t e alla Produzione To- 
fcana . 

In rango di eftenfione e di Pubbli- 
jCa utilità dopo l’Arte della Seta vic- 
ine quella della Lana. Nella sua limi- 
tata grandezza somminiftra dei vantag- 
gi, che non fi poffono ottenere da quel- , 
la della Seta. 

Manifàt- 11 primo che ella fa alla Ricchez- 
tom della 23 Toscana è di triplicare per mezzo» 
pUca Uva- della manipolazione il valore della Ma-; 
lore del (cria greggia, quando la Seta non fa 
greggio. duplicarlo. Da un bilancio di una 
Fabbrica che non tefle Panni sopraffi- 
ni, ne ho io veduta la dimoflrazione, 
e se la medefima cftenderà la Fabbrica- 

zi o- 
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. zione ancora ai Panni sopraffini, l’ade- 
‘ guato di tutte le sorti di Pannine da> 
rà una moltiplicazione al valore del 
Greggio , che fi accofterà al quadru- 
plo; aumentando la manifattura in pro- 
porzione dell’ aumentò di prezzo del 
Te li uto 



La Popolazione agricola della Mon- Sostiene 
•tagna noftra sarebbe afiolutamente per- 
j'duta senza TArtc della Lana, che gli i»Monta- 
\dà la suffiftenza nei lunghi Inverni ne-gna- 
voli. Vi fi vedono occupati indiftinta- 
mente in quella fiagione gli Uomini e 
'le Donne. Nè gli potrebbe servire di 
succedaneo la filatura del Lino e della 
Canapa, perchè è di minor guadagno, 
c perchè non ci efiendo Fabbriche re- 
golari di Tele di Tiglio, sarebbe trop- 
po male appoggiata la suffillcnza di una 
Popolazione a commiffioni sciolte ed 

even- 
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eventuali. La sola vida della rozzezza 
di quelli Abitanti e delle loro Case 
serve per moftrare, che non gli può 
convenire il maneggio del delicato fi* 
lo di Seta. 



Ferdendo- L* Arte della Lana fornisce il Ve- 
l’ Art® ftjto , genere neceflario alla vita, di n! 

della La- . - . • • / 

na sarem- quella spccie chc convicne a tutu i | 

mo obbu- Ceti , in particolare nella Stagione fred- . 

*ri”e^Vii primo forse dopo il Pane . Se ^ 
Comme.- fi perde quell* Arte, a ripararne i dan- \ 
aio Passi- jjj ^ tenere la Bilancia in equilibrio \ 

tissimo. comparisce verun Articolo di Com- , 
mcrcio paflìvo da riformare , perchè an- 
zi converrà crearne uno subito molto ^ 
cfteso, per veftire di Pannine eftere \ 
'^quelli chc refterebbero nudi per man- 
canza delle noftrali . Così era princi- 
piato ad accadere 6, o 7. Anni in 
dietro . 

L’Ar- 
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UArte della Lana, la quale nel 
tempo che i Fiorentini erano Padroni 
di un Territorio appena della metà 
deireftenfione attuale del Gran -Ducato 
di Toscana, gli aveva refi un Popolo 
rispettabile in Europa, cadde in una 
deprefiìone tanto decisa, che i noftri 
TclTuti di Lana o non vi erano, o non lì 
esponevano più sulle mofire delle Bot- 
teghe di Venditori di Panni lani. Le 
Città subalterne, e i Borghi ftcflì, do- 
ve non . fi conoscevano per i Vefti- 
menti del Popolo che le Rascette, Ca- 
liflì, Peluzzi, e fimili TelTuti noftri, fi 
vcddcro ripieni di Frenelle, Perpetuel- 
Ic , ed altri TelTuti efteri di seducente 
comparsa . La pìccola Gabella , e V im- 
punità ancora a chi la frodava , suc- 
ceduta alla proibizione aflbluta dei Tes- 
suti di Lana foreftieri, ne fu lacau^a, 
che che fi softenga in contrario; e vi 
cooperò aflai il lulTo del veftire elegante, 

N c va- 
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e vario, che dalla Capitale fi eftese nel- 
le Province. Gli Abitanti della Cam-, 
pagna furono in fiato di potervifi pre-' 
Ilare, per essere arricchiti da più Anna- 
te abbondanti , con una vivacità di Com- 
mercio Frumentario, grande quanto mai 
lì poteva defiderare, perchè non in- 
debolita da dubbi, o da timori di mu- 
tazioni . 



Da4Anni Da 4. Anni in quà l’Arte della / 

TresdL! favore deciso , ed 

r impan- crano tornate sulle moftre delle Botte- 
natura, ed ghe le Pannine nortre di tutte le Clas- ^ 

il prezzo _• 1 . . 

della La- Grano spante in proporzione le 

na . ^ 



foreflicre . 

La Lana greggia è aumentata il 
quinto di prezzo per una neceflaria con- 
seguenza della maggiore consumazione 
Paesana; con tutto, che per ifligazione 
dei Venditori di Pannine forcHicre, ne- 



i 



mici 
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mici per fiftema della Ricchezza Nazio- , 
naie, li minacciafle per infino con se- 
ducenti ragionamenti la diminuzione 
delle Pecore, dopo che fu riftabilita 
nel 1788. la proibizione dell* eftrazione 
della Lana fiata tolta per 7, Anni . Ma 

anco in quello genere 1* aumento è di Sono au- 

/ 

presente vilibilmente grande ; ed il fat- 

le Pecore 

to ha rispollo agli Argomenti . 

Quelli Animali preziofi danno fino 
ad oggi le più seducenti speranze di 
progreflione. In Maremma sono vifibil- 
roente cresciuti; e quello che mollra 
il favore che hanno preso nell’ animo ! 
degl* indullriolì Agricoltori Toscani, fi , 
è il vederli da pochi Anni in qua nu- 
trire per mezzo di pallure artificiali 
nelle Pianure più fertili e fino di Pra- 
to, e di altri luoghi non meno dome- 
ilici senza terreno a pallura continua; 
quando prima non fi allevavano che 
nelle Montagne e Colline, dove i Ter- 

N 2 reni 
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; reni non sono tutti a sementa , ma fra- 
/ mischiati di Sodaglie per pascolo. 

Quella induftria di moderna data 
è forse il solo vero e solido migliora- 
* mento agrario , che fi conti in quello 
'Secolo: è sorgente d’infiniti beni se- 
condari; ma come sforzo d’indullria è 
difficile a fiabilirfi, cd afficuro che o 
caderà nella sua nascita, se il Governo 
I non la sollerrà efficacemente e collante- 
i mente, o farà progreffi rapidi, se i Pos- 
I scflbri vedranno di efiere softenuti con 
gradimento e con effetto dall’olTervan- 
za vera e non apparente delle Leggi. 

Giacche il coftume attuale porta, 
che i più groffi Poffeffori della Toscana 
poche ore della lor vita impieghino 
nel vifitare le loro Terre, credo che 
non sarà disutile , che io faccia un det- 
! taglio di quefta nuova allevatura di 
Pecore . 

I La buona cultura Toscana obbliga 
« • 

a n- 
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a rilasciare a ftoppia dqpo la mietitura ' 
almeno la quarta parte del Terreno se- \ 
minativo per vangarli, seminandolo poi 
alla Primavera con biade minute . Una 
gran parte di quella Terra rimane so- j 
da più meli , senza dare alcun frutto, 
e seminandovi nel mese di Settembre 
deir Orzo, della Segale, e delle Vecce, ■ 
in quelli spazi che non sono deAinati per 
il foraggio della Vaccina stallina , lì 
ha un pascolo ottimo per trattenervi j 
le Pecore nellTnverno. Nella Prirna- 
vera le pascolano coll’ erbe spontanee, 
che germogliano nei margini delle Ara- 
de, -e spalle dei Fiumi e FoAi. Dal • ‘ 
Maggio al Settembre trovano il loro 
abbondante salubre vitto nella Morita- 
gna. E nell* Autunno le rimettono al- j 
le loro Stalle, proAttando dell* erbe 
spontanee che ritornano, dove li erano 
moArate alia Primavera . 

Non A descriveranno mai tutti » 

i van- 
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i vantaggi di quello aumento della Fa- 
miglia Pecorina. E' già indubitato che 
tutte le Pecore che fi nutriscono nell* 
Inverno nelle Stoppie sono un asso- 
\ luto aumento di .rendita agraria, per- 
I chè le Stoppie che fi lasciano sode non 

i 

ì danno alcun frutto ; nè le Pecore che , 
: ora vi fi pascolano nell’Inverno, man- 
, dandoli neU’Eftate nella Montagna, tol- 
' gono il luogo ad altre, perche vi avan- 
za sempre la pafiura, ed in quantità con- 
liderabile. 

11 fruttato di quelle Pecore, che 
fi pascolano sempre di buone erbe, fi 
comprende da chiunque, che deve edere 
infinitamente maggiore di quello delle 
' Pecore , che fi tengono filfe nei mede- 
< ^ fimi Paefi nutrendole di punte di Sco- 
pe ( che vuol dire di legno ) nelle fta- 
gioni che mancano di erbe : e di fat- 
to fi vendono gli Agnelli di latte di 
• quelle 3. e 4. Lire per il piò , quando 

delle 
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delle altre fi vendono 7. c 8 ; la Lana 
è di doppio valore fra qualità e quan- ! 
tità; il Cacio triplica Scuramente; il 
sugo vgual mente, c quello che è più j 
filmabile , non sono sottopone alle mo- * 
rie , che frequentemente diftruggono lè j 
altre tenute filfe . Per la mortalità del- j 
le Pecore fi adducono sempre i soliti ’ 
motivi procedenti da Meteore , ma io | 
la riconosco da una causa permanente, 
e che più mi convince, quale è la scar- j 
sezza e cattiva qualità del nutrimento, 
che le rende deboli ed incapaci di refi- 
ftere agli inevitabili influflì delle Me- 
teore . Ho oflervato che" quelle aiutate 
nell* Inverno nelle Stalle con buon ci- 
bo, sono più vegete, e fi mantengono 
' sane nelli flefli Anni, che periscono uni- 
versalmente . 

Pochi PolTcfibri per ogni Comuni- 
tà che introduceflèro le Pecore con 
tal metodo, nelle Pianure, dove non 

so- 



Digilized by Google 




300 

sono , fi vedrebbe tutta la Toscana 
tiniversalmente , senza diftinzionc di 
Monti e di Piano, ricoperta di fimili 
' Animali . 

Sianmen. I Pofleflori chc hanno preveduto 
iTpeco” vantaggio non ne profittano , per- 
se fosse ri- chè conoscono chc fi porrebbero nell* 
parato ai alternativa dolorosa , o di non fi tro- 
Dannida- ^ vcdctc maturata Perba delle dop- 
pie, e così vedere le loro Pecore, sen- 
za pascolo, o i loro Contadini in con- 
,tinue ride. Perciocché molti Macellari, 
dopo che i danni delle Campagne , e le 
offese alle Persone dei poveri Contadi- 
ni e delle Guardie redano afiblutamen- 
te impunite, tengono dei numerofi bran- 
chi di grofiì Cadronì a cudodia di fa- 
cinorofi Garzoni, chc atterriscono con 
minacce di coltellate qualunque Perso* 
na, che gli volefTe scacciare dalle Ter- > 
re che devadano ; e quelli che dovreb- 
bero incutergli timore , non lo fanno, 

perchè 
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perchè ne sono trattenuti con mezzi 
irregolari . 

11 male che fa un branco di tali 
Animali, che invade furtivamente le ' 
Terre altrui, non fi riftringe al valore 
di ciò che consuma , mentre il guado 
è dicci volte più , c fi edende spedo 
anco ai Grani ed alle Viti : c per il 
pascolo non cagiona una mancanza fa- 
cile a ripararli , perchè non edcndo un 
frutto preparato per venderli , ma per 
supplire al bisogno del Proprietario , 
non ve ne è mai in avanzo. 

E' da notarli ancora per animare 
queda indudria, che la Lana di Peco- 
re nutrite con buon pascolo di Pianu- 
re è adai migliore di quella delle Pe- 
core dei Monti . 

11 favorire T Arte della Lana in que- 
do articolo sarebbe una ragione di più 
per determinare la Legislazione ad adìcu- 
rare edicaccmcnte la Proprietà nei frutti 
della Terra . Mi 
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Mi pare di avere provato a suffi- 
ccnza che la Lana tanto come Prodot- ' 
to, che come Manifattura nella sua più 
riftretta eftenfione merita dei favori , 
perchè promuove la Popolazione e la 
Produzione colli ftefll principi adottati 
per la Seta . Non darò a farne anco qui 
r applicazione , perchè fi vede da chi- 
unque a colpo d’occhio; e guidato dai* 
medefimi principi pafierò a moftrarc, 
quali pofibno cflcre i favori) che con- 
venga accordargli. 

CAPITOLO VII. ) 

Favori che debbono accordarfi all* Arte 
della Lana . 

Ilìa Proibizione delPeflrazìone della 
I Lana greggia, e la Proibizione aflblu- 
' ta o difficokata da forti Gabelle , tenu- 
\ te 
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te in rigorosa oflèrvanza nell* Importa- 
zione dei Panni di Lana Foreftieri, so- 
no i due articoli che poflbno favorire 
la Lana in Toscana. 



Venendo al primo della Proibizio- Vantaggi 
ne della eflrazione della Lana greggia, 
la pratica Inglese mi determina subito 



1 estra. 



a presumerla buona per gli oggetti vo* Vel- 
luti dall* Accademia, perchè vedo quel 

greggia. 

Paese aumentare di Popolazione e di 
Produzione . Mi conferma in queda opi- 
nione il buono effètto, che ebbe la de- 
negata revoca di. tale proibizione nell* / ' 
Atto del Parlamento del 1782. dopo le 
più forti discuflìoni. La Contea di Lin- 
coln ed altre domandavano la Libertà 
dell’esportazione delle loro Lane, attri- 
buendo alla proibizione l’avvilimento 
in cui erano cadute, ma non 1* otten- 
nero . Introdotto vili poi il Lanificio, 

che 
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che prima non vi era , quegli Abitan- 
ti furono contenti della loro sorte, e 
non cercarono più l’esportazione della 
Lana greggia. Si veda la Lettera VI, 
del Tomo 2. dell Angioltni . 



Un fatto molto limile è accaduto 
in Toscana. Fu allivellata la Reale Te- 
nuta della Marfiliana con la garanzìa 
dei diritti che godeva, frai quali quel- 
lo della cftrazione della Lana: nel 178S. 
dopo serie ponderazioni fu rimefla ge- 
neralmente la proibizione di eftrazione 
della Lana, e di altri Generi attenenti 
alle Arti. 

11 Livellarlo domandò reparazionc 
per quello Vincolo , o con l’ eftrazione 
del Genere prodotto nel Livello, o con 
una indennità in contanti, moftrando 

che 
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che la Lana allora in Toscana valeva 
meno. Pietro Leopoldo posponendo l’ 
interefìTe proprio a quello dello Stato « 
ordinò che dal suo Erario ogni anno 
fi indennizzafTe il Livellario per quel 
piò che avrebbe potuto ricavare del 
Genere a venderlo fuori di Stato. Nel 
primo anno 1789 una partita di Lana 
polita eftrarfi non poteva effere ricerca- 
ta dai Nazionali, nè poteva effere no- 
ta la sua qualità , e particolarmente eoa 
la Manifattura fino allora in affoluta 
depreflìone: per quello furono pagati 
per ìndennizzazione Scudi cento qua- 
rantasei: nel secondo anno fi riduflero 
a Scudi ventisei ; e in quello presente 
il Fabbricante che Tha comprata, sull* 
affegnamento di potere con quella fare 
certi dati Panni, ne ha potuti formare 
di qualità affai superiore alla sua espet- 
tàtiva; e sento che con buone scelte 
ii arriverà a farne anco dei Eni; cosa 
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creduta per il pafTato imponibile colle 
Lane Toscane. 

Ma Tacquifto in quella materia 
non è il poco più o il poco meno, 
che l’Azienda Regia pofla vendere quel- 
le Lane; è l’ accrescimento dell’impan- 
natura cól noilro Genere ; la qual cosa 
senza entrare in ulteriori dettagli fa 
adattare a quello caso la Regola accet- 
tata , che tuUo quello che fi vede in- 
dirizzato all* aumento fa nascere la pre- 
sunzione dì ejfere ben regolato . 



Si opporranno subito a quello ra- 
gionamento i nemici delle Arti, sotto 
il velo di difensori zelanti della Pro- 
prietà ; ma o non saranno PolTelTori , 
o con poca cognizione dell’interelTe ve- 
ro dei PolTelTori. Io poi PolTelTore e 
Proprietario di Lana non accetto lo zelo 
di tali Protettori dei miei diritti , e be- 
nedi' 
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nedico il Savio Regnante, che trascu- 
rando le lufinghiere promefle pér le pro- 
pelle mutazioni , dietro T esperienza 
maellra ficura degli Uomini, ha sempre 
più llabiliro quel Siflema, nel quale mi 
viene cercata la mia Lana , e pagata un 
prezzo che per lo paflato non avrei nem- 
meno saputo dcfiderare,non che doman- 
dare, quando negli Anni suppofti aurei 
per i PolTelTori di Lana, perchè pote- 
vano elitaria dove volevano, dovevano 
efli cercare i Compratori , e venderla 
alle più dure condizioni, tra le quali vi 
era quella del prezzo inferiore deir at- 
tuale di un quinto, ed anco di un 
quarto . 

Non milita al certo nella Lana 
per r interclTe dei PolTelTori e della Ric- 
chezza Nazionale il riflelTo che milita- 
va nella Seta, che Pellrazione polTa far 
perdere una qualità di Lana, che formi 
il solTegno della nollra Manifattura ; ma i 

oltre 
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oltre la ragione che non conviene pri- 
varci di ciò, che. forma soggett<^ di emu- 
lazione , e che per effcre suscettibile 
d* Incetta ci può effer tolto coll’ imba- 
razzo e col danno di ritrovarla aggra- 
vata di spese ; ve ne sono altre che 
derivano dalle circollanze della npUra 
Manifattura . 

' Per quanto cadclTe 1’ Arte della 
Lana in una deprelTione grandidìma , 
non odante fi è conservato sempre qual- 
che avanzo in ogni parte della Tosca- 
, na i e nei piccoli Paefi abitati da Per- 
isone di bada fortuna, sempre vi sono 
'dati dei Fabbricanti di Pannina, che 
coi loro ridretti Capitali e Lane fida- 
tegli dai Podedbri vicini, hanno man- 
dato avanti i loro Traffici con vantag- 
gio grandiffimo di quei Paefi. Oltre il 
mantenervi una Popolazione Manifat- 
turiera , non era il piccolo Paese tribu- 
tario di altro più grodb per ottenere 

il 
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i! veftito; e quello che più io valuto, 
il comodo di avere un Venditore di 
Panni in Paese, che prende ancora dei 
Generi in baratto in vece di danaro, 
tiene sempre più lontano il luflb di robe ■ 
foreftiere . Data la Libertà di eftrazio- ^ 
ne alla Lana, un Anno di richieda efte-^ 
ra per qualche Tratta impedita ad una 
Nazione in guerra con altra , ed anco * 
qualche Speculatore danoroso sulla so- 
la probabilità di rivendita, può vuota- 
re i piccoli luoghi di Lana ; non eflen- 
do punto verifimile, che i deboli Fab- 
bricanti dei Camelli abbiano contanti 
da fermarla in concorrenza di groflb; 
Incettatore; e meno è verilìmile, che f 
abbiano forza da farla venire di fuori. - 
Sono pochi Anni, che nella Maremma ‘ 
noftra e nello Stato del Papa fu fatta 
una groflà Incetta di Lana per la Sas- 
sonia , che la diminuì affai . ; 

Se fi poteffero calcolare le conseguen- 

O ze 
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zc di limili ftraordiiiarie vendite fi tro- 
verebbe scapito per lo Stato e per gli 
fieflì Pofiefibri ancora delle Pecore, e 
molto maggiore fi troverebbe , se il cal- 
colo fi efiendelTe ad un corso di Anni: 

. non ne porterò le prove per non repetc- 
re quello che ho detto di sopra i solo ri- 
corderò che se fi vuol favorire l’aumen- 
to della mafia delle Produzioni, non fi 
pofiTono trattare i Generi inservienti alle 
Arti, come quelli che fi consumano in 
natura, o con pochilfima modificazione 
da trascurarfi nel calcolo delle sufiTiftenze. 



ivanttggt Paflìamo alP altro favore della proi- 
deiiaproi-^jj^ione alToluta della Importazione del- 
I!iiePa7.1e Pannine forefliere, o dell’aggravio 
nine fore- quelle di forte Gabella tenuta in os- 
stiere. Ogcrvanza; operazioni d’immenso giova- 
gravio*di mento alla progrefiìone della nollra Ma- 



forte ga- nifattura di Lana . 

bella . J7* 
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E' flato molto detto su queflo pun- 
to da molti: aggiungo ora una refles- 
fione. A consumare Pannina forcftiera 
in vece di noflrale, fifa un vuoto nel- 
la Ricchezza Nazionale diflìcilinìmo a 
calcolarfi per la moltiplicità degli og- 
getti dannofi che abbraccia . Si eflrae il 
danaro noflro; non fi promuovono le 
sufliflenze degli Operanti che vi fi oc- 
cuperebbero, che vuol dire fi attacca 
la Popolazione j fi diminuisce in con- 
seguenza la consumazione dei Generi 
paesani di sulTiflenza degli Operanti j e . 
la diminuzione della Produzione" dei 
medefimi Generi viene in seguito per 
un • effètto neceflario , E perchè fi fa 
' queflo ? Per servire alla Moda , 

Hanno sempre gli Uomini con- 
dannata la debolezza femminina di que- 
flo fantasma, che ha sopra di loro un 
sì grande impero. Gli voglio ora ren- 
der giuflizia . Le Pannine fi usano dalle 

O a Don- 
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Donne per la minor parte, e per la mas- 
lima dagli Uomini . 

E perchè non refti difesa per il 
mio se/To, fo presente quello che è no- 
to a tutti, che i Toscani sono i .Po- 
poli più attaccabili in quello punto. 

j Nell’anaj Pannina per Tuso della iyita 
• _ 

1 manca in Toscana, che conveniente fia 
a tutte le Clafli de suoi Individui, lìa- 
no ricchi , lìano poveri , lìano nobili , 
lìano del più baffo popolo, fiano robulli , 
lìano delicati . . ^ 

Dalle Mezzclane, che vagliòno un 
paolo il braccio, paffando per tutti T 
gradi di bontà e perfezione' fi arriva ai 
panni di Vigogna, che fi vendono alle 
Fabbriche di Firenze 43. Lire il brac- 
cio, quando la inedefima qualità di Pan- 
no fortftiero niente migliore è fiata pa- 
gata in, Livorno 100. Lire. Si fanno 
in Firenze. le Londrine, Panni sottili 
e leggeriflimi , ed i Panni, rinforzati a 

tcnu- 
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tenuta d’acqua, di Lana noftra, e di 
Lana di Spagna belliflìmi. Si fanno in 
Barberino di Mugello certi Panni gros- 
iifllmi detti Bigelli di baflinìma Lana ' 
mescolata con pelo di avanzo -di Con- 
ce , che servono per coperte dà Mer- < 
canzle , e per uso dei Montanari, che 
» non celiano più di 14. crazie il brac- 
cio . Da ogni ellrcmo di quelle qualità 
di TclTuti li palTa all’ altro per mez- 
zo d’innumerabi li dalli intermedie ; da 
contentare qualunque Persona, che ri- 
cerchi il comodo, l’economìa, ed il 
lulTo. 

Ritrovandofi dunque in Toscan^ 
il compito alTortimento delle Pannine 
di Lana, fi può con franchezza alTicu- 
■> rare , che nelfuna buona ragione vi lia 
di procurarne di fuori, se non il ca- 
priccio reso quali universale in tutte le 
Nazioni, di volere Io llraordinario anco 
col -sacrifizio del proprio interefic; e vi. 

è fc*m- 



Digitized by Google 




214 

è sempre 'il sacrifizio del proprio inte- 
reflc negli individui Toscani, che pospon- 
gono l’uso dei Panni Paesani a quello 
dei Foreftieri; perchè è fi grande il 
pregiudizio che ne risente Io Stato, che 
deve ridondare in danno dei suoi Indi- 
vidui, ad esclufione di quei pochi che 
profittano del disordine. 

CAPITOLO Vili. 

Arti Toscane di minore ejlenfione dì (ind- 
ie della Seta e della Lana. 

Xja Concia- delle Pelli, in specie di' 
Concia Manzo per il suolo delle Scarpe , è un . 
i ielle jjgl noftto Commercio Attivo, 

\ che riconosce il suo ftabilimento dal- 

' la losca-ìa proibizione dell’ Eftrazione del Greg- 
gio ed aumento di Gabella al concia- 1 
to fuori . 

Dopo 
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Dopo tal favore fi è tanto miglio- \ 
rata in Toscana quella Manifattura chc: 
il Quojo del Borgo S. Lorenzo di pri- ; 
ma qualità ha molto spaccio fuori; e , 
per la durata e confidenza è il primo ‘ 
dopo ITnglesc. 

Presentemente la Conciatura cre- 
scerà di un terzo il valore del Greg- 
gio, ma se fi confiderà il vantaggio che 
ne risentì P Agricoltura dopo T abolizio- 
ne delle Leggi refirittive del Commer- 
cio frumentario e del Beftiame del 1767, 
fi può dire che lo raddoppi e più. Le 
Pelli di Manzo nofirale fi vendevano Manzo dtv. 
Lire 14. il cento, ora fi vendono 

Dizione 

re 28. Ne fi attribuisca tutto quello deii’estra- 
rincaro all'alzamento di prezzo del Be- z»onedci- 
(liame , perchè il rincaro delle Pelli se- crebJe^ro^ 
guì subito, c quello della Carne fu po- di prezzo 
fteriore . 

I vantaggi di queda Manifattura 
per la Popolazione, e per la Produzio- 
ne 
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nc in genere sono molti più, oltre la 
maggior occupazione dagli Operanti , c 
il maggiore valore delle Pelli noftre 
greggie . Si è cresciuto il consumo del- 
la Mortella, Genere che ci abbonda, 
e non serve ad altro uso. La scorza 
di Cerro non fi adoprava. Abbandona- 
ta alla sua sorte naturale la Manifattu- 
ra dei Quoi fi può dire che folTe per- 
duta, perchè fi adoprava tutto Quoio 
Forefticro, e di qualità pellìma; lìcchè 
il consumo era molto più di quello che 
sarebbe dovuto eflcre con doppio sca- j 
pito per il Paese. Presentemente fi di- 
firugge meno materia per la Consuma- 
zione noftra; fi adopra Quoio da noi 

mani fatturato ; e se ne fa un Com- 

/ 

mercio Attivo, che potrebbe crescere. ' 

Fabbrica 
della Car- 

vantaggi , La Fabbrica della Carta avrebbe ì 

trattenuti , . . _ 

daircstra4molco incontto in loscana, se non 

ztonc dei' r rr 

Cenci. lolle 
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fofTe trattenuta dall’eUrazione in Con- \ 
trabbando dei Cenci sua materia prima. / 
Pare incredibile che non fi pofia impc- 1 
dire il Contrabbando di una materia j 
povcriflìma e voluminosa, che manipo- ' 
lata moltiplica di valore , non saprei > 
dire quante volte, e dà la sulTìftenza 
a molte piccole Popolazioni, senza por- J 
tar difiurbo ad altro fonte di Ricchezza 
Nazionale; ma pure non s’impedisce. 



f. In vicinanza della Capitale 'fi ve- Fabbrica 
' dono due Fabbriche di Biancherìa 
ì Tavola di qualunque disegno, e gran- 
^ ddzza sulla fazione Olandese, di finez laftzion* 
[ za, bianchezza, e Manifattura tale , da 
potere eflere adoprata con decenza nel- 
le Tavole dei Sovrani. Non manche- 
rebbe lo spaccio a quelle Fabbriche per 
j cftendcrle, se foflero softenute da Ca- 
' pitali per formare gli Aflbrtimcnri . 

I Cap- 
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Manifatra. 1 Cappelli di Paglia sono un ra- ; 

radi Gap- noftro Commcrcio Attivo non f 

pelli cU Pa« / 

glia. di molta eftenfionc, ma utilillìmo , che ' 
ha avuto diverse vicende. E’ caduto' 
alle volte quali affatto, per elfere per- 
la maggior parte soggetto di moda, 
ma per la piccola parte che ha di co- 
modo reale, servendo di sufficiente difesa 
dall’aria senza incomodare col peso, 
sempre risorto, ed ha arricchito negl* 
lAnni della sua prosperità più Paesetti 
i intorno all’ Arno non diftanti da Fi- 
'renze. 

Quello Commercio credo che va- 
da abbandonato alla sua. sorte, perchè 
sbaglia quali sempre chi pretende di 
regolare il capriccio degli Uomini, che 
ne forma il sollegno maggiore . 



Manifat- Sj p^,5 (jije presentcmentc non ; 
imanchi in Firenze nelfuna Arte per 1* | 

intiera 
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intiera Fabbrica delle Carrozze di qua- j 
lunque ricchezza , da cedere a Roma e J 
a Milano, che per lo paflato avevano j 
il primo pofto in Italia in tal Manifat- 
tura . Si lavorano bene i legni ed i fer- 
ramenti più fini dei Carri , fi dorano 
i bronzi, fi tefibno le fodere di qua- 
lunque sorta: negl* intagli, e dorature 
delle Caffè e nella vernice a specchio 
non fi cede a Paese alcuno. Ed il Com- 
mercio di tal Manifattura che una vol- 
ta era paflivo, ora è diventato attivo. 
Potrebbe quella Manifattura aumentare, 
se fi teneffero dei Magazzini largamen- 
te provvifti di Legno da poterlo impie- 
gare ffagionato ; effendo affolutamentc 
falso che manchi in Toscana legno buo- 
niflimo per qualunque parte delle Car- 
rozze, purché abbia acquifiata la sua 
perfezione con una lenta evaporazione 
dopo reciso dal Suolo . 

I Ri- 
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tura dì Ri- 
cami cre- 
scerebbe , 
aggravati 
gli esteri 
di forre 
gabella . 
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I Ricami potrebbero ficuramente s 
ridurfi un ramo di Commercio Atti- 
vo, se aggravando di Gabella T impor- 
tazione dei Foreftieri,' se ne crcscefl'e il 
lavorìo per il noftro uso. Ne verreb- 
be subito il miglioramento' di • tal Ma- ^ 
nifattura nel Paese, che è il primo ed 
indispcnsabil paRo per richiamarne le 
commilTìoni eftere. . , „ 

f 

Qua fi fanno i Panni da ricamar- 
si , e i Drappi lisci di Seta per fondi di 
ricami a prova di qualunque Piazza; 
un numero di Ricamatrici già ci. è; di 
Disegnatori ancora ; non vedo che man- 
chi se non T aumento di consumo dei Ri- 
cami Nazionali ; e Tesclufione o. almeno 
la difficultata introduzione dei Forefiieri 
in softanza, e non in seducente apparen- 
za, lo farebbe ficuràmenté-seguire. Ho 
notizie che alcuni Ricami , denunziati 
alla Dogana non sono arrivati a paga- 
re il cinque per cento di Gabella so- 
pra 
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pra il loro collo effettivo . Ognun ve- 
de che limile piccolo aggravio non può 
mai, ritenere quelli, cKc usano veftimcn- 
ti di tal natura dal prenderli di fuori; 
particolarmente se fi confiderà la de- 
bolezza dei Paesani di gradir sempre 
le Manifatture forefticre . £' comune il 
ripiego che prendono i Manifattori no- 
firi per spacciare molti dei loro Lavo- 
ri refiatili lungo. tempo invenduti , gli 
consegnano ad un Rivenditore di robe 
foreftiere piu di modale refiano subi- 
to venduti. • . j ' 

La manifattura dei Veli è nell’ 
iftcfiì precifi termini dei Ricami,' ed an- 
zi in circofianze affai più inoltrate ; es- 
sendo fiate fatte molte' spese sì dal Prin- 
cipe che dai Privati per fiabilirlai ed es- 
sendo yà ridotta ad una competente per- 
fezione, ora è proflìma a cadere (con dan- 
no notabile delle povere Famiglie che ci 

fi era- 



Manifat- 
tura di 
Veli di 
glk stabi- 
1 ì t a è 
prossima 
a cadere 
per 1’ af- 
fi uenz a 
dei fore- 
stieri. 
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r, etano occupate) mercè P affluenza e 
varietà dei Veli Foreftieti , che per la 
poca o punta Gabella, che pagano, so- 
no tornati ad invadere le Botteghe i ' 
Mode di Firenze, ed i Capi delle no- 
ftre Donne ; senza che ne vedano i no 
liti Uomini le conseguenze . 11 che con- 
ferma la Regola generaliffima ptopo a 



r Nei cafi nei quali FlntereiTe pre- 

„ sente,eleCo(lumanze ancora degl In 
dividui, confidetati'isolati, e spogia- 

:: ri di ogni riguardo per 

” ricWede rRTgolamcnto, altrimen- 
" le Società non suffiftono, o ne sof- 

freno dei mali g«''* ; j. i„„„ffe 

1. All’oppofto q-wn ‘ 

„ individuale sciolt , j^ubblico, fi 
» coincide con quello d 

,, richiede non solo che 

„ respettivi Proprietari 
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„ limitata . ma di più che fia difesa dal- 
„ la Pubblica Poteflà da ogni attacco, 
„ che è sempre lefivo del Pubblico , c 
,, del Privato egualmente. 

„ Nel primo caso ri è il Com- 
„ mercio dei Generi greggi, che servo- 
. „ no di materia prima alle Arti Aabi- 
„ lite nel Paese, che danno la sudi- 
„ ftenza ad una parte di Popolazione. 

„ Nel secondo caso vi è il Com*» 
„ mercio Frumentario, e 'di ogni al- 
„ tro Genere di Vitto umano, c uni- 
„ versalmente di tutti quegli che fi con- 
j, sumano in natura, o con poca mo' 
„ dificazione. 



PAR- 



» 
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•PARTE IV* 

Si confronta lo stato della toscana 

. PRIMA DELLA LIBERTA FRUMENTARIA 
. COLLO STATO ATTUALE DELLA MEDESIMA 
IN RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE E ALLA 
PRODUZIONE . 

Si ESORTANO IN FINE I TOSCANI A NON 
AVERE MINQRE^ IMPEGNO PER DIMINUIRE 
IL COMMERCIO PASSIVO PERNICIOSO , CHE 
PER ESTENDERE L* ATTIVO VANTAGGIOSO . 



Sogliono gli Scrittori riportare alla 
fine in riftretto per conclufione dell’ 
Opera le ragioni, che hanno addotte in 
prova di quello che hanno sodenuto . 
Quello è (lato fatto altrove in sogget- 
to poco differente j perlochè il farlo an- 
cora 
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còra' qui non conviene , perchè noiereb- 
be i Lettori con la replica di molte co- 
se dette di fresco. Ma ficcomc non so- 
fìengo, nè dcfidero per il bene della Pa- 
’tria mia, altro che la perseveranza e 
la difesa delle Leggi economiche attua- 
li, dalle quali elfa riconosce lo flato 
di prosperità che gode al presente, così 
aggiungerò a quello Scritto un Prospet- 
to deir aumento, che nella sua Ricchez- 
za Nazionale ha sortito la Toscana per 
gli articoli di Popolazione e di Produ- 
zione nei proflìmi 25. Anni sotto que- 
lle Leggi; aumento tanto grande, che 
pochi Paefi proporzionatamente, e for- 
se niuno, lo può contare in Europa nei 
moderni tempi in sì breve corso di 
Anni . 

L’ aumento di Popolazione nella ^ 

. , Aumento 

Ulogell di Arezzo ( della quale sola ho 4 ' 

zioneAre, 

P pOtU- tina. 
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potuto avere dei resultati certi ) dal 
1765 al 1791 è andato circa a ii per 
cento , non oftante la mortalità accadu- 
ta nel 1766 e sue conseguenze; c te- 
nendo a calcolo tal diminuzione di Po- 
polatori nel primo Anno che entra in 
conto , fi troverà V aumento eccedere il 
12 per cento. Più di 10500 sono le 
Anime cresciute in detto tempo. I Mor- 
‘ ti nel 1766 dentro la sola Città di A- 
rezzo , che aveva una Popolazione di 
8600 Anime, furono 1300. 

Quello infortunio originato dallo 
dento e dai cattivi cibi, che consuma- 
vano i Toscani nelle Carestìe, come 
che non procedente dalla Natura, ma 
dai Sillemi Regolamentari, non fi è più 
sofi'erto , nè vi è più pericolo di sofi'rir- 
lo in tempo di Libero Commercio del- 
le Derrate, perchè attesa la concor- 
renza qualunque Venditore o Manipo- 
latore di efie fallisce, quando non le 
spacci di ottima qualità.' 

1 Ma- 
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1 Magiftrati genqralmente iflituiti 
per impedire tutto quello che nuoce 
agli Uomini, che ne erano i Prowi- 
fionieri, ed in caso di ricorfi cflì me- 
dedmi i Giudici del proprio cattivo ser- 
vizio, sono flati tolti, e per le que- 
flioni soflituiti Giudici imparziali , alme- 
no per il lato della loro iflituzione . 

Molte volte, in specie nei Cartelli , non Repi»- 
VI era mamera di sfuggire n Pane 
cattivo grano , perchè non vi era al* cessitava- 
tro che un Fornaio, che potefle vender- 
lo, e quefto non aveva ricevuto dall cattivici* 
Abbondanza che grano cattivo , La Car- w* 
ne bisognava mangiarla, come la ven- 
deva il Macellaro unico del Luogo, 
perchè a prenderla da un altro , o vici- 
no o lontano , vi era una grofla penale . 

La vivacità. Paria gioconda, ed t 
buoni veflimenti del baflb Popolo ( che 
forma 1* ammirazione di tutti i Fore- 
flieri, che godono di uno spettacolo 

P 3 del 
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del tutto nuovo per chi è afTuefatto a 
conoscere gli eflremi opporti in altri 
Paefi) dopo rtabilita la Libertà Fru- 
mentaria, sono succeduti allo squallo- 
re e alla nudità, che fi scuopriva agli 
occhi di tutti. 

Anche i Pigionali della Campa- 
gna, che non hanno un arte propria, 
e che erano ridotti al grado il piò mi- 
' serabile di qualunque Clafle, hanno par- 
tecipato di querta prosperità , c sono 
rinvigoriti col Corpo Agricola, al qua- 
le più che ad ogni altro appartengono . 
Ba^saPo- tale e tanta la miseria di li- 

pnlazione 

della Cam- mili Pcrsonc , che non trovavano Case 
?an"r la da abitate, perchè parte erano lasciate 

Liberta si . , 

distrugge-rovinare , e parte ancora erano demo- 
UsciavaJolite cspreframcnte fino a Borgate intie- 
ie°Ja?e re , pcr edere ridotte un articolo partl- 
SeTvIemi! vo per i Proprietari . Per il che quella 
Claflc di Campagnoli, utiliflìma perla 
coltivazione , ogni giorno diminuiva. La 

man- 
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mancanza di abitazione da formare una 
nuova Famiglia trattiene il baffo Popo- 
lo dai Matrimoni, forse più della man- 
canza di certezza di suffiftcnzai offen- 
do pra mai noto a tutti, che. fi crei 
una nuova Famiglia Colonica, subito 
che lìa fabbricata una nuova Casa ru- 
rale . 

Quello disordine è flato viflosa- .. 
mente corretto dopo la Libertà di Com- 
mercio:. Non solo non fi sono demo- 

i « 

lite più Case • rufliche , ma. fi sono 

ben risarcite ed eftcse ; e ne è flato fat- 

» / 

to numero grandiffimo delle nuo- 
ve, per tutto lo. Stato. Nella Campa- 
gna Pisana (per citare un Luogo noto ai 
Toscani ed ai Foreftieri ) la sola ocu- 
lare ispezione somminiflra la più com- 
piacente prova di quefla verità. 

Quello, che fi è detto relativamen- 
te all’ aumento della Popolazione nella 
Diogefi Aretina, benché non fi pofi'a 

dire 
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dire con precifione di numero per il 
refto della Toscana ì tutta volta fi ma- 
nifefia talmente da non lo potere revo- 
care in dubbio, c le Province Pisana, 
e Senese ne ofirono una luminosa tefii- 
monianza . 



In prova dell’ aumento della Pro- 
duzione non porterò Calcoli, mancan- 
do dopo che ‘non fi fanno più le Por- 
tate delle Raccolte, i dati ove appog- 
giarli ; ma la confiderazione solamente 
che il Commercio Frumentario ai tem- 
pi dell’Abbondanza era paflivo, édera 
è attivo, dimoftra un aumento di mol- 
te centinaia (di migliaia di misure di 
Produzione. 

11 valore delle piccole Piante di 
Ulivo per le coltivazioni quadruplica- 
to promette da ogni parte un aumen- 
to grandiffimo di produzione d’ Olio , 

e va- 
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c vale a dire del Genere più ricco dell* 
Agricoltura Toscana , se pure non fi 
adotteranno Regolamenti reftrittivi, che 
tornino a farlo diminuire; c seguitan- 
do la Libertà illimitata non fi avrà più 
certamente il prezzo attuale. 

I La riduzione delle Case Coloni- 
■ che in un grado di lufib, e 1* aumento 
j del loro numero, non fi può prende- 
> re , se non 'se. per un segno certo di 
aumento della Produzione della Terra, 
alla quale servono. 

Il valore quafi duplicato delle Ter- Valore 
re, dall* epoca della Libertà a quello 
\ tempo, dà la più incontraflabile ripro- 
i va dell* aumento della Ricchezza Na-"dopo' la 
‘ zinnale Toscana. Nè vi è bisogno' di 
I spogliar Contratti per vedere la dimo- 
(Irazione , che su quello piede sono fia- 
te fatte le contrattazioni dopo il 1767; 
serve il reflettere che avanti quell* epo- 
ca non refiava effettuata vendita di Ter- 
' re 
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I re senza tre sbalTi sotto le ftime ; i due 
I primi erano di io per cento, ed il ter- 
f zo di 5 per cento. Ora le Segreterìe 
; sono piene di Suppliche per acquiftare 
j delle Terre attenenti a. Regie Amrai-j 
^ nitrazioni senza T Incanto, ma con Vj 
li aumento di io e 12 per cento sopra 
y le ftime; e le time moderne sono re-- 
gelate sopra il prezzo del Grano. a‘ Li-> 
re 16 il sacco per il meno,’ quando 
.^quelle avanti il 1767 erano regolate a. 

: Lire IO e mezzo. . ■' ' ; 

i . 

/ j . k . - # 

_ì: . i . . •'':i • , .1 

Sarà detto’ che tutto quoto bene 
non. procede dà più Leggi economiche 
veglianti, ma dalle" sole che ftabilirono' 
la Libertà di^Commercio dei Viveri. 
Sarebbe una follìa il negare, che quelle 
non vi abbiano la parte maggiore ; ma 
non credafi che non vi abbiano la sua 
ancora le Leggi-, che softengono le Ma- 
ni- 
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nifatturc, tanto savie e ben combinate 
che non offendono T Agricoltura , an- 
zi le portano un vantaggio pofitivo, • 
come mi Infingo di aver moftratOi nè 
tampoco fi creda che le ficffe Leggi di 
Libertà, se fodero fiate emanate in To-^ 
scana, quando foffe fiato un Paese so- 
lamente Agricola e niente Manifattu- 
riero , gli aveffero fatti gli fiefiì beni .. 

In Toscana diminuirà grandemente i 
la Popolazione e la Produzione non so^ ' 
lo dei Generi , che non fi poflbno efirar- 
re, ma ancora di quegli,, che ora fi^ 
cfiraggono, se mancheranno- le Arti,] 
perchè diminuirà Io spaccio regolare dei* 
Prodotti. ' j ' 

Nulla vi è che più scoraggisca P Artlfdvo. 
induftrìa dei Pofielfori e dei Coloni, 
quanto r incaglio nello spaccio regolare „e favo- 
dei frutti delle loro spese e fatiche . A rendo j l 
che gli giovano due Annate di vendita 
vivace, se sono succedute da due altre hre. 

d’in- 
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dMncaglio? Nelle prime è forse alzato 
il valore ai Generi che gli mancano, 
e nelle seconde non pofTono ridurre in 
danaro i loro Generi p^r provvedere ai 
loro bisogni, e alle spese di prepara- 
zione per la nuova mefle. 

11 pericolo dell’incaglio nello spac- 
cio cresce in proporzione, che è più 
dipendente da cause incollanti ; tali so-, 
no quelle che danno moto al Commer- 
cio eftcrno delle Derrate , totalmente 
attaccato all’ eventualità delle raccol- 
te, ed a tanti imprevilU cambiamenti 
nell* ordine del Commercio , e nei rap- 
porti politici. 

Nulla lì troverà certamente che 
più allìcuri lo spaccio regolare , quan- 
to la Popolazione Paesana, che lì può 
contare per collante, e tutto quello 
che per primiera causa la tiene nume- 
rosa , la qual cosa fanno le Arti ficu- 
ramente. 

Quc- 



Digitized by Google 



»35 

Quefto argomento non sarà ammes- 
so da quegli, che credono che le Ar- 
ti fiano un effetto della Popolazione c 
della Produzione, quando sono per il 
contrario causa della prima, e la pri- Arti sono 
ma è causa della seconda; in specie 

la Popola* 

quando fi tratta di aumento di Popo- non 
lazione e di Produzione; altrimenti ne eC*”»- 
verrebbe Taffurdo, che il Popolo an- 
daffe innanzi alle suflìftenze, c quelle 
gli correffero dietro subito , perchè non 
perifle di fame. 

Lo sbaglio nasce dal non avere 
offervato, che Patto fifico dell* aumen- 
to di Popolazione è preceduto da altro 
morale, che non è Produzione; E fi 
è molto ingannato chi ha creduto, che 
una Popolazione che và a crescerne 
un altra, ricavi dalla Terra la sua sus- 
fiftenza direttamente, come la ricevè 
Adamo, quando fu pollo nei Paradiso 
Terrellrc per popolare il Mondo. 
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Si oflerva che PUomo principia 
la sua dimora in un dato luogo dalP 
atto tìfico del mangiare, e fi tira subi-, 
to la conseguenza, che dalla Produzio- 
ne ne nasca T aumento della Popolazio-, 
ne, perchè non li è olTervato, che la. 
Produzione non sarebbe pallata nel Con- 
,sumatore senza un atto morale preven- 
tivo, col quale il Produttore ftipula di- 
rettamente o indirettamente di dare il 
cibo al Consumatore in baratto della 
sua opera per egual valore. Le Arti 
dunque eflendo quelle , che ^ fanno va- 
lere le opere, sono la causa prima del- 
lo tìabilimento della Popolazione nel 
Paese, non effetto, come per mancan- 
za - di giutìa refleflione taluni s’ imma- 
ginano. 

Adamo .appena creato trovò mate- 
ria da mangiare , , perchè Iddio glie la 
volle .dare gratuitamente c non in ba** 
ratto di servigi: mon confiderano i po- 
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co avveduti, che la Popolazione che 
va a cercarne un altra, se trova chi gli 
dà il cibo, non lo riceve gratuitamen- 
te, ma sempre in baratto di servigi, 
che abbiano un eguale valore . Nei Pac- 
fi per quello dove mancano le Arti , i 
servigi non avranno valore, come cose 
inutili, i baratti non seguiranno, la Po- 
polazione non fi aumenterà, e la Pro- 
duzione in conseguenza (che dalla Con- 
sumazione ha origine ) subirà la ftefifa 
sorte. 

Ben comprenderà chiunque, che 
avendo io parlato sempre di fiabilimen- 
to e di aumento di Popolazione, deb- 
bo avere avuto in veduta Arti c Po- 
polazioni Manifatturiere ridotte a qual- 
che ellenfione,,e non il loro comincia- 
mento, che certamente avrà avuta cau- 
sa da pochi Individui preefillenti, che 
d’altronde traevano la loro sulfifienza, 

e che 
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. c che avranno concepita la speranza dì 
migliorare le loro condizioni . 



Arti aja- Le Arti , oltre V ineflimabile van- 
tano rau- faggio di aflicurare lo spaccio per una 

iMcnto del. , ^ , 

la Proda- quantità sempre collante , risparmiano ai 
lione.ein Produttori per una parte delle loro Der- 
rate le spese del trasporto ai luoghi , do- 
mente . ve le dovrebbero mandare per la maggior 
parte , se per mancanza di consumazione 
interna le doveffero eftrarre j e quelli due 
buoni efletti coftituiscono il fondamento 
deir aumento della Produzione, perchè 
avendo i Poflcflbri sempre ficuro un as- 
segnamento da riparare ai bisogni del- 
la vita, un Anno che gli manchi Pe- 
ilrazione, ne risentono certamente del 
pregiudizio, che equilibrano con rese- 
care le spese non ncceflarie, ma non 
cadono in miserie, e gli redano delle 
forze da continuare quella Coltivazio- 
ne 
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ne, che gli può dare in seguito in An- j 
nata favorevole un abbondante eftra- 
zione da ristorare loro ed il Paese . 

Quelli effètti delle Arti sono buo- 
ni per tutto, ma la Toscana è da effi 
tenuta in vita. Circondata da Paefi più 
fecondi, e che richiedono una meno 
dispendiosa cultura, se doveffe in Anna- 1 
te non abbondanti concorrere per lo 
spaccio dei Prodotti coi Vicini (come] 
è inevitabile eftraendoli) non ne rica-j 
verebbe le spese della cultura . II prez- 
zo dei Generi di Commercio non fì < 
può alzare in proporzione deiraumen- . 
to di spesa nella percezione, ffando 
sempre in equilibrio con quello del Mer- 
cato universale; non vi è che la Con-i 
sumazione Paesana, o ffano le Arti,! 
che senza variare il prezzo, fanno ve-f 
nire nelle mani del Coltivatore un mag- 
gior valore de* suoi Prodotti , rispar- 
miandoli le spese dei trasporci e me- ' 
diazioni . So- ' 
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Coltirar. 

Toscana 
più costo- 
sa di quel' 
la dei Vi- 
cini. 
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Sopra la minore fertilità della To- 
scana per la maggior parte montuosa 
cd arida , paragonata colle Pianure Lom- 
barde e Pontificie, e colle ubertose 
Campagne Napoletane e Siciliane, non 
vi sarà chi ne dubiti. 

Sopra la cultura più collosa di quel- 
la dei Vicini per ottenere la Produzio- 
ne attuale, serva il reflettere, che ol- 
tre la comune per la sementa e mieti- 
tura, sono i Toscani obbligati a rivol- 
tare le loro Terre sotto sopra ogni 
quattro 0 cinque anni colle braccia de- 
gli Uomini, senza che Ila fiata scoper- 
ta Ano ad ora la maniera di poterli 
servire per tale operazione deH’ajuto 
delle Beflie. E chi voglia dare un va- 
lore per approlTimazione a Amile col- 
tivazione, prenda per dato, che que- 
lla nella parte della Toscana ben col- 
tivata tenga impiegati i maschi adulti 
di tutta la Famiglia Colonica una quinta 
parte dell* Anno . obiet- 
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OBIETTO 

CHi sr FA AL LIBERO COMMERXIIO 
FRUMEUTARIO , 

primi Anni della Libertà da al- 
cuni) senza potere impugnare i beni 
che da quella riconoscevano) fi aspet- 
tavano dei mali , perchè trovavano che 
non era adottata in altri Paefi ; e po- 
chiffimi credevano allora) che potessero 
sufilfiere le Società senza Regolamenti 
Annonari . 

Si sono sempre inorriditi i Setta- 
tori degli antichi Siftemi al solo pen- 
sare ) che una ' temeraria mano ardifie 
squarciare il velo di un Santuario ri- 
verito da tanti Secoli di cieca consue- 
tudine ) ed a cui quali tutte le Nazio- 
ni rendevano un imbecille culto. 

Q L' 



Si avanza 
da alcuni 
che la Li- 
bertà Fru» 
mentaria 
non può 
essere uri. 
le, perchè 
nessun 
Paese tol- 
ta la To- 
scana l’ha 
adottata , 
e si teme 
che deb- 
ba far na- 
scere dei 
mali . 
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L* Iftoria delle scoperte e delle 
Scienze più volte rende teftimonianza 
della tendenza dello spirito umano a 
consecrare tra le verità gli errori di 
una lunga consuetudine, che una llu- 
pida venerazione adora senza ardire di 
esaminarli (a). 

Pochi 



( a ) Quanto bene si esprime un Professore dell’ 
Università Pisana ragionando del frivolo ri- 
spetto col quale si riguardano i vecchi Sistemi 
per la sola ragione che l’ Antichità ce gli tra- 
smesse „Expaverunt„ dice Egli parlando ap- 
punto dei proscritti Sistemi Annonari nostri di 
cui tratto „ tamen religiosissimi veteris Sapien- 
„ tiae Sectatores, subitoque horrore correpti 
„ conclaraarunt, jara nihil esse tam sanctum, 
„ tam longa probataque consuetudine robo- 
„ ratum, quod recentiores Philosophi cor- 
„ rumpere et violare non audeant , brevique 
„ Rempublicam perlturam vaticinati sunt; 
„ quasi vero niultoties longa consuetudo lon- 
„ gus error esse non possit. Exempla sunto 

quae 



I 
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' Pochi individui favoriti dalla Na- 
tura fi sono ‘ elevati a càlpeftare i'T^ 
' • y ' Q a " lisma- ’J 

• . , . • -j*» ♦ 



; i u .. \.f / ' 



„ quae hactenus non sine pabllca^ fellcìtatljS 
„ dispendio inter nos valuerunt Leges de An- 
,» nona, qe Monopoliis, de Corporationibus 
’j^et Collegits' Àrtificum de 'quibus ’abro- 
„• gandis s'aj^ntissimum consiiittm vix in vul- 
tdittjnà quot' privatis' pbbllcisqde muf- 
„ »murationibus exceptum est! 



„ Perieli tari Salus publica videbatur non aliam 
,, quidem ob caussam quam quod eas Leges 
,1 à'Itomànl^ ad nos dferivatras'accepimus» In 
' ■„ 'iraeiltein:’ •^énerùnt'' expavèscentibuà *’Rt>m. 
' Leguiniatoriiin P^ec'rétk, qùibus et relega- 
tiOnC ^èt opere pùblréb ptìnióntur qni coera- 
V. tas iheicti snppriiliunt , et ex raritate 'ca- 
,, ritatftn a'flbctant ;'‘ in 'nientèm venerunt 
„ y^SejAà^drìi , Pantapolae\ Patito- 

■>»' ‘t^^t^d{,i^‘Sitocdpeli\ f'raiidatoresyVastato- 
^a'gellxttor^s^ Adhonaé , turpissima no- 
„ tniné ;. qtiibns eo^ Veteres nuhcuparunt qn' 
ex‘^àttnóhàe*ca!ritate lócrum sperant | éam- 
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Jism^rtl idcirignòranza; ma con quante 
sventute hanfto dovuto comprare la lo- 
ro.^lpria? E quello che è peggio, quan- 
ti Talenti sublimi poco coraggiofi avran- 
no lasciato seppellire nell’oblìo utililli- 
nie‘ scóperte ?'^ ‘ ' ‘ ' ' - l • ' - 

* irnofttb illullrc "Concittàdirio' il 
Galileo, uno dei primi Genj dcllllJni- 
versq, pérchè„fu superiore ad^ c^ni, ri- 
guardp, fu condannato ad una pubbli- 



•ri J i: ■ 



. t 'J •-.» - • ' 

•f T ‘ t 



ca 



2 ; - I , ■ ; '• rtr c, . . ; ^ 

fpe in horteq din qastodltam . promant , 
j minus ^^rem expep^nc. Hine Ule 

„ pavor, qqetn non taliflua cognita, 

, u aliena tantam aoctorias qxcitaviti Sed 
tandem excussus est, et qui prius meta 
„ trepidi erant, .longo, expprinmnto ?onfir- 
, . „ ,mati et fiden^tioK;? ,^mo .Wmiem ar- 
bitrantur et. nqs eciam posse maculo 

•t , , » . ■ f t 4-/ . X f ... .j ^ ' 

„ yel antiquissimos erroresi investigare et 
, corrigere , .^t^.aliqqid felicitati, publicae.ex- 
p^dièns na.ncitci ,,,quqd vcteribus^esfco- 
.» gitatum non fuerit „ . 
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ca ritrattazTone per aver -softenùto il ' ' 
moto della Terra, 'effetto necclTario del--- 
la 'semplicittì, e maeftà delle Leggi dell* 
Univer§b» , . • . 

Quali persecuzioni 'non dovettero 
soffrire Ji‘“Cartesi, i- Vetulami,‘C tan- 
ti altri per avere voluto Rovesciare la 
rugginosa Filosofìa Peripatetica', che 
da tanti Secoli ‘lìgnoteggiava le Ménti ' 
umane?' ' I ' • v ; ' • , ^ 

Tale* sarà sempre la sorte delle ve* Le nuove 

, X t r 11- t • I • scoperta 

rita nuove )<e quelli che le avranno sco- ricevo n o 
perte saranno condannati dai Contem- Ìpp?aÙ^'o 
poraneìve aihmirati dal tardi 



Un Paese doveva effere il primo 
a provare * il difinganno ; neffuna Regio- 
ne poteva effere più a propofito a ri- 
cevere 'là 'felice mutazione quanto la- 
Toscana’,' come quella che fu una voi-' 
ta la 'Cuna di tutte lè Scienze, c quel-’ 
' f la 
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la che aveva frasmefll i rudimenti del 
Commercio all* Europa. 

LaLiber- ‘ Prima anche, delle altre Regioni 
tk Frum. (^Qveva ella sentirne il bisogno,. perchè 

era più o * r 

necessaria un Territorio, xiltretco e non molto fer- 
in Tosca- tilc, noH potcva a lei offerire le /risorse 
delle , Regioni eftesc , dove le Province 
Paesi, ubertose suppliscono nelle Annate di 
careflla alla mancanza delle .Province 
di scarsa raccolta, e dove in piccolo fi 
ha, un esempio di quanto ho detto al- 
trove che segue in grande nell* Euro- 
pa, dove le Contrade favorite vuota- 
no nelle scarse 1* ecceflb dei loro Pro- 
dotti; conseguenza immancabile del bi- 
sogno imperioso delia sudìdenza, che 
produce nelle Derrate la proprietà me- 
defima del Flu/ido, che per una tenden- 
za aU’equilibiVo, appena che manca in 
un luogo trascorre con velocità dagli 
altri circonvicini a ripararne la perdi- 
ta e ristabilirne il' livello. Non de- 
ve 
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▼e pertanto destare veruna meraviglia, 
che la Libertà non fia (lata adottata 
dalle Nazioni più eftese, perchè le lo- 
ro grandi risorse non gli hanno lascia- 
to sentirne tanto prefto, c tanto irrc- 
fìflibilmente il bisogno. 



Anco prima la Toscana' avrebbe Lo stato 
adottato un Siftcma tanto vantaggioso, ^‘Guerra 

. ^ , . trattenne 

e non mancavano i Talenti per scor- j Toscani 
geme il bisogno; ma fino alla metà dallo scuo- 
del Secolo dccimo-sefto elTendofi ritro-*’"’^^*''^"’ 

. tarrgi dcl- 

vata quali sempre in flato di Guerra, la Libertà 
come tutta T Italia, era nella neceflìtà^'“®®"*^‘ 
indispensabile di avere de’ Magazzini di^g^’^^y'. 
Viveri; e la Politica di quello stato lunque 
insegna Tempre il difficultarne la prov* ’ 

•n. • -vT • • . . . ^ sia in 

Viltà ai Nemici; onde la disculfione simili cir- 
sull’ utilità della Libertà Frumentaria costanze . 
non poteva mai nascere. 

1 Nemici erano sempre vicini ; per 

que- 
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quefto fi tenevano i Magazzini dei Vi- 
veri largamente provvidi nelle Città; 
ed era proibita T Eftrazione per un dop- 
pio fine, perchè il Commercio non era 
libero negli altri Paefi da rìacquidare il 
Genere quando fofle mancato, e per- 
chè il Nemico non profittafle deU’Efira- 
zione nofira. 

Era tanto neceflario, e generalmen- 
te in pratica T approvifionamento dei 
Viveri, che in tutti i Caftelli dei Di- 
nafii (dei quali abbondava la Toscana) 
vi fi vedono i Granai nei fiti più forti . 

Una gran prova che i Depofiti di 
Grano erano in Toscana una conse- 
guenza dello stato di Guerra, e che 
all* incontro i Fiorentini conoscevano 
i beni della Libertà Frumentaria, fi è^ 
rofiervare che appena che efii con la 
conquida di Pisa non ebbero che teme- 
re da quella parte, permeffcro à quel- 
la Provìncia F edrazione dei suoi Grani . 

Tcr- 
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Terminato in Toscana il pericolo 
della Guerra collo ftabilimento della 
dominazione Medicea , non erano cer- 
tamente più opportuni gli Stabilimen- 
ti Annonari, ma il Paese che alla pie- 
nezza di quei Magazzini aveva attaccata 
per abituazione di più Secoli un idea 
di Ben Pubblico, non era facile che 1* 
abbandonane ; molto più che i Regnan- 
ti Medici fomentavano 1* errore per lo- 
ro interefle, come ho moftrato, e mol- 
ti erano quegli che ne profittavano. 

Tutta la difficoltà nello sciogliere 
gli errori di abituazione suol confifiere 
nel dar luogo al primo esperimento; e 
dopo un qualche spazio di tempo di 
buona riuscita, T opinione pubblica fi 
consolida con la ragione. Ma per una 
fatalità inesplicabile, dopo 25. Anni del- 
la più felice esperienza dello staro di 
Libertà, efiftono tuttora dei Difensori 
degli antichi Sifiemi . 

AIcu- 
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Alcuni preoccupati, altri per man> 
canza di cognizioni economiche non 
persuall , negano unicamente , perchè 
non conoscono la materia , e fanno na- 
scere innocentemente nel Popolo dei 
dubbi sulla facilità delie suflìAenze, e 
con linguaggio di pietà e di commisera- 
zione par i Poveri , propongono dei Si- 
ftemi , che non poflbno non diftruggerc 
ì fonti delle Suflìdenze dei medefìmi; 
per lo che diviene un atto dì umanità 
il difingannare i suoi Concittadini , ras- 
iìcurargli sopra i loro malfondati timo- 
ri, dilli pare gli errori , e ftabilirc la ve- 
rità . Tale è lo scopo di quello chic scri- 
verò da qui avanti. 

Dicono dunque gli Oppofitoci. 
Voci degli è buono il Libero Commercio 

x\ s\\ziÀ- perchè per tanti Secoli e Jìato sre auto 
cattivo . 

ìlon 
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> ■ Non è ammìffibile , perchè dagP. altri 
Paefi non.fi ammette. - 

•^. Produrrà dei mali., ma qaefii mali 
non fi dtmofirano. 

Tali sona i sentimenti degli Op- 
pófitorì, cui fa eco la Moltitudine. 

'' Con il solito Metodo da me pro- 
pofto air Accademia per la'Queftionc 
sopra le Arti , ridurrò a calcolo i be- 
ni ed i mali, ed il resultato Attivo, o 
PaiTivo darà la decifione della Queftione. 

. I beni che ha prodotti in Toscana ■ 
la- Libertà Frumentaria sono noti a 
tutti, e ne è. ripieno quello Scritto, 
c- altri ne mollrcrò in seguito. I mali Mali che 
poi egualmente noti a tutti che teme-*^'"°"° 

. .... quegli che 

vano i Dubitativi, e che ora fi ripro- noncono, 
ducono in scena, in softanza sono due. 

1 ®. Le conseguenze pericolose del jj^LibciVa 
suppollo ftraordinario rialzamento di Fiumeiua- 
prezzo dei Generi Frumentari, creduto"*’ 
dipendente dalla libera Efirazione. 

2°. II 
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a*. II' pericolo di mancanza del 
Genere in Annate ^i careftia per difet- ' 
to di prudenziali Depofiti , e per difetto 
generalmente di Pubblici Regolamenti .<5 
Mali che ^ alzamento dì prezzo che segue 
P«ns°up-^^ fatto nei Paefi, dove è trattenuta l*; 7 
posto alza. Eftrazione, nell’iftelTo momento che è 
mento di concefla , n valutava erroneamente e * 

prezzo • 

comunemente con disdoro dei Pensato- 
ri per un vero e reale alzamento, quan- ' 
do non è in sohanza che una rìduzio- . 
ne al vero e giufto 'prezzo, che ha vo- 
luto la Natura, e che resulta dall’equi- 
librio dei bisogni 'e intereffi dei Com- ' 
pratori e dei Venditori di tutto il Mon- 
do. E se nel P^aese non -vi folfe ftata 
nè Proibizione nè reftituzione di Eftra- 
zione, anzi la sua naturale Libertà, V > 
alzamento non fi sarebbe vedutof nel 
momento dell’Eflrazione, ma anterior- 
mente, quando l’ equilibrio naturale Io. 
avefle portato; nè fi' sarebbe elevato* 

allo- 
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a; 9u^ punto» à cui lo ha ùitzo ' 
4lali(^e: la* sopraggiunta Efìratzione; ma ,a 
faotìO ‘ meno I. quanto è la ,minbi;.. forza» 
chi^iavrebbe>rÌ€e.Vuta.jdalla violenta eómr 
creinone; cigionata: allò statq 
Aei, E. jdi.' più avrebbe . dato maggipr co- 
modo di provvedjsre alle conseguènze 
del. -yjuoto pirocedente dalla scarfità^dd 
-ratJSQlto» .come ^opra jsi è moftrato.. „ 

. EVuna vera, reale, ed ingiuftiflìma 
deptellìpne il , prezzo .più balTò, in cui 
^(.coarta; la ^Natura per mezzo .déllf E-‘ 
ifirazipne y^incolata, che -produce .tanti 
cmalk nell’ Economia Pubblica:, rtiuo ; dei 
:quaK appunto è , che negli Anni di. ca- 
-reAla , il iPaese-r vincolato- soffre prezzi 
-jjàù alti^def Paefi. Liberi* 

i: f C!U>v.'!ìt-:; r' ; 

-njv 5D ir 'j , ‘ .. 

ìA 1] Su ..quefl:o7pifez2:0. dei Gèneri Fru- 
.mentari, spppofto alto, per effetto della 
4ibera,EftragÌQiijB porterò una Teffeffiouc 
- j di 
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ili un Filosofo Toscano. 1 pfezEÌdei 
Viveri in Toscana non sono' nè aF- 
^ ti nè badi , ma come' gli richiedond 
le circoftanze -ilei Faese per 'edere 
„ felice^ perchè vi cresce la Popolazu> 
suoi Abitatori ^non! vi sonò 
„ ritenuti nè da forza, nè da necédìtà*. 

Ncdima Legge obbliga i.Toscahi'ad 
„ .abitare il proprio Paese; pOfTónoe^ni- 
„ grate a lóro «talento,' e porta? seco 
tutti ri ' loto Avveri senza pà’gat -Tàdb 
,, piu >dei Pernlanfcrfti%‘Sc*vòglfò&o'inu- 
j, tar Paese le fai? pòco ' tutìfi 

„ i Vicini- gli ricéverànnò^ e?-godèffò 
„ anco erti pace c tran^ìllità 'i 'éc' il 

■ < *■ * ^ "A 

„ viaggio iloh gli nncréscé, iniiniti'So- 
„ no i luoghi, dove''poiranno^ dhbilii- 
„ fi. Ma non fi muovono, e ci figlia- 
„ no in santa pace , e di più ci ven- 
„ gofìo -dér Fdrefticri .'Durt<|'ue fi dà 
„ bene, se ;fr sentono dei «fóniéntK 
„ è‘ r inquietezza degl’ Uoiéinì , 'che in- 

„ cli- 
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„ dina semprè a defiderare oltre la soa 
„ sorte qualunque (la „ Nemo fua forte 
contentusi • ’ ' 

Ma vociferare sempre prezzi alti E' feis« 
dei Frumenti Toscani senza pòrtarnè ‘ 
le prove, è mera Deolamazione. Edàl-^eri in re- 
tro che nella Declamazione non' può scana sia- 
tro vare appoggio quella- lamerttanza', pé- 
rocchè negl* altri Paefi li trova il Pahè altri paesi 
c gl* altri Viveri a peggiori condizroft 
che in Toscana, Ila per iì prezzò, 'b 
lia per la qualità ; c vi sonò i Regola- 
menti Annonari; dunque i Regolamch- 
ti non tengono sempre i prezzi bàiff’. 

^ ' ‘i '^7 i \ 

: - . - f , 

xt. 

i. 

Anco a quella idea di prezzo alto 
dei Frumenti in Tqscarià Vi' è attaèca- 
to un errore abituale.'! paragoni non 
li polTono fare che Iti pàrì circollànzè : 
le. circollanze che principalmente ihtéf- 
véngono nel paragone dei- prezzi' sonò 

Luo- 
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Luogo, e Tempo ; Si paragonano i prez- 
zi Toscani avanti la Libertà con i prez- 
zi Toscani dopo la Libertà ; fi trova- 
no quefti più alti , ed alia Libertà il 
attribuisce la causa; non li pensa all’^ 
alzamento enorme di prezzo, che han- 
np sofferto tutti i Generi da ae. Anni 

'•> 4 . ^ ^ 

in quà, per T aumento del Debito del- 
le Nazioni, o (ìa del Foglio -Moneta; 
e quello colla Libertà 6 colla Schiavitù 
frumentaria non fi ripara. 

E qui nasce un dovere per i buo- 
ni Cittadini d* illuminare il Popolo, che 
quella elevazione di prezzo, che corre 
in tutta V Europa , è senza rimedio ; nè 
è la prima volta che fia accaduta; fre- 
quente essendo ' fiata da 3. Secoli in 
jquà si per i debiti delle Nazioni, che 
pei; le scoperte delle Miniere . Ma fi 
sono sempre proporzionate le condizio- 
p\ del Popolo , fino che fia riftabilito 
il giallo equilibrio . Quando però gli 

Uo- . 
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Uomini fi sono intrufi a correggere qne- 
fte mutazioni naturali, anco con animo il 
più lineerò di giovare al Popolo, ne son 
nati sempre degli sconcerti grandiflimi, 
che sono andati a scaricarfi sopra il mede- 
fimo; perchè venendo da efib in ultimo 
grado aflbrbite le Ricchezze delli Stati , 
non ha egli rivalsa sopra altri , quando le 
riceva depauperate ; il che è immancabi- 
le tutte le volte che seguono sconcerti 
nel Paese. 

Dovrebbero ancora i buoni Citta- 
dini avvertire il Popolo Artigiano, che 
non fi lasci ingannare dalli Stipendiati , 
che fi afiàticano a persuaderlo di es- 
sere di condizioni eguali alle loro, 
quando non lo è , per interefi'arlo nella 
loro causa; mentre nel rialzamento dei 
prezzi dei Generi non hanno gli Sti- 
pendiati risorsa come il Popolo Arti- 
fia, che alza in proporzione le sue Mer- 
cedi. Bisogna però credere che alla Clas- 
se delli Stipendiati fia flato provveduta 

R con 
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con aumento dei loro Salari in propor- 
zione^ dei prezzi correnti delle suflìften- 
ze, perchè altrimenti mancherebbero i 
Concorrenti agl’ ^pieghi, quando avan- 
zano in tutti i ranghi, e in tutte le 
Clafli sì private che pubbliche. 



Liicrt'adi Non è qul da trascurare tm errore 

Commcr- COtte Hcl Popolo, chc il SUppofto 

CtO CSClU* , • J • T' 

;iMo- alzamento dei prezzi dei (ceneri tru- 
nopoiio. mentati (la opera dei Monopolilli, e 
quelli fiano pati dalla J^ibertà Frumeiì’- 
taria . 

La Libertà Frumentaria ha tolti 
anzi i veri, e non erroneamente credu- 
ti Monopolifli, Non vi è Monopolio, 
dove tutti polfono cflere Monopolilli. 
Non è soggetto di Monopolio un Ge- ' 
nere di una vaftità tale da eccedere le 
forze di tutti quelli, che vorrebbero 
fare il Monopolilla , 

1 Rc- 



Digiiized by Google 



259 

I Regolamenti Annonari aH’oppo- 
flo per alcuni Individui toglievano que- 
lli inciampi, mentre era d’iftituzione di 
quei Regolamenti raccordare la privati- 
va della compra ai Fornai , e ad altri 
desinati dai Superiori per Tapprovvi- 
fìonamento dei Magazzini . 

I Superiori non dovevano per re- 
gola di buon Governo contrattare i Gra- 
ni da se fteflìj mentre col solo moftrar- 
si Compratori del Genere lo facevano 
rialzare . Dovevano dunque adoprare 
dei subalterni, che contrattalTero segre- 
tamente per interclTe di una gran Cas' 
sa. Ecco creati i Monopolifti con tut- 
ti i caratteri per elTerc tali, e di più 
senza loro rischio. 

Riveftiti tali Soggetti segretamen- 
te di facoltà di comprare, entravano 
in contrattazione senza pericolo di es- 
sere procedati . Facevano una compra 
sotto, nome di un loro Confidente , e 

R 2 Ist 
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la potevano tener celata quanto vole- 
vano, perche non erano oHcrvati , nè 
sottopofti alla censura del Pubblico. 
Accurata una compra alle migliori 
condizioni, sempre grofl’a, potevano far 
balenare la necelTuà del Pubblico ap- 
provvifionamento per rialzare il prezzo. 
Se il prezzo rialzava, potevano compra- 
re scopertamente per il Pubblico dal 
loro Confidente al prezzo corrente; se 
non rialzava , potevano caratterizzare il 
primo contratto segreto per una com- 
pra per interefl’e del Pubblico. 

Non darò a dire se fimili voraci 
speculazioni realmente sono seguite nei 
tempi di soggezione Frumentaria, ma 
ognuno, per poco che reflcttta, ne può 
conoscere la facile ed impune contin- 
genza, e tutti i caratteri del più dan- 
noso Monopolio; ed è regola di Go- 
verno sfuggire il pericolo delle irregor 
lariià, che pofibno accadere. 
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Si accusa tanto l’altezza dei prezzi Liberta 
dei Viveri, ma sempre nella queftione 
decisa, se l’altezza lìa vera o erronea, dei 
e quando ila vera, se Ha causa di pro< prezzi . 
sperità, o d’infortunio, ma non fi par- 
la mai dei mali, che cagionano le irre- 
golarità dei prezzi , e le mutazioni che 
seguono repentinamente con gran sal- 
ti; mali certi e non dubbi, ai quali il 
Popolo non fi può accomodar mai sen- 
za difiurbo : mali che la Libertà Fru- 
mentaria ha tpìti dalla Toscana. 

L'equabilità di progrefllonc tanto 
nell* aumento dei prezzi, quanto nella 
diminuzione, proporzionale sempre alla 
mafia del genere e dei bisogni, è una 
c.pndizionc delle più importanti per fa- 
, ciljtare le Sufllftenze degli Individui in 
Società ; perchè le ' mercedi vi fi equi- 
librano, con fimile equabilità, e gli Uo-- 
mini vi fi adattano, perchè palfano alle 
differenze dei prezzi per mezzo di una 

gra- 
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gradazione, o sfumatura inscnfibile; fan- 
no dei risparmi , e per fino arrivano ad 
economizzare qualche porzione su quel- 
lo, che da effi era fiato creduto neces- 
sario; ma se con operazioni coattive 
fi turba queft*ordine, che solamentedo 
compatte la Natura , le differenze di- 
vengono grandi, paflando dall* una all’ 
altra per salto, le mercedi non poffo- 
no seguire gl’ ifieffi capricci , e quei 
• Lavoranti che potevano suflìfiere ad 
un dato grado di prezzo, il giorno do- 
po fi trovano difficoltata la suffiftenza, 
perchè cresciuto sproporzionatamente 
il Prezzo, non è cresciuta fimilmentc 
la loro Mercede. * * 

L’equabilità di progreffione nel mó-' 
to dei prezzi dei Generi Frumentari fi' 
è ottenuta nel tempo della Libertà tan- 
to sodisfacente, e con tale inscnfibilità 
di gradazione, che un salto non fi è 
più veduto. • . 

Si 
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Si è diminuita ancora la disegua- 
glianza aflbluta dei prezzi dei Vive- 
ri, paragonati quelli di diver/i Anni , 
perchè nello (lato di reftrizione il solo 
annuale raccolto del Paese dava il prez- 
zo , ed ora nello flato di Libertà vi con- 
corre di più a darlo, ed equilibrarlo 
anco il raccolto di tutti i Paefi con 
quello commercianti. 

Chi fi vuole persuadere con poca 
applicazione dello flato oppoflo nei tempi 
dei Regolamenti, apra i Libri dei Prez- 
zi del Mercato di Firenze , e troverà 
che nel Luglio del 1763 il Grano gen^ 
tile valse Lire u e un quarto il sac- 
co, il Mischiato Lire io e tre quar- 
ti, e prima della nuova raccolta nel 
Maggio, montò il Gentile a Lire sa 
il sacco, ed il Mischiato a Lire 21 e 
mezzo . 

In 



Digilizod by Google 




c64 

Mali che In rapporto al secondo dubbio di 

si temono 

per man- ^naucafìza di Grano in Anni di Care- 
cinza di fi)a , per mancanza dì Pubblico Depofi- 

i>posko°^^’ rifleflb che non vi può es- 

di Grano, sere Dcpofito Pubblico, che pofla ser- 
vire per sfamare un Paese intiero nem- 
meno due mefi (come sotto fi vedrà), 
è da confiderarfi che non vi è nelTuna 
cosa, per maffìma ricevuta da tutti gl* 
Intraprendenti di provvifte, che gli trat- 
tenga dalla più piccola operazione , 
quanto i Magazzini di Generi fimili , 
dipendenti dalla volontà dei Governi. 
Sanno beni/lìmo, che dai cenni di chi 
dispone di quei Magazzini , ne può, ve- 
nire la loro rovina, mettendo in Piaz- 

t 

za una quantità di Genere, che faccia 
abbalfarc il prezzo nell* ifiante sotto 
tutte le speculazioni di Commercio. 

1 

Sull’altro punto del secondo peri- 
colo 
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colo procedente dalla mancanza in ge- 
nere di Pubblici Pegolamtnù in materia 
di Fiveri f credo di averne abbaflanza 
dimoftrata T insufficienza decìsa; {pag. 
ii 6 . e feg. e pag. 138. e feg.) q V espe- 
rienza di 35. Anni , nei quali fiamo dati 
senza , ha fatto conoscere in pratica che 
servivano per far venire la scarfità negl* 

Anni abbondanti, per fare aumentare i LaLìbet* 
mali , e fino per portare la cofternazio- 

, toncono- 

ne negl* Anni scarlì ; quando negl* An- scere er- 

^ rr r roneoqua- 

ni di Careuie mamme, li conoscevano lunqueae- 

tanto inutili a fare del bene, che, con- goiamen- 

veniva farli celTare affiitto , come accad- 
de in Toscana nella Careftìa del 1766; , 

{pag. 153.) perchè attaccati grandemente 
gl’ Individui tutti di una Nazione intera, 
nell* Articolo il più vallo, che è quello 
della loro Suffidenza, i Regolamenti che 
lì risolvono negli sforzi di pochi a nul- 
la servono, per il totale del bisogno, e 
portano anzi un imbarazzo ed un attra- 

vcr- 
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versamento di Poteri , in un occafio- 
ne che non fi può governare , altro che 
da uno sforzo riunito e tranquillo di 
tutti i Componenti la Nazione. 

Il razziocinio è di per se chiaro, 
ma volendo appoggiarlo ad un idea 
materialiflìma, ed a portata del più bas- 
so Popolare, voltili TOfiervatore al 
millione della Popolazione Toscana, c 
confideri la mafia enorme di grano, che 
ci vuole per mantenerla un solo Me- 
se , e poi trovi spazio per cuftodirve- 
lo, ed i Capitali per acquiftarlo; cono- 
scerà allora T impofiìbilìtà di bene rie- 
scire . Epppure gl* Intraprendenti Anno- 
nari non s’impegnavano a provvedere 
il Popolo per un mese solo, negl’ An- 
ni di Careftìe , ma forse per otto . Per- 
sona non preoccupata avendo fatra os- 
servazioze alla quantità' di Grano, che 
fi conservava nei Magazzini dell’Ab- 
bondanza di Firenze, trovò che non 

eccc- 
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eccedéva mai il consumo di due meli 
della Popolazione dentro le mura della 
Città. Ma avevano egual diritto ai Pub- 
blici Provvedimenti anco quelli, che 
abitavano fuori di Città, e Dio sa di 
quali gravose contrattazioni fu effetto 
uno flraordinario approvvifionamento, 
e di quanti mali fu causa ! 

■ Quelle rifleflìoni mollrano, come 
è flato creduto che gli Annonari abbiano 
provveduto alle Careflìe-, ma di fatto 
non vi hanno provveduto 'mai . Per altro 
un imbarazzo grandiflìmo lo hanno sem- 
pre dato a quei molti , che avrebbero 
concorso spontaneamente a provvedere 
il Pubi Ileo: e non vi elfendo in tali cir- 
coflar e male piccolo , immenso deve 
effere flato quello, che debbono aver 
fatto Provveditori pubblici di tal na- 
tura . 

Dove andavano a finire i Regola- 
menti Annonari ben lo comprenderà 

chi 




Nel 1591. 
fu proibi- 
rò levare 
k Cruscft 
UalPane. 
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chi legga il Bando del 1561 (a). Vi 
rileverà fra le altre cose che i Rego- 
la- 



(a) Essendo af&itca la Toscana nell* anno I5^i> 
da grave Carestìa , il Gran - Duca Ferdinando 
1 1 e per esso gli Ufiziali dell’Abbondenza, 
per diminuire il consumo del Frumento man- 
darono sotto dì 22 Aprile di detto Anno un 
Bando, nel quale ( doppo di aver già esau- 
riti tutti gli altri mezzi per procurare al 
Pubblico la sussistenza ) ordinarono sotto se- 
verissime pene, che dal 25 d’ Aprile fino al- 
la raccolta, nessun Fornaro di Firenze po- 
tesse vender Pane di Farina di Grano schiet- 
ta, ma bensì mescolata colla semola dello 
stesso Grano; che i Fornai di detta Città fos- 
ser tenuti a spianare il pane mescolato come 
sopra, al solito prezzo di otto quattrini la 
coppia, di peso di once dodici duro; che due 
soli Fornaci, uno di quà e l’altro di Hi d* 
Arno, dovessero spianare due mila pani il 
giorno solamente , di farina schietta , per uso 
degli ammalati, vecchi, et gentilhuominifora- 
stieri di passo} che ia detto tempo ancora 

nes- 
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lamenti degli Ufizi delle Abbondanze 
servivano per tenere il Pubblico nell* 
inganno, che il Governo provvedefle 
alla sua suflìdenza , quando di fatto non 
yi provvedeva, nè vi poteva provvedere; 
arrivò il Governo con quello Bando fino 
al segno di obbligare le Persone , sotto 
gravi pene , a mangiar^ il cibo cattivo ; 
che vuol dire a sottoporre a perire per 

malattìa, fin quelli che avevano dalla 

Prov- 



nessun Fornaro 0 altro che cuocerà pane per 
altri, possa cuocer pane a nessuno, che non 
vi sia tre quarti del pane che cuocerà volta 
per volta , fatto con la Semola mescola- 
ta come di sopra ; finalmente che nessu- 
na persona possa in Firenze vendere , o far 
vendere pane, che non sia cotto due giorni 
prima, che si venda. Gli stessi ordini pres- 
sappoco furono estesi anco ai Fornati del ri- 
manente dello Stato, dando 'facoltà a quelli 
della Città, che possano per uso loro ftre un 
quarto di pane di farina di grano schietta, et 
pllk Terre e Castella un quinto. 
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Provvidenza ottenuto il comodo di usa- 
re nutrimento adattato al loro indivi- 
duo . 

Molti troveranno ridicola limile 
Provvhione, ma io la trovo nell’ ordi- 
ne di quello che accade, quando (1 vuol 
tentare di riuscire in Imprese superiori 
alle proprie forze. Un errore ne tira sem- 
pre un altro; e T ultime operazioni che 
in se fteffe paiono da muovere il ri- 
so, sono prudentifllme, perchè vengo- 
no per conseguenza indispensabile del 
primo sbaglio . . 

Si vede chiaro, che gli Abbondan- 
zieri fi trovarono profiìmi all’ ultimo 
cftremo, e furono obbligati a tentare 
la diminuzione del consumo del Gra- 
no, unico rimedio in quella calamitosa 
circofianza . 

Si oflervi ancora in propofito del 
prezzo presente supporto alto, che gli 
otto quattrini la libbra nel 1591-, ai 

quali 
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quali fi tariffo allora il pane di fa- 
rina con la crusca , corrisponderà pre* 
sentementc forse a quattordici, fianre 
r aumento della moneta, e a diciotto 
per il meno quello senza crusca, quan- 
do nell* Aprile, e Maggio 1790. era a 
sette quattrini la libbra. 

Molti altri fatti di fimil natura ii piezzo 
mi è noto che sono accaduti sotto la 
condotta degli Abbondanzieri, ma non cLso**in 
gli cito, perchè non sapendo più di Firenze è 
dove efirarre i documenti , ftante la va- 

^ dei Rego- 

nazione del sito, e Io spurgo deir Armamenti, 
chiyio del soppreflb Ufizio dell* Abbon- 
danza, non sarebbero forse creduti so- 
pra la semplice citazione. Ma per al- 
tro il citato serve per moftrare , che il 
maflìmo prezzo fi è trovato nei tempi 
di Regolamenti , ed anco eccedente- 
mente superiore a quello dei tempi di 
Libertà, 



Per 
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Nel 

t 1782 vi 
liirono in 
Toscana 
dueCate- 
stìe simi- 
li a quella 
del 1766 e 
non ca- 
gionarono 
disturbo 
alcuno . 



472 

Per quanto abbia avute frequenti 
occafioni di ftudiare le cose nostre , non 
mi era mai accorto, che nel decorso 
della riacquidata Libertà Frumentaria, 
abbia soffèrto la Toscana delle Careftle 
limili a quella del 1766. 

Ricordandomi di voci vaghe su 
quefto punto, più per avere la notizia 
dello flato vero della cosa , che perchè 
io credefli poflibile, che un limile Fe- 
nomeno potefl'e elTere accaduto senza 
flrepito , quando altra volta fece nasce- 
re la miseria , la cofternazione , e la mor- 
te, confrontai i riftretti delle Raccolte 
nel tempo della Libertà colla Raccol 
ta del fatale Anno 1766 di più Fatto 
rie, e trovai che la quantità dei Generi 
Cereali presa in massa, tanto raccolti 
nel 1773 che nel 1783, fu minore dei 
prodotti del 1766. , 

Le Fattorìe che mi diedero limil 
resultato sono nelle Pianure più fertili 

della 
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della Toscana, di Campi, Serto, Pra> 
to, Empoli, Val di Nicvole, Val d* 
Arno, Val d^Elsa, e Val di Chiana. 

Sono molto differenti T impreflìo- 
ni 'che fanno i Fenomeni nelle menti 
degli Uomini, ma a me pare che fiano 
sempre rimedi radicali alle sciagure ine- 
vitabili, quelli che ne correggono tal- 
mente i dolorort effètti , da non sentirne 
più il peso. 

Conosciuta queffa verità di fatto, 
chi ardirà dire, che i mali sofferti dalla 
Toscana' nelle Carertlc procedeflero più' 
dalle scarse raccolte, che dai Sistemi 
Annonari? Come fi potrà più dire, 
che P Epidemìe che fi ofTervavano sem- 
pre doppo le CarefUe veniflèro dalla 
scarfità, e non dal cattivo Pane? Do- 
po il 1766 non ne aviamo più soffèr- 
te, ma il Pane è migliorato lìcura- 
mence un quinto nella quantità. 

S I Be- 
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Libertk 1 Beni, dei quali è (lata arricchita 
procuraaila Toscana dalla Libertà del Commer- 

• randiosi T rumenfario , che ho fino ad ora 
profitti so- enumerati , sarebbero egualmente toc* 
pra 1 Vi- a qualunque altro Paese di territo- • 
‘ ’ riali ed interne limili circoftanze, che 

avelie goduto un egual Libertà; ma ve 
ne sono degli altri speciali , che la Na- 
tura con particolar diftinzione le ha pro- 
fuli, sotto la condizione però che pra- 
tichi la più illimitata Libertà di Com- 
mercio dei Generi Frumentari. Uno dei 
tanti ( che mi avvedo di aver tocca- 
to troppo di paflaggio alla pag. ia8, 
e seguenti , e che per il suo gran valo- 
re mi voglio permettere di ricordare, 
per aggiungere sopra al medefimo altre 
rifleflìoni ) è flato l’ avere ricompensar 
ta mirabilmente a favore della facile 
sudìftenza dei suoi Abitatori , la mino- 
re fertilità della terra per la produzio- 
ne dei Generi Cereali , con averla cir-: 

con- 
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condata di Paed abbondantiilìmi di que- 
fti Generi, dai quali potefle provve- 
dersene nelle sue scarlità, e con avere 
di più rendute le circoftanze territo- 
riali di quei Paesi quasi schiave alia 
Toscana , per lo spaccio dei loro Gene- 
ri, avendo fituato nel Toscano Terri- 
torio Io scalo ài Tirreno, in cui è il 
più utile richiamo dei medefimi Ge- 
neri. Per il che nell* Annate scarse ce 
ne polliamo provvedere con minore ag- 
gravio. di trasporti, e T acquilo non è 
mai precario ma certo. E nelle Anna- 
te abbondanti partecipiamo per una gran 
porzione del valore delle altrui Produ- 
zioni, ascendente circa il quinto del 
suo totale , per i trasporti e mediazio- 
ni che intieramente da noi fi lucrano. 

Quello preziofilfimo dono ce lo ave- 
va carpito 1* Interdetto del Libero Com- 
mercio Frumentario, e 1* abrogazione, 
di. quello. Interdetto ce Io rellituì . 

S 2 . Che 
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Che infórtunio fa per la Toscana 
queir Interdetto , benché necelTario nel 
tempo di Guerra! Ma che fatalità mas-^ 
lima, che abbia durato più 4i due Se’ 
coli nel tèmpo di Pace! Senza produc’ 
re neffun bene cagionava dei mali im’ 
menfi , 

I Frumenti delli ubertofi nollri li’ 
mitrofi Paell non fi potevano in efli 
diftruggere, perchè non vi era Popola’ 
zione sufficiente da consumargli ; dovè’ 
vano per neceffità scaricarli in Tosca- 
na per eflere più popolata in propor’ 
zione Mella sua fertilità, e per circo-r 
larvi miglior moneta , Tolta TEfirazio’ 
ne li dovette seminare in Toscana 
tanto minor quantità di Grano, non 
solo per quanto di più oltre il bisogno 
attuale ce ne relUva coacervando il 
Toscano c P Eftero , o fia il Papalino , 
che ci veniva senza la facilità di esci’ 
ta I ma ancora tanto di meno che ser’ 

viffie 
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. vlfle per. equilibrare la più gravosa no- 
ftra Coltivazione, ( come fi descrive 
alla pag. 340. ) e la miglior bontà 
della noftra. Moneta, articoli che face- 
vano preponderare rintcrefle dei noftri 
Consumatori alla compra dei Grani Pa- 
palini, più torto che Toscani. 

Qucrto giuoco ertraeva di Toscana 
il danaro anco negl’ Anni abbondan- 
ti , quando se ne doveva acquirtare . 
Cresceva il numero delle Careftìe , per- 
chè diminuivano le Semente . E toglieva 
affatto il Commercio di Economìa so- 
pra i Frumenti dei Papalini, perchè 
non fi fa punto , o fi riduce ad un in- 
finitamente piccolo , quando fi voglia , 
tentare con qualunque studiata orga- 
nizzazione in un Paese, dove non fia 
la liberifllma Importazione, Circolazio- 
. ne , ed Ertrazione . 

Qualunque persona pratica di Mer- ! 
catura saprà , che nel Commercio Fru- I 

men- ì 
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mentario di Economìa il profitto coofi- 
fte nella sollecita rivendita, più torto 
che nel maggior prezzo , che ne potrebbe 
ottenere il Rivenditore differendone la 
vendita, mentre il trattenimento con- 
suma tutto il guadagno, elfendo il Ma- 
gazzinaggio del Genere graviflìmo per 
il volume, e per la curtodia. E di più 
richiedendofi un impiego di grorti Ca- 
pitali per modico profitto. Si fanno 
molte contrattazioni per un terzo, c 
fino per un quarto di Lira il Sacco . 
Ogni Vincolo dunque non potendo non 
portare qualche ritardo, deve escludere 

r 

quefto Commercio. ' 

Ogni Vincolo ancoraché diminui- 
sca il prezzo dei Generi in un Paese 
sotto quello del Mercato Universale , 
altera l’ equilibrio di Commercio a dan- 
no del medefimo Paese; obbligandolo 
a dare più quantità dei suoi Generi 
avviliti in permuta dei Foreftiei che gli 

[man- 
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mancano, di quella che avrebbe data 
.nello Stato non vincolato; effendo i ba- 
iratti quasi sempre regolati dai prezzi 
-che corrono nel Paese della Produzione. 

Da questo male ne deriva un se- 
condo, che è il maggiore invito alle 
Manifatture foreftierc , le quali sono più 
facilmente spedite, dove i Generi che 
abbisognano in baratto sono più Vili. 

Quindi ne viene per doppio mo- 
tivo l'abbaflamento del Cambio, che 
dimodra a tutto il Mondo lo scapito 
che fa il Paese, 



Da tutto l'espodo resulta dimollra- j 
tivamente , che la Liberta di Commercio „ère nTì- 
Frumentario è connaturale agli intere (fi 
della Toscana ; che il languore anteriore 
alla rigenerazione di quella branca 

^ ^ molto piu 

Economia Pubblica , la crise crudele ^he 

negli altri 

colla quale parlò imperiosamente la Paesi. 

Na- 
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Natura nella Carcftìa del 1766 , c gli 
incalcolabili vantaggi prodotti in 25. 
Anni di felice esperimento, debbono 
far vedere, che quando ancora folfe cre- 
duto provato, che i Siftemi Regolamen- 
tari giovino ai Paefi che gli' ammetto- 
no, la sola Toscana dovrebbe eflerne 
eccettuata, perchè le sue circoftanze 
locali ed il suo (lato di Pace perpetua 
non soffrono veruna redrizionc nel suo 
Commercio Frumentario, senza produr- 
re una mutilazione di una parte della sua 
Popolazione, ed una paralisìa del rima- 
nente. Cose tutte pienamente vedute 
fino del 1767, quando fi trattava di fta- 
bilire la Libertà Frumentaria , dopo 
che fi era fatto giorno chiaro nelle 
menti di alcuni Toscaoi . 






r 
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BUONI TOSCANI PER DIMINUIRE 






-,r;' 



IL COMMERCIO PASSIVO. 



T ' 

Ermino con una rifleflìonc, la qua- 
: le (benché comuniflìma in Tofeana, la 
^ riguardo come mia propria , perchè non 
j conosco chi in pratica la softenga^ quan- 
. to la softengo io per vera e giuda , 
senza dar quartiere a dei miseri inciam- 
, . pi , che per dei privati interelll si la- 
sciano nafccre per avvilirla . 

Tutti i Governi defiderano aumen- 
, to di Ricchezza Pubblica , e limitano 

i'- f > ' 

. poi le loro premure per ottenerla a fa- 
re ogni sforzo per aumentare il Com- 
mercio Attivo , e lasciano T altro mez- 
zo 
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zo, se non più almeno egualmente cer- 
to per conseguirla, diminuendo il Paf- 
fìvo con una persecuzione, determinata 
delle Manifatture tftere della fpecie del- 
le noftre , delle quali fi vedono da un 
tempo in qua ripieni i Magazzini ; e 
attualmente ne è tanto cresciuto il con- 
sumo, che qualunque non prevenuta 
Persona, che pafieggi per la Capitale, 
lo conoscerà a colpo d'occhio dall'au- 
mento delle 'Botteghe di Rivenditori 
di generi di eftere Manifatture ,' dalle 
suppellettili domcftiché, e dai-Vefti* 
menti non delle Dònne folamente , ma 
ancora degli- Uomini. La Pubblica Com- 
parsa , accaduta ne! tempo che io scri- 
vo, faceva dispiacere a qualunque buon 
Cittadino . Bisognava cercare , e per lun- 
go tratto non la trovare ancora , una 
persona di qualunque clafle, vefiita di ge- 
neri di Manifatture Paesane , quando in 
altro tempo , fra ccntinaja di persone 

pri' 
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primeggiava in qualche ricca Giovane 
solamente un Veftito di eftera e biz- 
zarra forma , ma la mafia della Popo- 
lazione sì Ricca che Povera era veftita 
di noftre Manifatture. 

Anco, per Io pafiato efifteva nel 
Paese l’inclinazione ai Vefiimcnti fo- 
reftieri, avendo la novità e la varietà 
sempre allettato la Clafie dei deboli , 
che è la maggiore ; ma fi vede che al- 
lora rinterefic Pubblico, in tutti que- 
gli che lo maneggiavano , aveva più 
preponderanza : in minor numero era- 
no i Rivenditori di robe foreftiere, e 
minore influfib dovevano avere gl’ in- 
trighi di quelli per combattere la pro- 
sperità delle Manifatture Paesane, di- 
rettamente oppofta al loro interefie . 

Ma svegliamoci una volta da que- 
llo letargo . Noi facciamo tanti sforzi 
per vantaggiare il Commercio Attivo , 
c nulla penfiamo a diminuire il Pafiì- ' 
■ ' vo 
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vo, non riflettendo mai che quello è 
- sempre precario , e ci può mancare per 
cento motivi. E di fatto nclfAnno 
presente e nel paflato il Frumentario 
è mancato totalmente con' molto di- 
saflro della noflra Bilancia . 11 Paflivo 
air oppoflo , che dipende tutto da noi , 
fi lascia crescere ogni giorno con sca- 
pito deir economico , e del coflume , 
'quando è in noftro potere lo scemar- 
lo . Determiniamoci dunque a dimi- 
nuirlo , e diminuirà ficuramente , per- 
chè dove è risoluzione ferma e collan- 
te di giungere ad un dato fine, fi ab- 
bracciano sempre i mezzi neceflari per 
ottenerlo . 



IL FINE. 



VO- 
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voto 

del signor dottore 
LUIGI TRAMONTANI 

-^s AMICATE attentamente le undici Me- 
morie fiate prefentate alla Reale Acca- 
demia per la soluzione del Problema di 
fili fi tratta , sono venato nel fentimen- 
tOy che fia degna del Premio propofio 
quella , che ha per titolo ,, Cereris sunt 
omnia munus; poiché quantunque non 
intenda di approvare tutte le riflejfio^ 
ni fparfe nella medefima^ pure ficcome 
pienamente y e dottamente dimofira in 
generale la necejfità delP intiera Liber- 
tà tanto interna , che efierna dei Gene- 
ri prodotti nello Stato y e perdo ajficura 
la già fperìmentata utilità del Libero 
Traffico delle Grasce y e della libera con- 

(or- 
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correnza interna di ogni prodotto , e del- 
la Ubera facoltà di ciafiuno, e di ven- 
dere a chi gli piace et a quel prezzo 
può ne ir interno dello Stato i fuoi pro- 
dotti naturali , o d* arte , e di fare qual 
proferitone , o mejiiero gli aggrada , così 
le fue rtflejfoni non pojfono che applau- 
dirjiy e meritare fopra ogni altra Memo- 
ria la preferenza . 

E quantunque queflo illuminato. 
Scrittore eftenda la fua majjima gene- 
rale ancora alla libera eftrazione dei 
Generi greggi dello Stato, inservienti 
alle Arti., pure faviamente fa avverti- 
re nel fine della fua Memoria., che do- 
ve fono Jìabìlìti alcuni Vincoli, allì Pro- 
duttori di Jimili materie capaci di Ma- 
nifattura, sarebbe efirema imprudenza, 
e /concerto il pretendere di toglierli in 
un colpo, e che perciò fopra di quejìo, 
e tempo, e maturità di esame , e di con- 
Jiglio sarebbe necejfario per dìjlruggerli 




28 t 

I» 

Qnefta diftinzìofie fra i Vincoli da . 
introdurfi in una Società che- gode 'de IP 
intiera Libertà^ e ì Vincoli già promejji 
e introdotti da gran tempo in un* altra • 
Società , che già ha equilibrato con quel- 
li il fijlema dei prezzi delle derrate , e 
formato delle Famiglie , alle quali fareb- 
be ingiufto togliere una fujjiftenza^ a 
cui hanno diritto , e che non pojjono va- • 
riandò Profejjiene divenire Agricoltori^ 
merita tanta confiderazione , che in que- 
fio caso hanno luogo ^alcune di quelle ri-- 
flejfioni, per cui dall* altra parte fi fo- 
fiiene l* utilità della confervazione di un 
Vincolo-^ che fia tale^ che non difirugga 
la produzione, ma produca piccola par- 
ziale diminuzione, e un pìccolo facrifizio 
del Produttore in vifta e vantaggio di 
un altro ceto dei suoi Concittadini , nel 
numero dei quali può quando voglia an- 
noverarfi, come avvertì l* Autore della 
Memoria , che in apprejfo ho creduta de- 
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gita del premio di onore, fra i eanonì che 
Egli ajfegna, • \ 

In fatti pare che non f a privilegio 
ftè privativa quella che fi concede agl* 
Individui di tutta la dazione,, che vo-' 
gitano goderne, quando eia fi uno può fa-' 
re il Fabbricatore, et è pìut lofio un in- 
•vito della Nazione aW avanzamento del- 
le Manifatture per mezzo di una pic- 
cola offerta, che prefi a. chi non. vuole, 
0 non può promuoverle , con fare un pic- 
colo sacrifizio , che ogni Suddito deve al 
vantaggio ■ univer fiale . 

Dijfi che parlo di un Vincolo già 
fiabilito, che può effer tale da non di- 
minuire neppure la produzione , fubito. 
che lasci al Produttore del genere una 
fufficiente ricompenfa alle fue fatiche 
et al fuo coraggio; se il prezzo della 
Lana, che è un filo dei tanti elemen- 
ti di lucro del Befiiame , invece di ren- 
der dieci per cento, rendeffe Fotto, con 

accor- 

\ 
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accordare due in vantaggio della Man'f 
fattura , e della Pofolazme , pare che 
non fi deva temere,, che il Produttore 
abbandoni la. cultura del fuo. Befiiame, 
che oltre la Lana dà tanto, vantaggio 
all*' ìftejfa Agricoltura . Be mai ^uefia 
diminuzione di lucro farà, diminuire la 
cultura del Beftiame , il minor prodot- 
to, aumenterà, il prezzo,, e P aumento 
del prezzo ricondurrà alla cultura iftéjfa. ' 
Nelli Stati, dove già è fiabilito una 
fpecie di Vincolo t come fono la maggior 
parte dei Governi d* Europa , e le Leggi 
attuali della. Tofana, non, vi è dub- 
bio , che nasce un emulazione , o ranco- 
re fra i Produttori, e i Mercanti, Ri- 
venditori da. una parte, e i. Fabbricato- 
ri dall] altra, e gli Scrittori,, che incli- 
nano alf uno, o.l* altro, partito,,, eccedono, 
e fpingono oltre il dovere le loro, rifles- 
fioni. Il Fabbricatore, vorrebbe fempre 
più aumentare il Vincolo, et, efalta. la 

Manifattura ; il Produttore efalta P 

T AgrV 
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Agricoltura e deprìme troppo la Mani’" 
fattura; il Trattore del Bozzolo y che 
comincia la Manifattura della Seta^ e 
•mantiene la Popolazione per un mefe^ 
vorrebbe il Vincolo dei Bozzoli ^ e non 
vorrebbe che terminale la Manifattura 
chi mantiene la Popolazione coflante^ 
benché abbia la Libertà di terminarla 
Egli iftejfo ^ e di godere di qttel vincola 
che impugna. 

Gli Scrittori animati dal partito 
della total Libertà deprimono a tal fe-> 
gno le Manifatture , che quaji le pon- 
gono nella ClaJJ'e fterile della Nazione , 
quando sebben fi riflette , quantunque dai 
Prodotti delle Arti fi detragga il valo- 
re del vitto ^ e confimo dei Lavoranti 
di quei Prodotti rìnafienti^ che fi po^ 
irebbero vendere, allo firanieroy e per^ 
mutare in altri Generi , o Contanti , pu-< 
re deve avvertirfiy che nei prodotti del- 
le Arti deve calcolarfi y I. Un avanzo 
oltre il confumo dei Manifattori y flje 
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và ad arricchire le Famiglie dei Fab- 
bricanti: II. Il guadagno del rifparmio 
delle fpefe di trafporto^ e dì pericolo ^ 
che aggraverebbero le derrate pajfate ne- 
gli E fieri non confumate dai Lavoran- 
ti: IH. Il guadagno della conservazione 
di certe derrate , che incapaci di trafpor- 
to negli EJlerì perirebbero nello Stato ^ 

0 non fi produrrebbero : IV. // Aumento 
certo di una Popolazione non ozziofa , 
ma operofa , che {offre i pefi dello Stato y 
€ lo può difendere e fofienere. 

Infatti pofie a parte le Arti aufi- 
liatriciy che percuotono il Vitto y e Ve- 
Jlito neceffarioy e la fabbricazione de Hi 
Ijlrumcntiy e delle Fabbriche Agrarie y 
che n afono dalE ifeffa Agricoltura y fe , 
fi {apponga che manchino nello Stato tut- 
te le Arti di luffo , di comodo maggiore , 
di piacere , e le Scienze più afiratte 
applicate alla Meccanica , farà vero che 

1 Generi y che fi confumerebbero da tali 

Artefici y fi venderanno alPEJìraneoy 

T 3 daran' 

I 
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daranno un ritorno di altri Generi^ o 
Contanti-, che foprabbondanti alla Na- 
zione fi cangeranno in altre derrate, e 
cosi Juccefflvamente ; pia farà ancora 
vero, che mancherà nello Stato una Po- 
polazione opero fa, che paga alla Nazio- 
ne il fritto, che con fuma col ritorno del 
valore delle fue Opere manifatturate , 
talché la Nazione ottiene il pagamen- 
to delle derrate che fomminijìra per vi- 
vere ai Lavoranti, et ottiene ancora i 
Lavoranti iftejfi, che difendono la Nazio- 
ne , che concorrono ai pefi^ che rendono 
più comoda , più piacevole la Società con 
P Opere loro , e dilatano lo fpirito di 
cultura . 

E deve rifletterfi, che quefti Scrih 
tori vorrebbero forfè far retrocedere la 
perfettibilità umana -dallo stato di eftre- 
ma cultura alla vita P afiorale , et A* 
gricola, nella quale temerei molto che 
non fi vedejfe, che abitata la Campagna 

fino che lo permette la cultura dei Fondi , 

e fnp- 
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e fuori della Campagna poche , e [popo- 
late Città compofte delle fole Arti aufi- 
lìatrìci , e da Pojpd^nti ozùofi^ e vizzio- 
fi poco difefe^ et espofie alla invajto- 
ve di qualunque Conquiflatore , 

Dove (he inofira /* Iftoria , che l( no- 
Jlre Città d^ Italia con piccoHIJìmo e de- 
bole Territorio , per mezzo dell Arti e 
delle Scienze erano arrivate a tanta 
Popolazione da renderfi capaci di con- 
qttiftare tutti i Paefi adiacenti compofti 
di foli Agricoli , 0 di vìzziofi Dinajli ; 
e quelle Arti di cui parlo e quella 
Popolazione era ficur amente di epoca an* 
teriore alla coltivazione più regolare 
del loro Territorio tanto piccolo , che de- 
Jlinato alla sola vita Agricola farebbe 
fato appena capace di nutrire il cente- 
fimo dei fuoi Abitanti; Poiché /* Agricoli 
tura produce una Popolazione ^ ma fem- 
pre Imitata alla pojJìbiUtà di cultura , 
e alP efienfione del Territorio ; dove che 
le Arti) e le Scienze danno una Po- 

pola- 
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polazìove inimitata , che non fi può cal- 
colare , perchè proporzionata all* indu- 
firia eftefa in ogni /oggetto , che non è 
calcolabile . 

Non pare dunque vero , che alP occhio 
politico le Arti di lujfoy e le Scienze 
' devano regiftrarfi nella Cla/fe infima delli 
Stati , ma meritano ancb* ejfe quella con- 
fider azione , in cui fino prejfo tutte le 
piìf cult e Nazioni, che Jpefio le invita' 
no con i premi , con le gratificazioni , 
con i privilegi almeno temporari, e le 
confiderano come capaci di accrefcere sen- 
za limiti la fujfijìenza, la ppolazione, 
la forza di una Nazione, ancora pojia 
in uno sterile e ingrato Territorio. Gli 
Scrittori del partito dell' intiera Libertà 
ejlerm dubiterei, che eccedejfero nelle 
loro riflef/toni, specialmente allorché fi 
tratta di vivere in mezzo a Nazioni, 
che la maggior parte non ammettono la 
libera Eftr azione del Greggio; nè fiamo 
ficitri di alcuna Pubblica convenzione , 
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per cut le altre Nazioni devano accor- 
dare l* ijlejfa Libertà ; nè fiamo cer- 
ti qual Jìa la coftit azione della nojira 
materia greggia nel concorfo del Merca- 
to Universale ^ e della forza dellì stra- 
nieri Concorrenti . 

Quejli riflejji et por tatto naturai* 
mente a dubitare del buon ejito dell* a- 
bolizione di ogni Vincolo già introdotto y 
e qui non bi fogna operare fui dubbio , e 
filile riflejjtoni de Hi Economijìiy che fo- 
no foggette a variare per L omijftone di 
qualche elemento , che fi fojfe dovuto por- 
re in calcolo , ma vi bifognano prove 
certe di fatto j e di efperienza per po- 
ter cominciare dal sacrifizio di una Po- 
polazione, 0 per compenfare la mi feria di 
tanti Individui. 

Giufiamente dunque dalP avveduto 
Scrittore della Memoria, che ftimo de- 
gna del Premio , è fiata avvertita quefia 
differenza, quale ficcarne ancora mag- 
giormente fi rileva da altre tre Memo- 
rie , 
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r/>, cÌ3€ quantunque le due ultime non 
fiam flaufiòilì pienamente per alcune 
majjìme , che non farei in fiato di accor- 
darle , pure fervendo mirabilmente per 
ttjficurare quefia giufiijfima difiinzione , 
credo opportuno accordare il Premio deW 
Accefllt, alla Memoria y ehe ha per di- 
vifa „ Eft modus in rebus &c. pre- 
fentata alla Reale Accademia in ter- 
zo luogo \ e P altra in nono luogo y che 
ha per divisa un pajfo del Geno veli . 
„ 11 patto Sociale è di soccorerfi cc. „ 
et in afpetto di una qualche illufira- 
zìone della materia accorderei la Pubbli- 
ca Lode alP altra Memoria che ha per 
divifa nel quarto luogo P ifiejfo motto 
„ Est modus in rebus &c- , che in tal 
forma potrà .il Pubblico , miglior difcer- 
nitore , rtfolvere P importanza della maf 
firn a della libertà , e della difficoltà di 
togliere i Vincoli già introdotti rifpetto 
alP efierna e fport azione dei Generi £reg- 
^i delle Manifatture , 

ISDi- 
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APPLICAZIONE all'arte DELLA SETA DEI 



PRINCIPJ CONTENUTI NELLA MEMORIA 
PRESENTATA ALL* ACCADEMIA , ED ALTRE 
UTILI RIFLESSIONI SOPRA LA MEDESIMA 
ART£^ 

CAPITOLO L 

Si tratta se il Vincolo della proibizione della 
Seta greggia da lungo tempo stabilito in To- 
scana a favore della Manifattura , sia vantag- 
gioso o nò all’aumento della Popolazione e 



della Produzione Paesana . 35 

1 Bozzoli .vagliono .più in Toscana xhe nei Paesi vi- 
cini’ 40 

Insidioso supposto contro il Vincolo 41 

Numero degli Occupati nell’Arte della Seta 46 

Occupati nella Seta sussistono col danaro estero 47 

•Si conclude sopra i vantaggi che fa alla Toscana 1’ 
Arte della Seta . 48 

CAPITOLO IL 



Misura dei Beni che fa alla Toscana l’Arte 
della Seta, rilevata da un Calcolo compara- 
«ivo con quelli che fa la Terra allo Stato 49 
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Ag^gravi Jelli Terra nel Contado Fiorentino e,ì 
I Capitali delle Arti servono in gran parte a fot- 
. «ire delle sussistenze come i guadagni annui 
Le sussistenze che somministra l’ Arte dellà~Seta 
stanno a quelle che somministra 1’ Agricoltunì co- 

. 7 a ' ^ ^ 

Appliuaziune alF Arre della Seta della Formula da^ 
jxt^hase del Metodo propesto all’ Accademia per 
la Soluzione del Problema ^5 

CAPI f o L O in . 

Toscana i Danari impiegati nell* Arte della 
Seta danno più utile allo Stato che negli al- 
tri Impieghi. ^ 

^ CA PIT OLO^. ■ 

L’ Arte della Seta raddoppia il valore della 
Materia greggia; dà causa all’ aumento di 
molte Produzioni; e della Circolazione del 

Danaro, e fa molti altri beni. 60 

La Ricchezza Pubblica non si misura come quella 
dei Privati 

Le Arti ^nno moto alla Produzione di tutti i Vi - 
veri . E vantaggi della Consumazione locale 62 
Arte della Seta aumenta grandemente in Toscana 

la circolazione del danaro 6g 

Caeolo sopra la sussistenza dei Coloni 68 

Corruttela dei Contadini dei contorni di Firenze 69 
Si rinnuova la prova dei vantaggi per lo Stato del- 
la Consumazione nel luogo della Produzione 7 * 
C A P I T O L O V. 

L’Arte della Seta sostenne la Toscana neU’in » 



felice tempo che fa Provincia, come sola al- 
lora grandiosa sorgente d'importazione dilla - 
nato Estero. 

. C A P I T O L O VI, 

Pregiudizi che ha solferti 1 ’ Arte della Seta. 

1®. Per la vendita di Terreni Regj. E qui si mo- 
stra che l’aumento di Agricoltura non ripara 
gli scapiti derivanti dall’ Arte della Seta . 

a®. Per l’abolizione delle Leggi dfH’Arte del- 
la Seta. 
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3*. Per la Legge de* 28 Ottobre 1782 che proi- 



bisce r arresto per Truffe minori di io. Scudi. 


4*. per r Istituto delle Scuole Normali dello 


Ragazze . 


iS 


Nelle operazioni Politiche si deve riguardare sem- 




pre il bene universale 




Allivellazione dei Beni Regi stata vantaggiosa 


n 


Vendita dei Beni stata dannosa 


hr 


Scapito per lo Stato togliendo dei Danari dal Com- 




mercio per darli all’ Agricoltura 


84 


Danari tolti alla Seta terminarono in usi perniciosi 
allo Stato — 


88 



Quando anco colla permissione dell’ Estrazione sì 
aumentasse la Produzione della Foglia dei Gelsi 
e ancora della Seta, non si riparerebbe il male, 
che ne soffrirebbe lo Stato nella Manifattura , e 
nell’ Agricoltura 88 

Brame degli Stipendiati sempre opposte al ben Pub - 

Interesse dei Possessori è inseparabile da quello del 

Esortazione ai Possessori di favorire le Arti per il 
bene loro .94 

Pregiudizi peri* Abolizione del Contrabbando dei 

Forestieri 93 

Pregiudizi per la Proibizione dell’ antica Marchia- 
tura dei Drappi 99 

Conseguenze della Legge del 1782, che proibisce la 
Cattura per truffe minori di 10. Scudi loo 

Vantaggi della Riforma de 38. Gennaio l<;88 per 

impedire le ruberìe di Seta 

Pregiudizi per le nuove Scuole delle Ragazze Ic4 

P A R T E 111. 

SI STABILISCE UNA REGOLA GENERALISSIMA 
DI COMMERCIO) DALLA QUALE SE NE CA- 
VA UN ALTRA SOLUZIONE DEL PROBLE- 
MA. SI FANNO DELLE OSSERVAZIONI SQ- 
FRA IL COMMERCIO TOSCANO . E SI TRAT - 
TA DELLE ARTI MENO ESTESE DI QLTL - 
LA DELLA SETA . 
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CAPITOLO I. 

Di già sciolta la Questione con Metodo Ana- 
litico appoggiato aHa Formula pratica non 
disapprovata dall* Accademia , si tenta una 
nuova soluzione con Metodo sintetico fonda - 
to sopra una Regola universale di evidente 
verità, che scuopre generalmente quando nel- 
le Società in materia di Commercio conv^- 
ga la Libertà, e quando il Vincolo. E si 
prova le diversità della natura del Commer - 
cio delle Arti dal Frumentario, del quale 
si mostrano gli effetti che ha prodotti in 
Toscana. lad 

Il fommercio Frumentario non è paragonal^ilc con 
quello della Seta HO 

Descrizione della Regala suddetta tip 

Per tutti i generi di Vitto Umano, ed altri non 
soggetti di Manifatture , conviene intiera Libertà dj 
Commercio, perchè l’ interesse individuale coincide 
con quello del Pubblico Ut 

Regolamenti Annonari tutti appoggiati a falsi principi 
destruttivi delli Stati ll6 

Diminuzione per Legge del prezzo del Grano va a fi* 
nire a danno dei Poveri 

Diminuzione degli assegnamenti dei Possessori và a 
scaricarsi sopra il Popolo Il8 

Toscana tanto infelice nei tempi dei Regolamenti An- 
nonari o Frumentari , quanto felice dopo distrutti e 
resa libera in questa paste 123 

Ogni piccola offesa che si faccia alla Libertà Frumen* 
taria produrrà mali gravi 12? 

La Libertà di Commercio nel Grano, qhe lo tiene al- 
to di prezzo , facilita le sussistenze 13I 

1,0 straordinario prezzo dell* Olio mai più corso in 
Toscana non può essere venuto da operazione di 
Conimercio ^ »33 

La Libertà intiera facendo alzare i prezzi di buon* ora 
richiama presto gli Speculatori . La provvista segue 
a migliori condizioni, e prima che si senta la Fame 134 
Mali accaduti nelle Car^tìe quando i prezzi del Gra- 
no vi sono stati tenuti bassi artificiosamcutc IjQ 
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Regolamenti Annonari serrono per far nascere le Ca- 
restìe negl’ Anni abbondanti 138 

La“ mancanza di Liberta Frumentaria era la causa dell’ 
impoverimento idei -Coniadini j 39 ^ 4 ® 

Estrazione limitata giova ai Vicini 144 

Conclusione sopra la Libertà Erumentaria, che non è \ 
mai nociva 145 

/ Origine della Libertk Frumentaria in Toscana T45 

UèzTo dell’ Abbondanza tenuto in piedi per comodo 
della Casa dei Medici Regnante 147 

Sicurezza dei futuri buoni effetti della Libertk I4id 

Sopra i Generi Greggi inservienti alle Arti convengono 
i Vincoli , perchè nel Commercio di quegli l’ Inte- 
resse individuale può non coincidere con quello del 
Pubblico 161 

capitolo II. 

Togliendosi in Toscana la proibizione deirestra - 
;^one della Seta greggia, mancherebbe quel - 
la qualità , che è necessaria per la nostra In - 
d tappatura, ed i danari per pagare la Seta, 
ed 1 Manifattori . 

Togliendosi la proibizione dell* estrazione manchereb- 
be la Seta ' 167 

Nemmeno colla sublime Seta di Piemonte e dì Fos- 
sombrone si ripara alla perdita , che si facesse della 
nostra _ l^o 

La proibizione dell* estrazione non lede nemmeno i 
Proprietari dei Bozzoli di prima qualità 173 

Tolta la proibizione dell’estrazione della Sera man- 
cherebbero i Capitali per il Traffico 170 

CAPITOLO III. 

Il Vincolo favorisce la Produzione del Bozzoli 
aumentando i piccoli Trattori, diminuen- 
do i Grossi. 1^9 

L’ alto prezzo della Seta tratta è sempre utile ai Pos- 
sessori, raramente ai Trattori 182 

CAPITOLO IV. 

L'Estrazione non farà crescere ii prezzo della 



Seta, 


18,'? 


CAPITOLO V. 

ir 1 ^ t ? /rv • • MI 




#1 taiso I asserto uei grossi trattori enei cstra- 


zione debba giovare all’Agricoltura. 


i8ó 
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Trattori non sono Possessori , ma nemici loro , e dell’ 
interesse pubblico 187 

CAPITOLO VI. 

Vantaggi che fa l’Arte della Lana alla Popo- 
lazione , e alla Produzione Toscana . 190 

Manifattpra triplica il valye della Lana greggia 
Sostiene la Popolazione della Montagna 191 

Perdendosi l’Arte della Lana saremimo obbligati ad 
aprire un Commercio passivo dannosissimo 
Da 4 Anni in qua è cresciuta T impannatura, ed il 
* prezzo della Lana ... ^ 9 ^ 

Seno aumentate le Pecore , e migliorata la loro cul - 
tura 194 

Si aumenterebbero le Pecore , se fosse riparato ai Dan> 
ni dati 200 

CAPITOLO VII. 



Favori che debbono accordarsi all’Arte della 
Lana 2oa 

Vantaggi della proibizione dell* estrazione della Lana 

greggia 203 

Vantaggi della proibizione dell’ importazione delle Pan- 
nino forestiere , o dell* aggravio di forte gabella te » 
nuta in osservanza 2lo 

CAPITOLO VIIL 

Arti Toscane di minore estensione di quelle 

della Seta e della Lana. Q »4 

Concia delle Pelli e vantaggi che ^ ^ 11 ^ Toscana 214 
Pelli di Manzo dopo la Proibizione dell’ estrazione del- 
le Gregge crebbero di prezzo 21 5 

Fabbrica della Carta , e suoi vantaggi trattenuti dall 
estrazione dei Cenci ^ 

Fabbrica di Tele di Tiglio in opera alla fazione Olan^. 

dese , , 3 (Z 

Manifattura di Cappelli di Paglia 2lS 

Manifattura di Carrozze 

Manifattura di Ricami potrebbe crescere , se fossero ag« 
gravati gli Esteri di torte gabella 320 

Manifattura di Veli di già stabilita è prossima a ca- 
dcre per 1 ' affluenza dei Forestieri S 3 i 
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SI CONFRONTA LO STATO DELLA TOSCANA 
PRIMA DELLA LIRERTA' FRUMENTARIA COL- 
LQ STATO ATTUALE DELLA MEDESIMA IN 
RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE E ALLA 

PRODUZIONE . 224 

Aumento di Popolazione Aretina 225 

Regolamenti Annonari necessitarano a consumare cat' 
ti vi cibi 222 

Bassa Popolazione della Campagna avanti la Libertà 
ai distruggeva , e si lasiavano rovinare le Case a quel- 
la inservienti > 228 

Aumento di Produzione dopo la Liberi di Commer^ 
ciò 230 

Valore delle Terre quasi duplicato dopo la Libertà 231 
Arti favoriscono la Produzione , favorendo il suo spac- 
cio regolare 233 

Arti sono causa della Popolazione non effetto 235 

Arti aiutano l’aumento della Produzione, e in Tosca- 
na specialmenre 238 

Coltivazione Toscana più costosa di quella dei Vicini 240 
OBIETTO 

Che si fa al Libero Commercio Frumentario 241 

Si avanza da alcuni che la Libertà Frumentaria non 
può essere utile , perchè nessun Paese tolta la Tosca- 
na 1’ ha adottata , e si teme che debba far nascere 

dei mali - > 241 

Le nuove scoperte ricevono l’ intiero applauso dai 
Posteri 245 

La Libertà Frumentaria era più necessaria in Tosca- 
na che negli altri Paesi 24<S 

Lo stato di Guerra trattenne i Toscani dallo scoprire 
i vantaggi della Libertà Frumentaria 247 

Voci degli Oppositori alla Libertà 250 

Mali che temono quegli che non conoscono gl’ effetti 

della Libertà 25 1 

Mali che si temono per il supposto alzamento di 
prezzo 252 

E’falso che i prezzi dei Viveri in Toscana siano piu 
alti che in altri Paesi 2<;.‘; 

Libertà di commercio esclude il Monopolio 258 
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Libertà dltniflolsce 1* ìflcguaglIantA dei pretti 261 
Mali che fi temono per mancanza, di Pubblico Depo- 
sito di Grano ^ 264 

La Libertà ha fatto riconoscere erroneo qualunque Re- 
golamento Annonario 265 

Nel 17^, e 1782 vi furono in Toscana due Carestìe 
simili a quella del 1766,6 non cagionarono disturbo 
alcuno ^ 272 

Libertà procura ai Toscani grandiosi profitti sopra i 
Vicini _ 274 

I Piotivi di sostenere il Libero Commercio Frumenrai - 
ri^in Toscana sono, molto, più forti che negl’ altri 
Paesi 2?0 

E S OR T A Z IONE 

Ai buoni Tcncaoi per diuùnuite il Commercio Fas- 
•ivo s8i 
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